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Art. 25. PAVIMENTAZIONE IN STABILIZZATO NON ADDITIVATO 

Art. 26. GEOGRIGLIA DI STABILIZZAZIONE 

Art. 27. PAVIMENTAZIONE ECOLOGICA IN STABILIZZATO ADDITIVATA A CARRABILITÀ LEGGERA 

Art. 28. GEOTESSUTO 

Art. 29. SABBIA 

Art. 30. PAVIMENTAZIONE IN PIETRA, RIVESTIMENTI ED ELEMENTI LAPIDEI 
30.1. Pavimentazione in cubetti di pietra di Luserna 

Art. 31. MASSI DI ROCCE 

Art. 32. CORDOLI 
32.1. Cordoli in legno 

Art. 33. ATTREZZATURE PER LA FRUIZIONE 
33.1. Prescrizioni generali sulle opere per la fruizione 
33.2. Palina bifacciale 

33.3. Palina Culturale multifacciale 
 due facce della palina per inserire i dati di entrambi i percorsi 
33.4. Bacheca del Camminatore 

Art. 34. Balaustre 
34.1. Balaustre in legno 

Art. 35. Opere di ingegneria naturalistica 
35.1. Generalità 

Art. 36. GRATUITA MANUTENZIONE FINO ALLA CONSEGNA DELL’OPERA 

Art. 37. INIZIO DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL PIANO DI MANTENIMENTO 

Art. 38. VERIFICA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

Art. 39. RIFERIMENTI GENERALI 

Art. 40. PERIODO DI GARANZIA 

Art. 41. VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE DEI LAVORI PREVISTI IN GARANZIA 

Art. 42. GARANZIA DI ATTECCHIMENTO DELLE PIANTE DI NUOVO IMPIANTO 
42.1. Definizione 
42.2. Sostituzione delle piante 
42.3. Verbale di attecchimento delle piante 
42.4. Deposito a garanzia o polizza fideiussoria 

Art. 43. PREMESSA 

Art. 44. NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
44.1. Scavi in genere  
44.2. Rilevati e rinterri.  
44.3. Demolizioni e rimozioni 
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44.4. Riempimento con misto granulare.  
44.5. Calcestruzzi.  
44.6. Conglomerato cementizio armato.  
44.7. Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali. 
44.8. Opere da fabbro.  
44.9. Manufatti speciali in cls 
44.10. Manodopera.  
44.11. Noleggi.  
44.12. Trasporti.  
44.13. Materiali.  

Art. 45. NORME GENERALI SULL’ESECUZIONE DELLE OPERE 
45.1. Rilevati e rinterri, riempimenti in pietrame, difese in verde 
Operazioni di bonifica 
RILEVATI 
Rinterri 
Opere a verde 
45.2. Scavi in genere 
45.3. Scavi di sbancamento o splateamento 
45.4. Scavi a sezione obbligata 
45.5. Scavi di fondazione 
45.6. Opere di scavo per posa condotte, reinterro e ripristino 
45.7. Scavo in roccia 
45.8. Malte e conglomerati 
45.9. Calcestruzzo 
45.10. Muratura di laterizi 
45.11. Opere in ferro lavorato 
45.12. Lavorazione del suolo 
45.13. Fornitura e posa di tubazioni 
45.14. Pozzetti 
45.15. Opere in cemento 
45.16. Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazione 
45.17. Paratie e casseri in legname per fondazioni 
45.18. Lavori vari 
45.19. Posa in opera delle vasche prefabbricate 

Art. 46. NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 47. GARANZIA SUGLI IMPIANTI 
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NATURA DEL CONTRATTO 
Articolo 1 - Oggetto del contratto d’appalto e descrizione dei lavori 

1. L’appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la Sistemazione e
valorizzazione dei tratti sentieristici del Parco Naturale Regionale Sirente Velino e delle aree limitrofe
con installazione e revisione della segnaletica ed elementi comunicativi.

2. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei
suoi allegati, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole dell’arte e del buon costruire e
con i migliori accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione.

3. L’intervento è così univocamente denominato:

“IL GRANDE ANELLO BIKE” DELLA GREEN COMMUNITY PARCO REGIONALE SIRENTE VELINO.

C.U.P.: I71G22000070001 

L’intervento I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 
precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori. 

I lavori consistono sommariamente in: 

IMPLEMENTAZIONE e/o SOSTITUZIONE DELLA SEGNALETICA 

• Palina segnaletica direzionale semplice o a doppio incrocio, posizionamento della segnaletica nei punti
individuati nel progetto esecutivo.

• Tracciamento orizzontale segnaletica, un elemento ogni duecento metri.

• Tracciamento con placca metallica con incisione del logo della ciclovia

• Segnale stradale di informazione di inizio e fine ciclovia, consiste nel posizionamento degli elementi
costituiti da palo metallico nei punti individuati nel progetto.

• Segnaletica di allert, costituita da pannelli che indicano il pericolo.

• Bacheche informative, costituite da una struttura in acciaio corten e legno, ancorate su una fondazione in cls.

RIMOZIONE DETRATTORI AMBIENTALI 

• Rimozione di rifiuti di vario genere presenti sul tracciato trasporto in discarica e oneri di conferimento.

• Rimozione pietrame e materiale franato, trasporto in discarica e oneri di conferimento

• Rimozione Vegetazione (es arbusti, rami alberi caduti); con materiale lasciato in loco senza trasporto in

discarica

• Rimozione palina in legno, bacheche, panche e tavoli in stato di degrado, trasporto in discarica e
oneri di conferimento

• Restauro degli elementi di cui punto precedente possono essere riutilizzati.

PARTE PRIMA 
DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO 
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RISOLUZIONE FENOMENI EROSIVI 

• Sistemazione fondo con scavo, eventuale riporto e riprofilatura per convogliamento laterale acque meteoriche

• Sistemazione fondo con scavo e riprofilatura per convogliamento laterale acque meteoriche con scavo
bordo strada per realizzazione canale di scolo longitudinale.

• Sistemazione fondo con scavo e riprofilatura per convogliamento laterale acque meteoriche con scavo a sezione
obbligata per canaline di scolo trasversali (ogni 30 m) e scavo longitudinale bordo strada per realizzazione canale
di scolo

• Sistemazione fondo con scavo e riprofilatura del tracciato + realizzazione di cordolo in legno per impedire il
cedimento dei margini del sentiero realizzati sottoforma di semplici pali di legno trattato in autoclave fissati per
mezzo di picchetti o ferro di armatura

• Realizzazione di camminamenti, costituiti da tronchi di legno allineati in senso perpendicolare all’asse
longitudinale del sentiero. I tronchi sono legati l’uno all’altro con filo metallico oppure fissati su pali di legno
sistemati in senso longitudinale.

• Realizzazione di passerelle in legno leggermente rialzate da terra, da realizzare per l’attraversamento di
zone umide e superfici che risentono delle sollecitazioni.

REALIZZAZIONE PARCHI BIKE: 

una particolare attenzione è rivolta alle aree di sosta individuate lungo il percorso e in prossimità dei centri urbani, 
laddove si esige un intervento di riqualificazione urbana e che reca un valore aggiunto all’identità del luogo. 

• Sistemazione area con ripuliture generali e pavimentazione in stabilizzato

• Implementazione dell’arredo urbano, sedute , tavoli, e staccionate per delimitare l’area.

• Posizionamento di casette fotovoltaiche in corten come punto di riparo e ricarica di accessori elettronici, composta
da sedute e rastrelliera per bici.

• Stazione di lavaggio bici, posizionamento delle colonnine in area di sosta.

• Totem informativi

ELEMENTI COMUNICATIVI 

Gli elementi comunicativi identitari del progetto saranno posizionati in punti visibili, comunicando al visitatore 
informazioni circa i percorsi da seguire e riconoscibile come elemento caratterizzante del progetto “Sirente Velino 
Bike”. 

• Totem

• Porte di ingresso al “Sirente Velino Bike”

Articolo 2 - Ammontare complessivo ed articolazione economica dell’appalto 

1. L'importo complessivo dei lavori a base di gara, compresi i costi per la sicurezza, ammonta ad €
………………. € (diconsi euro …………………………………………….). 

Tabella 1 

Descrizio
ne 

TOTALE 
(L+F) 

1 Lavori e Forniture 1168877,11 € 

Descrizione A Corpo A Misura 
In 

Econo
mia 

TOTALE 
(SS) 

2 
Sicurezza speciale (SS) 
da PSC(NON SOGGETTO A

RIBASSO) 

    31122,89 € 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) 1.200.000,00€ 

2. L’importo dei lavori (di cui al totale del rigo 1 della Tabella 1), corrisponde all’importo risultante dal
Computo Metrico Estimativo del progetto esecutivo.
3. L’importo dei lavori di cui al precedente comma è comprensivo anche del costo della sicurezza aziendale
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(o interna o specifico) nonché del costo della manodopera. 
5. L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al rigo 2 della Tabella 1 comprendono i 
costi, stimati dalla Stazione Appaltante in sede di progettazione, del Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
(PSC) e, come tale, non è assoggettabile a ribasso d’asta. 
6. L’importo contrattuale complessivo corrisponde al totale del rigo “T – IMPORTO TOTALE 
DELL’APPALTO” della Tabella 1 e comprende sia l’importo dei lavori (rigo 1), sia il costo per l’attuazione 
della Sicurezza in cantiere (rigo 2). 
7. L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, secondo quanto 
previsto dall’art. 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023, nel rispetto delle altre condizioni e limiti stabiliti dallo 
stesso art. 120, senza che l’esecutore possa avanzare nessuna pretesa od indennizzo. 

 
Gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 
Tabella 2 

 
  

Soggetti a 
ribasso 

NON 
soggetti a 

ribasso 

1 Lavori a Misura al netto della manodopera 
                                     

716.305,27 € 

 

 

2 Costi della manodopera (MO)                                               

122.800,20€ 

3 Costi della sicurezza (CS) 
 

31.142,84 € 

TOTALE 716.305,27 € 153.943,04 € 
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Articolo 3 - Natura del contratto e relativa modalità di stipulazione 
1. Il contratto di appalto, ai sensi di quanto previsto all’art. 3 comma 1 lett. m) dell’allegato I.7 del D.Lgs. n. 
36/23, è stipulato: 

 

- B - Per prestazioni a corpo 
 

A) Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto potrà variare, in aumento o in diminuzione, secondo la 
quantità effettiva della prestazione. 
Nel caso di contratto a misura i prezzi unitari che verranno applicati alle effettive quantità di lavorazioni 
eseguite saranno quelli scaturenti: 
    dall’elenco prezzi posto a base di gara ribassati della percentuale offerta dal concorrente; 

Detti prezzi sono fissi ed invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione. 

B) Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 
della quantità o della qualità della prestazione. 
Nel caso di contratto a corpo, o in parte a corpo ed in parte a misura, con offerta formulata in sede di gara 
con prezzi unitari dall’aggiudicatario in sede di gara, gli stessi non hanno nessuna efficacia negoziale e 
l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato figurativamente attraverso l’applicazione dei prezzi 
unitari alle quantità, resta fisso ed invariabile. Allo stesso modo non hanno nessuna efficacia negoziale le 
quantità indicate dalla stazione appaltante negli atti progettuali e nella “lista delle categorie di lavoro e 
forniture previste per l’esecuzione dell’appalto”, ancorchè rettificata o integrata dal concorrente. Questo 
poichè, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e 
della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa stazione appaltante e la formulazione 
dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, se ne assume i rischi. 
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se in relazione al lavoro a corpo, sono per lui 
vincolanti esclusivamente, se ed in quanto possibile, per la definizione, valutazione, approvazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti “a corpo”, (ovvero addizioni o detrazioni in corso d’opera), qualora 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
Il gruppo delle categorie ritenute omogenee delle prestazioni a corpo, così come previsto dall’art. 32 comma 
7 dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023. 

 

C) Per i contratti in parte a corpo ed in parte a misura varranno, opportunamente applicate, sia le 
disposizioni di cui al precedente punto A) (per la parte a misura) sia quelle di cui al precedente punto B) (per 
la parte a corpo). 

 

Articolo 4 - Categorie e classifiche dei lavori: Categoria Generale ed Opere scorporabili. 

Ai sensi dell’art. 2 della Parte I dell’Allegato II.12, i lavori sono classificati nelle seguenti classi e categorie 
(principale e scorporabili): 
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Tabella 3 

 

 
 

lavorazione 

 
Categoria 
ex allegato 

I.7 del 
D.Lgs. 

36/2023 

Classifi ca 
allegato 

I.12 del 
D.Lgs. 
36/202 

3 

 
qualif
icaz 
ione 
obbli
gato 
ria 

(si/no
) 

 
 

importo (euro) 

 
 

% 

indicazioni 
speciali ai 
fini della 
gara 

 

prev
alent
e o 
scor
pora
bile 
(P/S

) 

 

Subap
pal 

tabile 
(si/no) 

 
VERDE E ARREDO 
URBANO 

      
    OS 24 

 
III BIS 

 
SI 

 
1.231.142,84 € 

 
100% 

 
P 

 
SI 

(80%) 

……………………….  
……….. 

 
……. 

 
…
…
. 

 
 

 
 

 
S 

 
S 

(100%) 

TOTALE   
 

 
 
 

Articolo 5 - Indicazione delle categorie ritenute omogenee 

Le categorie di lavorazioni omogenee sono riportate nella seguente tabella: 
 

Tabella 4 
 

 
Categoria 

Importi in euro 
Inciden
za su 
Totale 

Lavori 
Sicurezz

a del 
PSC 

Totale 

   
 
1.200.000,00€ 

 
 
31.142,84€ 

 
 
1.231.142,84 € 

  

100% 
 OS 24 VERDE E ARREDO URBANO  
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CLAUSOLE CAPITOLARI ESSENZIALI 

Articolo 6 - Documenti Contrattuali (allegati e richiamati) 

1. I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e nel rispetto dell’osservanza piena, assoluta, 
inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dai 
seguenti documenti che, fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, per quanto non 
vengano ad esso materialmente allegati, ma depositati presso l’Ufficio tecnico della Stazione Appaltante o 
dati per conosciuti: 
a) il Capitolato Generale d’Appalto per Opere Pubbliche approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, 

per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non disciplinato dallo stesso; 
b) il presente Capitolato Speciale d’appalto; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture 

e le relative relazioni di calcolo; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81/2008; 
e) il Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto dall’"Appaltatore", ai sensi dell’art. 96 comma 2) punto c) 

del D.Lgs. n. 81/2008 con i contenuti minimi di cui all’ Alleg. XV del medesimo D.Lgs. n. 81/2008; 
f) il Cronoprogramma esecutivo dei lavori e le sue integrazioni come previste dal presente Capitolato; 
g) le polizze di garanzia a norma di legge; 
h) [solo per i contratti a misura] l’elenco prezzi (al netto del ribasso d’asta) ovvero l’offerta a prezzi unitari 

contrattuali offerti in sede di gara; 
2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico e 
il computo metrico estimativo allegati al progetto. 
3. Per le prestazioni a corpo sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo 
riferimento negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi unitari 
delle stesse singole lavorazioni offerti dal concorrente in sede di gara, (se non come base di calcolo delle 
eventuali varianti “a corpo” secondo quanto previsto dall’articolo 3 del presente capitolato). 
4. I documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 
Capitolato Speciale e l’Elenco Prezzi Unitari, ma sono conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati 
dai contraenti. 

 

Articolo 7 - Interpretazione del Capitolato Speciale, del contratto d’appalto e degli elaborati 
progettuali 

1. Nel caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e/o amministrativi di cui al precedente articolo 6, compreso il 
presente Capitolato Speciale prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori (eventualmente con 
opportuno ordine di servizio) in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato in base a criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonchè all’interesse della Stazione Appaltante. 
2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere generale di cui 
al comma 1 del presente articolo. 
3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’appalto, 
è fatta sempre tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

 

Articolo 8 - Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni per l’immediata esecuzione dei 
lavori – Responsabilità dell’esecutore 

1. L’esecutore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni 
previste nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte 
integrante, hanno carattere di essenzialità. 
2. La sottoscrizione del contratto d’appalto e dei suoi allegati da parte dell’esecutore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
3. L’esecutore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento delle lavorazioni, della disponibilità dei 
siti, della conformità dello stato dei luoghi alle previsioni progettuali dello stato di fatto, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, ipotesi queste che, (come desumibile 
anche dall’apposito verbale sottoscritto unitamente al Responsabile Unico del Progetto), consentono, 
permanendone le condizioni, l’immediata esecuzione dei lavori. 
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4. L’esecutore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria 
dei fatti non conoscibili con la normale diligenza o alle cause di forza maggiore. 
5. L’esecutore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e del buon funzionamento 
degli impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte le disposizioni del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
6. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza designato dalla Stazione 
Appaltante, le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei materiali e delle lavorazioni e qualunque 
intervento di controllo e di indirizzo si intendono esclusivamente connessi con la miglior tutela della Stazione 
Appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell’esecutore, che sussiste in modo pieno ed esclusivo 
dalla consegna dei lavori al collaudo definitivo, fatto salvo i maggiori termini di tutela e garanzia di cui agli 
artt. 1667 e 1669 del Codice Civile. 

 

Articolo 9 - Rappresentante dell’esecutore e suo domicilio – Persone autorizzate a riscuotere 

1. Qualora l’esecutore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 
2000, n. 145), il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea. 
2. L’esecutore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Il mandato deve essere conferito 
per atto pubblico ed essere depositato presso la Stazione Appaltante nella persona del Responsabile Unico 
del Progetto che provvede a darne comunicazione all’Ufficio di Direzione dei Lavori. 
3. L’esecutore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo 
dei lavori con le modalità stabilite nell’art. 64.1 lett. 2). 
4. Detto rappresentante dovrà essere immediatamente sostituito, anche senza obbligo di motivazione, su 
semplice richiesta della Stazione Appaltante e, segnatamente, del Responsabile Unico del Progetto senza 
che per ciò spetti alcuna indennità all’esecutore o al suo rappresentante. 
5. L’esecutore elegge ai dell’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 
2000, n. 145) il proprio domicilio, presso ……….……………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………..             a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Le stesse potranno essere effettuate  
alternativamente a discrezione del Direttore dei Lavori o del Responsabile Unico del Progetto, presso la 
sede legale dell’esecutore. 
6. Ai sensi dell’art. 291, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, le parti danno atto che le comunicazioni formali e 
tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed appaltatore avverranno a mezzo di PEC/MAIL ai 
seguenti indirizzi di posta elettronica: 
- per la Stazione Appaltante ........................................... , 
- per l’appaltatore ............................................................ ; 
7. L’esecutore si impegna a comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale 
d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145) nonché dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 
136/2010, da riportare eventualmente nel contratto d’appalto: 
a) le modalità di riscossione delle somme dovute secondo le norme che regolano la contabilità della 

Stazione Appaltante; 
b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi necessari per il bonifico 

bancario relativi al pagamento. Tali dati ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. 
devono essere tali da garantire la tracciabilità dei pagamenti. 

c) e generalità delle persone titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad operare ed a riscuotere le 
somme ricevute in conto o a saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 
riconosciute dalla Stazione Appaltante. 

8. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della notifica nessuna responsabilità 
può attribuirsi alla Stazione Appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall’esecutore a riscuotere. 
In tal caso sono comunque fatti salvi gli ulteriori effetti scaturenti dal mancato rispetto delle normative sulla 
tracciabilità dei pagamenti (L. 136/2010 ) 

 

Articolo 10 - Direttore del Cantiere – Requisiti e competenze 

1. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato ed idoneo 
in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante specifica delega conferita dall’impresa appaltatrice e da tutte le imprese 

 

 
1 

Si rammenta che l’articolo in oggetto acquista efficacia dalla data del 1° gennaio 2024, applicandosi fino a tale data le previsioni di cui 

all’art. 52 del D.Lgs. 50/2016; 
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operanti nel cantiere (subappaltatrici, cottimisti ecc.), con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

2. L’esecutore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere, anche senza motivazione espressa, il cambiamento 
del direttore di cantiere e del personale dell’esecutore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’esecutore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
3. Ogni variazione del soggetto preposto alla direzione di cantiere secondo le previsioni di cui al presente 
articolo, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante corredata dal nuovo atto di 
mandato, senza il quale la variazione non esperirà alcun effetto (se dannoso per la Stazione Appaltante). 
4. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, anche in 
caso di doppia turnazione per l’intera dutrata dell’orario lavorativo. Per ogni giorno in cui la Stazione 
Appaltante constaterà l’assenza, anche temporanea, troverà applicazione una penale pari ad € 200,00 (euro 
duecento/00) al giorno. 

 

Articolo 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 
di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la natura intrinseca, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale 
d’appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145). 
3. L’esecutore, ai sensi dell’art. 114, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, è tenuto, senza riserve (ed anche nel 
caso di risoluzione in danno del contratto d’appalto), a consegnare al Direttore Lavori tutte le certificazioni 
sulla qualità e provenienza dei materiali necessarie per il collaudo e/o l’utilizzo dell’opera oggetto di appalto. 

 

Articolo 12 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera impiegata. 
 

12.1 Prescrizioni generali sui contratti collettivi 

1. L’esecutore è obbligato ad applicare ai propri lavoratori dipendenti condizioni normative e contributive non 
inferiori a quelle risultanti dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e dagli accordi locali integrativi vigenti per 
le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro 
scadenza e fino al relativo rinnovo. 
In particolare, ai sensi dell’art. 11, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, “al personale impiegato nei lavori, servizi 
e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni 
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui 
ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione 
svolta dall’impresa anche in maniera prevalente ”. 
2. Il suddetto obbligo vincola l’esecutore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura e dalle dimensioni della Ditta di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica 
e sindacale. 
3. Se l’esecutore gode di agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dallo Stato o da altri Enti pubblici, egli 
è inoltre soggetto all’obbligo, per tutto il tempo in cui fruisce del beneficio, di quanto previsto dall’art. 36 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 e dalle altre norme che disciplinano la materia. 
4. L’esecutore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sulla 
assunzione, tutela, protezione, assicurazione sociale, infortunio, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori, 
comunicando inoltre alla Direzione dei Lavori, prima dell’inizio dei lavori gli estremi della propria iscrizione 
agli istituti previdenziali e assicurativi. 
5. Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti dei soci. 
6. A garanzia degli obblighi previdenziali e assicurativi, si opera sui pagamenti in acconto una ritenuta dello 
0.50% e se l’esecutore trascura gli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà la Stazione Appaltante 
con il fondo di riserva formato con detta ritenuta, fatte salve le maggiori responsabilità dell’esecutore. 
7. L’esecutore sarà responsabile nei confronti della Stazione Appaltante del rispetto delle disposizioni del 
presente articolo anche da parte dei subappaltatori e ciò indipendentemente dal fatto che il subappalto risulti 
vietato dal presente Capitolato o non ne sia stata concessa la necessaria autorizzazione, fatta comunque 
salva in queste ipotesi, l’applicazione da parte della Stazione Appaltante delle sanzioni per l’accertata 
inadempienza contrattuale e riservati i diritti della medesima al riguardo. La responsabilità solidale, ai sensi e 
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per gli effetti dell’art. 119, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 non trova applicazione nel caso di pagamento 
diretto ai subappaltatori nelle ipotesi di cui alla lettera a) e c) del comma 11 dello stesso articolo. 

8. In ogni caso di violazione agli obblighi suddetti da parte dell’esecutore, nei suoi confronti, la Stazione 
Appaltante procederà in conformità con le norme del Capitolato Generale d’appalto, e delle altre norme che 
disciplinano la materia. 
9. Non si farà luogo all’emissione d’alcun certificato di pagamento se prima l’esecutore non presenterà 
all’ufficio della Direzione dei lavori la relativa polizza d’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro assicurata 
mediante un DURC positivo. 

 
12.2 Prescrizioni particolari sui contratti collettivi 

11. L’esecutore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di 
contratti collettivi e manodopera, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’esecutore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini 
e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’esecutore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’esecutore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

e) è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al Responsabile dei Lavori, in coincidenza con l’inizio dei 
lavori e ad aggiornare successivamente, l’elenco nominativo delle persone presenti in cantiere che 
forniscono a qualsiasi titolo prestazioni lavorative per conto dell’azienda appaltatrice al fine del controllo 
del “lavoro nero” e/o irregolare, allegando copia delle pagine del libro matricola relative al personale 
dipendente occupato nel cantiere interessato e di eventuali contratti di lavoro interinale, parasubordinati e 
autonomi; 

f) deve comunicare, alla locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi dei lavoratori, impegnati 
nel cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di provenienza sono iscritti; 

g) deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il pagamento della retribuzione 
al personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa appaltatrice che alle imprese subappaltatrici; 

h) deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le 
società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per azioni o a responsabilità 
limitata aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le concessionarie e le subappaltatrici, prima della 
stipulazione del contratto o della convenzione, la propria composizione societaria ed ogni altro elemento 
di cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187. 

 

12.3 Durata giornaliera dei lavori – lavoro straordinario e notturno 

12. L’orario giornaliero dei lavori dovrà essere quello risultante dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e 
dagli accordi locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si 
svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino alla relativa sostituzione. 
13. Non è consentito fare eseguire dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro, Per 
esigenza di differenti orari di lavoro finalizzati all’accelerazione dei lavori, il diverso utilizzo dell’orario di 
lavoro dei dipendenti deve essere definito in accordi tra imprese, consorzi e/o società concessionarie e le 
Organizzazioni Sindacali di Categoria dei lavoratori, ovvero le R.S.U. ove esistenti. 
14. All’infuori dell’orario normale – come pure nei giorni festivi – l’esecutore non potrà a suo arbitrio eseguire 
lavori che richiedano la sorveglianza della Direzione Lavori. Se, a richiesta dell’esecutore, la Direzione Lavori 
autorizzerà il prolungamento dell’orario, l‘esecutore non avrà diritto a compenso o indennità di sorta. Così 
pure non avrà diritto a compensi od indennità di sorta qualora la Direzione Lavori autorizzi od ordini per 
iscritto il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento dell’orario di lavoro oltre le ore normali previste dal 
contratto sindacale, onde assicurare il rispetto dei tempi previsti per l’ultimazione dei lavori. 
15. Nessun compenso infine sarà dovuto all’esecutore nel caso di lavoro continuativo di sedici ore o di 
ventiquattro ore, stabilito su turni non superiori di otto ore ciascuno, ordinato e/o autorizzato sempre per 
iscritto dalla Direzione Lavori. Quanto sopra fatto salvo l’opportunità della doppia turnazione finalizzata al 
completamento dell’opera nei termini previsti dal cronoprogramma. 
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12.4 Inadempimenti2 – provvedimenti e sanzioni. 
16. Costituirà giusta causa di risoluzione contrattuale l’accertamento di gravi irregolarità o disapplicazioni 
delle norme relative alla tutela delle maestranze sotto il profilo della sicurezza previdenziale o retributivo (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo manodopera presente in cantiere senza alcun titolo, violazione delle 
norme sulla sicurezza nei cantieri), fatte salve le comunicazioni e il regime sanzionatorio previsto per legge/o 
contrattuale per la fattispecie riscontrata. 
17. Verrà concesso un termine perentorio per la regolarizzazione allorquando si riscontrino irregolarità lievi - 
a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 
a) Mancata comunicazione nei termini previsti dal capitolato in materia di subappalto, orario di lavoro, 

responsabilità ed adempimenti esecutore prescritti dal presente articolo; 
b) Parziale evasione contributiva assistenziale e previdenziale immediatamente sanata; 

c) Disapplicazioni non rilevante delle normative contrattuali, collettive, nazionali, provinciali e/o aziendali. 
 

18. Successive e reiterazioni delle irregolarità di cui al comma precedente costituiscono grave 
inadempimento contrattuale. 

 

12.5  Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retributiva 
dell’esecutore e del sub-appaltatore 

19. Ai sensi dell’articolo 11, comma 6, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’119 del medesimo D.Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto invita 
per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici 
giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 
termine sopra assegnato, la Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero 
dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi 
dell’119 soprarichiamato. 

 

12.6  Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva 
dell’esecutore e del sub-appaltatore 

20. Ai sensi dell’articolo 11 comma 6, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nel caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo al personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’art. 119 dello stesso 
D.Lgs. n.36/2023, impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

 

21 Nel solo caso in cui l’entità economica dell’adempimento non venga quantificato dagli enti previdenziali 
od assicurativi, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla sospensione totale dei 
pagamenti in acconto (in questo caso la parte comunque liquidata sarà garantita dalla cauzione definitiva), 
se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 
ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il 
pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei 
pagamenti di cui sopra l’impresa appaltatrice non potrà opporre eccezioni alla stazione appaltante né ha 
titolo ad interessi e/o al risarcimento danni. 
22 Le previsioni di cui al precedente comma troveranno applicazione anche nel caso di conseguimento di un 
DURC negativo da parte di un subappaltatore limitatamente all’importo delle opere oggetto di subappalto 
nell’ambito del Certificato di pagamento oggetto di liquidazione. 
23 Nel caso di perdurante inadempienza contributiva da parte dell’appaltatore e/o del subappaltatore (ovvero 
se si consegue un secondo DURC negativo consecutivo) troverà applicazione quanto previsto dall’art. 62 del  
presente CSA a cui, in generale, si rinvia per gli ulteriori effetti conseguenti l’inadempimento contributivo. 

 

UFFICIO DELLA DIREZIONE LAVORI 
ED ACCERTAMENTI SULL’ANDAMENTO LAVORI 

Articolo 13 - Direttore dei Lavori, Direttori Operativi ed Ispettori di Cantiere 
 
 

2 
Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 

del D.Lgs. 36/2023. 
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1. La Stazione Appaltante ha costituito, ai sensi dell’art. 114, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 un 
Ufficio di Direzione Lavori composta da: 

a) Un Direttore Lavori i cui compiti e le cui prerogative sono disciplinate dall’art. 114, comma 3, del D.Lgs. n. 
36/2023; 

b) n1 Direttori Operativi i cui compiti e le cui prerogative sono disciplinate dall’art. 114, comma 

5, del D.Lgs. n. 36/2023; 
c)  n.1 Ispettori di Cantiere i cui compiti sono disciplinati dall’art. dall’art. 114, comma 5, del D.Lgs. 

n. 36/2023; 
2. L’esecutore ha la facoltà di richiedere formalmente al Direttore Lavori l’elencazione (anche scritta) dei 

compiti assegnati, a norma dell’art. 114, comma 4 e 5, del D.Lgs. n. 36/2023, rispettivamente ai Direttori 
Operativi ed agli Ispettori di Cantiere. 

3. L’esecutore può e deve rifiutare di eseguire attività o assecondare disposizioni impartite dai Direttori 
Operativi o dagli Ispettori di Cantiere se tali ordini non sono palesemente ricompresi tra i compiti assegnati 
loro dal Direttore Lavori. Del fatto dovrà esserne data comunicazione al Direttore Lavori. 
4. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cambiare il Direttore Lavori in qualsiasi fase dell’esecuzione 
dell’appalto. Di tale modifica deve essere data comunicazione formale all’esecutore. 
5. Il Direttore dei Lavori ha la facoltà di designare o revocare i Direttori Operativi e gli Ispettori di Cantiere e 
di modificare, revocare od integrare i compiti assegnati agli stessi. Di tali variazioni dovrà essere tenuto al 
corrente l’esecutore. 

 

Articolo 14 - Giornale dei lavori 

1. La tenuta del giornale dei lavori è rimessa alla discrezionalità del Direttore dei lavori in rapporto all’entità e 
complessità dell’appalto. 
2. Il giornale dei lavori, se adottato, è tenuto a cura del Direttore Lavori, o da un suo assistente, per annotare 
in ciascun giorno, l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero di 
operai, l’attrezzatura tecnica impiegata dall’esecutore nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed 
economico dei lavori, quali le osservazioni metereologiche ed idrometriche, la natura dei terreni, gli ordini di 
servizio impartiti, le istruzioni e le prescrizioni impartite dal Responsabile Unico del Progetto e dal Direttore 
Lavori, i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e 
le riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche e le aggiunte ai prezzi, così come previsto 
dall’art. 14, comma 1, lett. a) del DM MIT 7 marzo 2018 , n. 49 a titolo “Regolamento recante: 

«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del 
direttore dell’esecuzione»”. 

 
3. Il Direttore Lavori ogni dieci giorni e comunque in occasione di ogni visita, verifica l’esattezza delle 
annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene 
opportune apponendo, con la data, la sua firma, di seguito all’ultima annotazione dell’assistente. 

 
Articolo 15 - Ispezioni 

1. Nell’ambito dei rispettivi compiti, responsabilità ed interrelazioni, ferme restando le prerogative del 
Responsabile dei Lavori, il Direttore Lavori con gli eventuali componenti dell’Ufficio di Direzione Lavori, il 
Responsabile Unico del Progetto ed il Coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione, esercitano la 
funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e sicurezza delle imprese esecutrici in 
fase di esecuzione, indipendentemente dal fatto che le suddette funzioni vengano svolte da dipendenti 
pubblici o professionisti esterni. 
2. L’esecutore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari affinché i 
soggetti di cui al comma precedente possano svolgere tali funzioni di controllo; eventuali comportamenti 
difformi costituiscono violazione degli obblighi contrattuali. 
3. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a sottoporlo a periodici 
controlli anche senza preavviso e l’esecutore ha l’obbligo di consentire e facilitare tali operazioni ispettive. 
4. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il Direttore Lavori, garantisce la 
frequenza delle visite in Cantiere sulla base della complessità dell’opera, assicura la sua presenza nelle fasi 
di maggiore criticità per la sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed ogni disposizione impartita. 



 

 

TERMINE DELL’APPALTO E DISCIPLINA DEI TEMPI DI ESECUZIONE 

Articolo 16 - Consegna ed inizio dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 17 comma 8, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’esecuzione del contratto e l’inizio dei 
lavori potrà avvenire solo dopo che il contratto d’appalto è divenuto efficace, salvo che, in caso di urgenza, la 
Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata nei modi e alle condizioni previste dal comma 9 dello 
stesso art. 17, come richiamate al successivo articolo 17. 
2. La consegna dei lavori potrà essere effettuata dopo la stipula formale del contratto. La stessa avverrà in 
seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, 
previa convocazione dell’esecutore. 
3. Il giorno previsto per l’inizio dei lavori verrà comunicato all’esecutore, a cura del Direttore Lavori con un 
preavviso di almeno cinque giorni. La comunicazione potrà avvenire via PEC o raccomandata A/R. 
4. L'esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, i dati necessari per la 
richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) relativo alla propria impresa (e a quelle 
dei subappaltatori già autorizzati) ed al cantiere specifico. 
5. Se nel giorno fissato e comunicato l’esecutore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore Lavori redige uno specifico verbale sottoscritto da due testimoni e fissa un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini contrattuali per 
l’esecuzione dell’appalto decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere3 il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza 
che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. In alternativa alla risoluzione si potrà procedere 
ugualmente alla consegna dei lavori e, in questo caso, il verbale di consegna dovrà essere sottoscritto da 
due testimoni. 

 

Articolo 17 - Consegne particolari: sotto riserve di legge, frazionate o parziali 

1. La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 17 comma 9, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 potrà procedere 
all’esecuzione d’urgenza: in tal caso il Direttore dei Lavori, nel verbale di consegna in via d’urgenza, indica a 
quali materiali l’esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al 
programma di esecuzione presentato ai sensi dell’art. 21. Il Direttore Lavori, in questo caso, dovrà 
contabilizzare quanto predisposto o somministrato dall’esecutore per rimborsare le relative spese nell’ipotesi 
di mancata stipula del contratto. Ad intervenuta stipula del contratto il Direttore Lavori revoca le eventuali 
limitazioni impartite. 
2. Non sono previste consegne frazionate. 
3. Si esclude l’eventualità di procedere a consegne parziali. 
4. Il comma 1 del presente articolo trova applicazione, se ritenuto necessario, anche nel caso di consegne 
frazionate o parziali di cui ai commi 2 e 3, ed inerisce alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia 
limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

 

Articolo 18 - Termini utili per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  365 (diconsi ……………………………) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui al precedente art. 16, 
comma 2. Nel caso di consegna parziale il termine per ultimare i lavori decorrerà dall’ultimo dei verbali di 
consegna (quello definitivo). Nel caso di consegne frazionate ciascuna consegna frazionata sarà 
contraddistinta da uno specifico ed autonomo o termine contrattuale desunto dal cronoprogramma dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali condizioni 
meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività 
rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che normalmente caratterizza il luogo (ed il 
periodo) in cui si svolgono i lavori. 
3. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 
da altre ditte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 
lavori e previo Certificato di Collaudo parziale riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
4. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori di cui all’art. 21 del 
presente CSA che assume carattere cogente ed inderogabile in ogni sua previsione per categoria di 
lavori come meglio dettagliato nel successivo art. 22, comma 2. 

 



 

 

5. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto al cronoprogramma relativamente al termine finale nonché ai termini 
parziali di cui all’art. 22, comma 2 darà facoltà4 alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore 
motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave ritardo ai sensi dell’art. 72 (in 
forza di quanto previsto dall’art. 122, comma 4, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36). 
6. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impegnato. 

 

Articolo 19 - Sospensione e ripresa dei lavori, tipologie, effetti e modalità 

1. Qualora si verifichino avverse condizioni climatiche, cause di forza maggiore od altre circostanze speciali 
che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente e/o a regola d’arte, la Direzione dei 
Lavori d’ufficio o su segnalazione dell’esecutore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 
una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 120 comma 1), lettere a), b) c) d), e comma 3, del 
D.Lgs.n. 36/2023. 
2. La sospensione dei lavori si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha determinata. 
Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute a cessare le 
cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al Responsabile del Procedimento entro 
cinque giorni dalla data della sua redazione. Nel verbale di ripresa il Direttore Lavori dovrà indicare il nuovo 
termine contrattuale. 
3 Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui all’art. 34. 

 

Articolo 20 - Proroghe dei termini contrattuali 

1. L’esecutore può chiedere una proroga del termine contrattuale, ai sensi dell’art. 121, comma 8, del D.Lgs. 
31 marzo 2023, n. 36, qualora, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
di cui all’art. 18. 
2. La richiesta di proroga deve essere formulata entro 30 giorni rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale, salvo che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di proroga non si verifichi 
successivamente a tale data. 
3. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile Unico del Progetto5, sentito il Direttore 
dei Lavori, entro trenta giorni dalla richiesta. 

 

Articolo 21 - Cronoprogramma di progetto e Programma esecutivo dell’appaltatore 
 

21.1 Cronoprogramma di progetto ed Ordine dei lavori 

1. In generale il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante (allegato al progetto esecutivo) deve 
considerarsi vincolante per l’esecutore sia per suo termine finale sia per quanto attiene i termini parziali 
previsti di ogni singola lavorazione, (salvo quanto disciplinato nel successivo punto 21.2). 
2. Tuttavia l’esecutore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti a regola d’arte nei termini contrattuali stabiliti per l’ultimazione dei lavori, come 
identificato nel cronoprogramma allegato al progetto esecutivo, purché a giudizio insindacabile della 
Stazione Appaltante, ciò non risulti pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della 
Stazione Appaltante stessa. 
3. In caso di necessità, al fine di garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’impresa dovrà garantire 
lavorazioni in più turni giornalieri ed effettuare le correzioni delle criticità temporali con turni anche festivi. 
4. Qualora per il rispetto dei termini previsti nel cronoprogramma la ditta dovesse effettuare il lavoro su due 
turni e/o in periodo festivo, dovrà provvedere a garantirne lo svolgimento dandone l’apposito avviso alle 
organizzazioni sindacali e agli altri enti competenti. 
5. La mancata attivazione di quanto sopra costituisce titolo per l’emissione di appositi ordini di servizio da 
parte della Direzione Lavori. Il mancato rispetto di tali ordini di servizio, entro 10 giorni dalla loro emissione, 
costituisce titolo per l’applicazione di una penale specifica giornaliera pari al 0,3 per mille dell’importo 
contrattuale fatto salvo l’eventuale ulteriore danno arrecato alla Stazione Appaltante. Restano salve ed 
impregiudicate le ulteriori facoltà della Stazione Appaltante compresa la possibilità di attivare il procedimento 
di risoluzione del contratto per gravi ritardi. 

 

21.2 Cronoprogramma esecutivo dell’esecutore 
 



 

 

1. L’esecutore è tenuto a presentare all’approvazione della Stazione Appaltante, entro 15 giorni dalla data 
del verbale di consegna dei lavori, (ovvero ad ogni verbale di consegna parziale), ma comunque prima 
dell’effettivo inizio dei lavori, un dettagliato programma di esecuzione delle opere da eseguire (nel rispetto 
delle previsioni temporali previste nel cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante ed allegato al 
progetto esecutivo). Detto documento temporale dovrà essere suddiviso nelle varie singole opere principali 
di lavoro e nelle singole voci ai sensi dell’art. 32, comma 9, delll’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023. La mancata 
presentazione nei termini di cui sopra del cronoprogramma esecutivo potrà comportare la comminatoria di 
una penale specifica giornaliera pari al 0,2 per mille dell’importo contrattuale. 

2. Al programma esecutivo dovrà essere allegato un grafico che metta in evidenza l’inizio, l’avanzamento 
mensile, ed il termine di ultimazione delle principali opere, precisando tipo, qualità, quantità dei materiali e 
tempo di approntamento in cantiere, organizzazione dei mezzi, degli impianti, delle maestranze e quant’altro 
necessario al compimento dell’opera, che in ogni caso l’esecutore si obbliga ad impegnare per dare i lavori 
compiuti a regola d’arte ed entro il tempo utile contrattuale. Particolare attenzione sarà rivolta alla 
identificazione dei prodotti, alle modalità di esecuzione, alle procedure di controllo sui prodotti forniti ed alla 
identificazione e rintracciabilità del prodotto fornito. 
3. La Stazione Appaltante si riserva di accettare, a suo insindacabile giudizio, il programma dei lavori 
presentato dall’esecutore e di apportarvi le modifiche che riterrà opportuno senza che ciò comporti, da parte 
dell’esecutore, motivo per richieste o particolari diritti. In particolare il cronoprogramma esecutivo presentato 
dall’esecutore deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque 
giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la Direzione Lavori si sia pronunciata 
negativamente il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
4. Il programma approvato e/o modificato dalla Stazione Appaltante per il tramite del Direttore dei Lavori (che 
potrà ordinare comunque modifiche anche in corso di attuazione), è impegnativo per l’esecutore che ha 
l’obbligo di rispettare i termini di avanzamento mensili o altrimenti determinati per ciascuna lavorazione ed 
ogni altra modalità prescritta. 
5. Il programma esecutivo dei lavori dell'esecutore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione Appaltante; 

c) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

d) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
92 del D.Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

6. L’esecutore è obbligato ad aprire e mantenere anche più cantieri e/o squadre attrezzate contemporanee di 
lavoro, ciò come suo normale onere, onde terminare l’opera finita e completa in ogni sua parte ed a perfetta 
regola d’arte, entro il tempo utile contrattuale. 
7. La Direzione Lavori procederà a periodiche verifiche del rispetto del programma, nel caso in cui esso non 
venisse rispettato anche in minima parte l’esecutore è tenuto a presentare, entro cinque giorni da esplicita 
richiesta della Direzione Lavori, un ulteriore programma aggiornato secondo l’effettivo andamento e 
progresso dei lavori e nel pieno ed incondizionato rispetto di quanto contenuto nel Contratto d’appalto. 
8. La mancata osservanza6 delle disposizioni del presente articolo oltre alla comminatoria delle penali 
previste da facoltà alla Stazione Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell’esecutore 
qualora i ritardi nella presentazione del cronoprogramma esecutivo superi 45 giorni dai termini previsti dal 
presente articolo. 
9. In ogni caso, ai fini dell’applicazione del presente articolo e a qualsiasi altro effetto, sino alla presentazione 
e all’approvazione da parte del Direttore Lavori del cronoprogramma esecutivo da presentarsi da parte 
dell’impresa, sarà cogente a tutti gli effetti il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltate ed allegato al 
progetto esecutivo posto a base di gara. 

 

Articolo 22 - Inderogabilità del termine di esecuzione finale e dei termini parziali 

1. La tempistica prevista nel cronoprogramma esecutivo dei lavori redatto dall’esecutore, (o in sua assenza o 
mancata approvazione quella prevista dal cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante ed allegato al 
progetto esecutivo), deve intendersi vincolante sotto il profilo contrattuale. Pertanto, ritardi rispetto a tali 

 

 



 

 

previsioni saranno considerati gravi inadempimenti anche agli eventuali fini di risoluzione del contratto 
d’appalto. 

2. Oltre al termine finale di cui all’art. 18, comma 1, devono intendersi contrattualmente vincolanti ed 
inderogabili tutti i termini parziali previsti per ciascuna singola lavorazione identificata dall’ultimo 
cronoprogramma approvato (o in sua mancanza da quello allegato al progetto esecutivo); 
3. Ai fini della inderogabilità dei termini contrattuali parziali e complessivi, si precisa, a mero titolo 
esemplificativo, che non costituiscono in alcun caso motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'esecutore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei 
Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato Speciale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’esecutore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, od altri soggetti terzi; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 

Articolo 23 - Penali7 in caso di ritardo sul termine finale 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine contrattuale indicato all’art.18 per l’esecuzione delle opere, per 
ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata, ai sensi dell’art. 126 
comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, una penale giornaliera pali a 0,60 per mille (diconsi zerovirgolasei per mille) 
dell’importo netto contrattuale. 
2. L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per cento dell’ammontare 
netto contrattuale come stabilito dall’art. 126 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023. 
3. Il Direttore Lavori riferisce tempestivamente al Responsabile Unico del Progetto in merito agli eventuali 
ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma esecutivo approvato (o in sua assenza da quello 
predisposto dalla Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). La penale è comminata dal 
Responsabile Unico del Progetto sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. 
4. L’applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo. 
5. Salvo altre ipotesi di ritardo ritenute gravi da parte del Direttore dei Lavori o del Responsabile Unico del 
Progetto, qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo di penale superiore all’importo previsto dal 
comma 2, il Responsabile del Procedimento potrà promuovere l’avvio delle procedure previste dall’art. 122 
del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
6. La penale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento del 
Conto Finale. 
7. Ai sensi dell’art. 122 comma 4, nel caso l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell’appaltatore, 
rispetto alle previsioni di programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi di 
urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni 
ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

8. Nel caso di risoluzione del contratto d’appalto per grave inadempimento, grave irregolarità o grave ritardo 
(disciplinati dall’art.122 del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36) ai fini dell’applicazione delle penali, il periodo da 
assoggettare a penale sarà determinato sommando il ritardo accumulato dall’esecutore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori di cui al precedente articolo 21.2, e il termine assegnato dal Direttore dei 
Lavori per compiere i lavori stessi. 
9. E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando 
si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 
manifestatamente sproporzionata, rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. La disapplicazione non 
comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. 
10. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del Responsabile 
Unico del Progetto, sentito il Direttore dei Lavori e l’Organo di Collaudo8, ove costituito. 

Articolo 24 - Penali in caso di ritardo sui termini parziali ed altre penali per ritardo 
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1. La penale, nella stessa misura percentuale di cui all’art. 23, trova applicazione anche in caso di ritardo di 
oltre 7 giorni: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore Lavori nel verbale di consegna di cui all’art. 16; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 

Lavori ed indicata nel verbale di ripresa stesso; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori difformi, non accettabili o 

danneggiati. 
d) nel rispetto dei termini parziali fissati a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori e richiamati nel 

precedente articolo 22, comma 2; 
2. La penale irrogata ai sensi del comma 1, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’esecutore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva 
fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 21. 
3. La penale di cui al comma 1, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 1, lettera c) è applicata all’importo dei lavori oggetto di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 
4. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
dello Stato d’Avanzamento immediatamente successivo al verificarsi del relativo ritardo. 
5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale (e salvo termini più brevi previsti da altre disposizioni del presente capitolato) il 
Responsabile Unico del Progetto promuove l’avvio delle procedure previste dall’art. 122 del D.Lgs.31 marzo 
2023, n. 36, in materia di risoluzione del contratto, come disciplinate dall’art. 72 del presente capitolato. Tale 
procedimento potrà comunque essere attivato in tutte le ipotesi 
6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o di 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

 

Articolo 25 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini parziali o del termine finale 

1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve intendersi cogente 
sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui all’art. 18, comma 1, sia per i 
termini parziali di cui all’art. 22, comma 2. Pertanto, ritardi rispetto a tali previsioni saranno considerati gravi 
inadempimenti. 
2. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto ai termini di cui ai primo comma previsti nel cronoprogramma darà al 
Responsabile Unico del Progetto la facoltà, senza ulteriore motivazione, di promuovere l’avvio delle 
procedure previste dall’art. 122 del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36, in materia di risoluzione del contratto come 
richiamate dal successivo articolo 72. 
3. La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per qualsiasi 
ragione, all’interesse della Stazione Appaltante. 
4. Nel caso di avvio del procedimento di cui all’art. 122 del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36 il Direttore dei Lavori, 
accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non potrà essere inferiore 
ai dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine 
decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 
5. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, o, in sua 
mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila specifico 
verbale da trasmettere al Responsabile Unico del Progetto. 
6. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento per ritardo 
permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Progetto, delibera la risoluzione 
del contratto d’appalto. 
7. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a norma dell’art. 
23. 

 

Articolo 26 - Premio di accelerazione 

1. In rapporto all’appalto disciplinato dal presente capitolato: 
Non è previsto alcun premio di accelerazione per la conclusione anticipata dei lavori. 

 

CAUZIONI E GARANZIE 

Articolo 27 - Cauzione provvisoria9 
 

9 
Si rammenta che ai sensi dell’art.106 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1 (ndr 

affidamento diretto e procedure negoziate), la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, 
nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di 
contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente”. 
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1. Si dà atto che, ai sensi dell’art.53 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 la Stazione Appaltante non richiede la 
presentazione della cauzione provvisoria di cui all’art. 106 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Articolo 28 - Cauzione definitiva – importo ordinario e ridotto 

1. Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa aggiudicataria dovrà costituire, con le modalità di cui 
all’art. 106, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023, una garanzia fidejussoria nella misura del 10% (dieci per 
cento) sull’importo dei lavori, secondo quanto disposto dall’art. 117 del D.Lgs. 31 marzo 202, n. 36 (tenendo 
conto anche delle riduzioni previste dal comma 8 dell’art. 106 D.Lgs. n. 36/2023). 
2. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. Ove il 
ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento è di due punti percentuali. 
3. La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
4. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al precedente comma 1 sono 
accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia comprovato dalla 
impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma 
dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria in base al bando di gara 
(o alla lettera d’invito) per la qualificazione soggettiva dei candidati. 
5. L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi in tutto 
o in parte, entro trenta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse. 
6. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla 
Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del Progetto, l’Impresa dovrà provvedere a 
costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10 per cento del valore netto aggiuntivo 
rispetto al contratto iniziale. 
7. In caso di importo dei lavori inferiore alla soglia comunitaria, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento 
dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D. Lgs. n. 36/2023. 

 

Articolo 29 - Riduzione progressiva delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 117, comma 8, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, la garanzia fideiussoria di cui all’art. 28 è 
progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite massimo 
dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico, 
senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto 
garante, da parte dell’esecutore, degli Stati di Avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 
in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originario 
importo garantito, è svincolato con l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 

 

Articolo 30 - Garanzia sul pagamento della rata di saldo 

1. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell’art. 117, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 alla 
prestazione di una specifica garanzia fidejussoria. 
2. Detta garanzia fidejussoria, ai sensi dell’art. 117, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023, dovrà essere di entità 
pari all’importo della rata di saldo maggiorata del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente 
tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo ai 
sensi dell’articolo 116, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (24 mesi). 

 

Articolo 31 - Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore e relative modalità di svincolo 

1. Ai sensi dell’articolo 117, comma 10, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’Appaltatore è obbligato, a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una 
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 
causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi 
o cause di forza maggiore e che copra i danni subiti dalla stessa Stazione Appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, e che preveda 
anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data 
di emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione. 

2. Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata non 
inferiore all’importo del contratto; il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è 
pari al cinque per cento del’importo contrattuale, con un minimo di 500 mila Euro ed un massimo di 5 milioni 
di Euro; tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i 
rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori e dei 
collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a 
favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto per 
l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 
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3. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

4. Ai sensi dell’articolo 117, comma 11, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36,14, per i lavori di importo superiore 
al doppio della soglia di cui all' del Codice, il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è 
obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o 
parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque 
specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale deve essere pari al 40 per cento del valore dell'opera 
realizzata. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di 
dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

5. Nel caso in cui l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, ai sensi dell’articolo 68, del D. 
Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo dovrà coprire, 
senza alcuna riserva, anche i danni causati dalla/e impresa/e mandante/i. 

 
6. Ai fini di cui ai commi precedenti l’appaltatore è obbligato a stipulare e mantenere operante, a proprie 
spese dalla consegna dei lavori, per tutta la durata degli stessi e comunque sino alla data di emissione del 
Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione (fatta salva la polizza decennale postuma), una 
polizza assicurativa che garantisca la Stazione Appaltante a norma dell’art. 117 D.Lgs. n. 36/2023. Tale 
polizza dovrà essere stipulata con primarie compagnie assicuratrici di gradimento della Stazione Appaltante, 
e comprendere: 

a. Copertura assicurativa C.A.R. 

La polizza C.A.R. (tutti i rischi del costruttore) compresi anche eventi socio-politici per un ammontare 
pari al valore d’appalto e con validità dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, recante nel novero 
degli assicurati anche la Stazione Appaltante. 

b. Responsabilità civile verso terzi 

Per responsabilità civile verso terzi, per tutti i danni ascrivibili all’appaltatore e/o ai suoi dipendenti e/o 
altre ditte e/o alle persone che operano per conto dell’appaltatore, con massimale pari al 5% 
dell’importo a base di gara al lordo degli oneri per la sicurezza (con un minimo di 500.000). 
Tale polizza d’assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per: 

- Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati vicini; 
- Danni a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vicinanze di dove si eseguono i lavori; 
- Danni a condutture sotterranee. 
N.B. I rappresentanti ed i dipendenti della Stazione Appaltante, il Direttore Lavori ed i suoi 
collaboratori, operanti in cantiere, altri appaltatori ed altre persone operanti eventualmente nella 
proprietà della Stazione Appaltante, sono considerati terzi tra loro. 
La copertura assicurativa dovrà essere valida anche in caso di colpa grave dell’assicurato e colpa 
grave e/o dolo delle persone del fatto delle quali l’assicurato deve rispondere a norma di legge. 

c.  Decennale postuma per difetti dell’opera [se ed in quanto dovuta per appalti di importo superiore 
doppio della soglia di cui all'art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023]. 
L’appaltatore dovrà provvedere, inoltre, a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
Certificato di Collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza assicurativa del 
tipo “decennale postuma”- danni diretti all’opera – di durata decennale cominciando dal collaudo 
contro i rischi di cui all’art. 1669 C.C., recante tra il novero degli assicurati la Stazione Appaltante, ai 
sensi dell’art. 117, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023. Il limite di indennizzo della polizza decennale non 
deve essere inferiore al ..............[min 20 per cento max 40 per cento del valore dell’opera realizzata nel 
rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera]. 

d.  Decennale postuma per responsabilità civile verso terzi [se ed in quanto dovuta per appalti di 
importo superiore alla soglia stabilita dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti]. 
L’appaltatore dovrà altresì stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del Certificato di Collaudo 
provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione e per la durata di dieci anni, una polizza 
assicurativa del tipo “decennale postuma” – per danni cagionati a terzi – e con un indennizzo pari al 5 
% del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

7. In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia Assicuratrice, 
a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il consenso della Stazione Appaltante. 



26 

 

 

8. Non si provvederà alla liquidazione della rata di saldo in mancanza della stipula delle polizze decennali 
postume [se ed in quanto dovute per legge]. 

9. Le assicurazioni prestate, qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di impresa, la garanzia 
assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese mandanti. 

 

Articolo 32 - Coperture assicurative speciali [eventuali] 
1. Oltre alle coperture assicurative di cui al precedente articolo non sono previste ulteriori garanzie 
assicurative o bancarie. 

 

DISCIPLINA ECONOMICA 

Articolo 33 - Anticipazione e pagamenti dei materiali da costruzione 

1. La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 125, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, erogherà all’esecutore, 
entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio della prestazione accertata dal Responsabile Unico del 
Progetto, un’anticipazione sul valore del contratto (inclusi gli oneri per la sicurezza non assoggettati a 
ribasso) nella misura prevista dalle norme vigenti ovvero pari al 20% (diconsi venti per cento). 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione 
e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La 
garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari 
di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltanti. 
Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma 
dell’art. 1282 del Codice Civile. 

 

Articolo 34 - Pagamenti in acconto dei SAL (Criteri generali di pagamento e tracciabilità). 

1. I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 44, 45, 46 e 47, al netto del 
ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della 

ritenuta di cui al comma 5 successivo, un importo non inferiore a € 150.000,00 (diconsi 

Euro…………………………………….. /00). 
2. Quando ricorrono le condizioni di cui all’art. 12 delL’Allegato II.14 del D. Lgs. n.36/2023, e sempre che i 
libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall’esecutore o dal tecnico delegato dall’esecutore che 
ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d’avanzamento può essere redatto, sotto la responsabilità 
del Direttore Lavori, in base a misure ed a computi provvisori. Tale circostanza deve risultare dallo Stato 
d’Avanzamento mediante opportuna annotazione. 
3. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 
compiute con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo di posta elettronica, di almeno 48 ore. L’esecutore 
deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non si presenti ad eseguire 
in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un ulteriore termine perentorio (con preavviso di almeno 
24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri sostenuti in conseguenza della mancata 
presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’esecutore non si 
presenti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione Lavori potrà 
comunque procedere con due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute ai sensi dell’art. 14 del 
DM del MIT n. 49 del 7 marzo 2018. 
4. Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia raggiunto 
l’importo di cui al comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda procedere all’emissione del dovuto Stato 
d’Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da inviare all’Ufficio della Direzione dei Lavori e a 
quella del Responsabile Unico del Progetto. Quest’ultimo, qualora ravvisi l’effettiva maturazione dello Stato 
d’Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori l’emissione dello stesso nel termine più breve possibile, 
e comunque non oltre 15 giorni. 
5. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
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netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 
conto finale. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il Responsabile Unico del Progetto provvede a 
darne comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi, compresa 
la cassa Edile, ove richiesto, e a richiedere il D.U.R.C. 

6. Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso e quantificati secondo l’entità indicata all’art. 2 del 
presente capitolato, verranno contabilizzati e liquidati in proporzione a ciascuno Stato d’Avanzamento dei 
lavori. 
7. A norma dell’art. 125 comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023 e s,m.i. il termine per l'emissione, da parte del RUP, 
dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i sette giorni 
decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Tali documenti contabili dovranno recare la 
dicitura: «lavori a tutto il ....................................... » con l’indicazione della relativa data. 
8. I termini di cui al precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento non 
procederà all’emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora dal D.U.R.C. (documento unico di 
regolarità contributiva) non si possa desumere la regolarità della posizione dell’impresa presso gli istituti 
contributivi e previdenziali. Qualora a causa della sospensione, dovuta alla irregolarità contributiva o 
previdenziale (indipendentemente dalla sua gravità), si ritardi il pagamento dello Stato d’Avanzamento 
all’esecutore non saranno dovuti interessi o risarcimenti di sorta (vedasi anche l’art. 12.6 comma 21 del 
presente capitolato). 
9. La Stazione Appaltante provvederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore. 
10. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause 
non dipendenti dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello Stato di Avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
11. L’esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136  
e successive modifiche, integrazioni e specificazioni al fine di assicurare la “tracciabilità” dei movimenti 
finanziari relativi all’appalto. 
12. In particolare l’esecutore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche 
o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i 
movimenti finanziari devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale. 
13. Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve riportare il codice 
unico di progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo all’investimento. Il CUP o il CIG, ove non 
noti, devono essere richiesti alla Stazione Appaltante. 
14. La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’esecutore e con interventi di 
controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 
15. Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi decreti 
attuativi l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione. Le fatture 
in forma cartacea non potranno essere accettate da parte della Pubblica Amministrazione, né è possibile 
procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle fatture avviene attraverso il Sistema di Interscambio 
(SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione renderà irricevibili le fatture presentate in forma diversa da 
quella ammessa dalla legge. 
16. Nel caso di ATI orizzontali, verticali o miste, se non diversamente concordato formalmente con la 
Stazione Appaltante, si procederà ad una unica contabilità ed alla emissione di un unico Stato di 
Avanzamento e relativo Certificato di pagamento. Le imprese costituenti l’ATI emetteranno fatture separate 
(ciascuna in rapporto ai lavori effettivamente eseguiti nell’ambito del Sal oggetto di liquidazione) che 
verranno inviate congiuntamente alla Stazione Appaltante dalla ditta mandataria con richiesta di pagamento 
contestuale (di impoto complessivo pari al Certificato di Pagamento). La richiesta equivarrà a nulla osta al 
pagamento nel rispetto dei rapporti interni del ragguppamento ed esimerà la Stazione appaltante da qualsisi 
contenzioso tra le imprese associate. La Stazione appaltante vigilerà sul rispetto delle quote di ciascuna ditta 
associata come dichiarato in sede di gara. 
17. Ai sensi dell’art. 119, comma 11, del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante corrisponderà 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nel caso in cui il subappaltatore sia una microimpresa o una 
piccola impresa, nel caso di inadempimento da parte dell’appaltatore e su richiesta del subappaltatore (in 
quast’ultimo caso solo se la natura dell’appalto lo consenta). 

Articolo 35 - Ultimo Stato d’avanzamento, Conto Finale e Pagamento a saldo 

1. Dopo la conclusione dei lavori, debitamente accertata dal Direttore Lavori con la redazione del relativo 
certificato di ultimazione delle opere, dovrà essere emesso l’ultimo Stato di Avanzamento di qualsiasi 
ammontare esso sia. La computazione ed emissione dell’Ultimo Stato d’avanzamento segue le modalità 
previste per gli altri pagamenti in acconto di cui al precedente art. 34. 
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2. Il Direttore Lavori, entro tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, provvederà alla 
compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti dall’art. 14 comma 5 del DM 
del MIT n. 49 del 7 marzo 2018, ed alla sua presentazione all’appaltatore. Il conto finale dovrà essere 
accettato dall’Impresa entro 20 (venti) giorni, dalla messa a disposizione da parte del Responsabile del 
Procedimento, salvo la facoltà da parte della stessa di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento 
negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario, eventualmente aggiornandone l’importo. 
L’appaltatore, tuttavia, all’atto della firma non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da 
quelle già eventualmente formulate nel registro di contabilità (all’art. 14 comma 1 lett. c) del DM del MIT n. 
49 del 7 marzo 2018). 
3. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il Responsabile Unico del Progetto rilascia il 
certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura relativa alla rata di saldo da parte dell'appaltatore 
previa garanzia fidejussoria di cui al precedente art. 30. Il certificato di pagamento è rilasciato nei termini di 
cui all'articolo 125 comma 7 del D.Lgs. n.36/2023 e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai 
sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile 
4. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il Certificato di 
Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione assuma carattere definitivo. 
5. Al fine del rispetto dell’obbligo di assicurare la “tracciabilità” dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 troverà applicazione, anche per l’ultimo stato d’avanzamento e per il Conto 
Finale, quanto previsto nei commi 11, 12, 13 e 14 del precedente art. 34. 
6. Per quanto compatibili con il presente articolo trovano applicazione per il pagamento dell’ultimo Stato 
d’avanzamento e per il Conto finale le disposizioni generali previste dal precedente articolo relative al 
pagamento in acconto degli stati di avanzamento. 

 

Articolo 36 - Ritardo nel pagamento delle rate di acconto e a saldo 

1. Il pagamento delle rate di acconto e del saldo dovranno avvenire entro i termini di cui al D.Lgs. n. 
231/2002 come rinovellato dal D.Lgs. n. 192/2012, e sulla base dell’interpretazione di cui alla Circolare prot. 
1293 del 23 gennaio 2013 del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e precisamente: 
- Emissione, da parte del Responsabile Unico del Progetto, del Certificato di pagamento: entro 30 giorni a 

decorrere dalla maturazione del SAL; 
- Pagamento del SAL: entro 30 giorni dalla data di emissione del Certificato di pagamento da parte del 

RUP; 

- Pagamento della rata di saldo a decorrere dal Collaudo: 30 giorni10 dalla data di emissione del Collaudo 
provvisorio 

2. Nel caso di ritardata emissione del certificato di pagamento per cause imputabili alla Stazione 
Appaltante, è prevista la decorrenza degli interessi corrispettivi al tasso legale per sessanta giorni e, in caso 
di ritardo ulteriore, la decorrenza degli interessi moratori nella misura pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze il quinto giorno lavorativo di ciascun semestre solare, pari al tasso di 
interesse applicato dalla BCE. 
3. Con riferimento agli interessi da corrispondere in caso di ritardato pagamento, il D.Lgs. n. 231 del 2002, 
come modificato dal D.Lgs. n. 192 del 2012, prevede la corresponsione di interessi semplici di mora su base 
giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di interesse applicato dalla Banca centrale europea alle sue più 
recenti operazioni di rifinanziamento principali, in vigore all'inizio del semestre, maggiorato dell' 8%, senza 
che sia necessaria la costituzione in mora. Il Ministero dell'economia e delle finanze, nel quinto giorno 
lavorativo di ciascun semestre solare, pubblica nella Gazzetta Ufficiale il tasso di interesse applicato dalla 
BeE. 

Articolo 37 - Prezzi unitari a misura e prezzi a corpo 

1. trova applicazione quanto prescritto dall’art. 3 comma 1 lett. m) dell’allegato I.7 del D.Lgs. n. 36/23 in 
merito alla natura a corpo o a misura dei contratti di appalto. 
2. Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 
quantità o della qualità della prestazione. In particolare l’esecutore non avrà alcun titolo a richiedere maggiori 
compensi per la necessità di integrare quantità o entità delle lavorazioni al fine di realizzare l’opera, purchè 
tali esigenze siano desumibili dal progetto esecutivo o siano evincibili in rapporto al fine cui è diretta l’opera 
(evincibili dalla lettura di tutti i documenti posti a base di gara; con la normale diligenza del buon imprenditore 
ovvero secondo le regole dell’arte). 

 
 

10 Per questo termine, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2002, può essere esteso sino a 60 giorni quando ciò sia 
giustificato dalla natura o dall’oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della conclusione del contratto e sempre 
che sia stato pattuito in modo espresso dalle parti (nel contratto di appalto). Ove non sia pattuito diversamente, pertanto, tale termine 
deve essere inteso pari a 30 giorni. 
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3. Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento od in diminuzione, secondo la 
quantità effettiva della prestazione. I prezzi unitari da utilizzare sono quelli scaturenti dall’offerta 
dell’esecutore in sede di gara. 
4. Nei prezzi unitari offerti dal concorrente aggiudicatario (esecutore) si intendono comprese e compensate 
tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa od eccettuata che 
l’esecutore deve sostenere per la perfetta esecuzione del lavoro a regola d’arte e per il suo completamento 
secondo il progetto esecutivo approvato e le disposizioni della Direzione dei Lavori compresi quindi ogni 
consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, lavorazione e magistero. 

 

Articolo 38 - Revisione dei prezzi 

1. Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 sarà possibile procedere alla revisione prezzi. Le 
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base degli indici di 
costruzione ISTAT di cui all'art. 60 comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, solo per l'eccedenza rispetto al cinque 
per cento rispetto al prezzo originario e comunque nella misura dell’80% della variazione stessa, in relazione 
alle prestazioni da eseguire. 

 

Articolo 39 – Prezziario di riferimento 

1. Ai sensi dell’art. 41, comma 13, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, si da atto, a qualsiasi fine specificato dal 
presente CSA e dalla normativa di riferimento, che il prezziario di riferimento è PREZZARIO OPERE EDILI 
REGIONE ABRUZZO 2023 –DRG. n. 24 del 23/01/2023 

 
Articolo 40 - Compensazione dei prezzi per incremento dei costi delle materie da costruzione 

1.Anche per la compensazione dei prezzi dovuto all’incremento dei costi delle materie da costruzione trova 
applicazione quanto previsto al precedente articolo 38. 

 

Articolo 41 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 120, comma 12, del D.Lgs. 
31 marzo 2023, n. 36 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 
3. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate conformemente 
a quanto previsto con l’allegato II.14 disciplina le condizioni per l’opponibilità alle stazioni appaltanti. 
4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni dei crediti del presente appalto, sarà efficace 
e opponibile alla Stazioni Appaltanti qualora questa non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al 
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 
5. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari disciplinati dalle leggi 
in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di 
impresa. 
6. La cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione può 
avvenire esclusivamente mediante un apposito e separato atto contrattuale da sottoscriversi 
contestualmente al contratto d’appalto. La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di 
accettare o non accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. 
7. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 

 

VARIANTI PROGETTUALI E MODIFICHE CONTRATTUALI 
IN CORSO DI ESECUZIONE 

Articolo 42 - Disciplina delle varianti progettuali 
 

42.1 Variazioni al progetto appaltato 

1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di introdurre relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle varianti progettuali che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’esecutore possa pretendere compensi all’infuori 
del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i 
limiti stabiliti dall'articolo 120 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
2. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione Appaltante e che il 
Direttore Lavori gli abbia ordinato purchè non mutino sostanzialmente la natura dei lavori oggetto di 
appalto. 
3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non è 
disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle 
condizioni e dei limiti stabiliti dall’art. 120 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
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4. Gli ordini di variazione devono fare espresso riferimento all’intervenuta approvazione salvo il caso 
delle disposizioni di dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva. 
5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il pagamento dei lavori 
non autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Progetto, comporta l’obbligo 
per l’esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei lavori e delle opere nella situazione originaria 
secondo le disposizioni del Direttore Lavori. 
6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere compreso lavorazioni in economia, eseguite senza preventivo ordine scritto del Direttore dei Lavori. 

 

42.2 Modifiche contrattuali ammissibili: 

1. Saranno sempre ammissibili tutte le modifiche contrattuali previste dall’art. 120, comma 1, lett. a), b), c) d), 
nonchè dal comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 con le seguenti specificazioni: 
2. Relativamente alle modifiche “preventivate” di cui all’art. 120, comma 1, lett. a) si precisa che saranno 
ammissibile le seguenti modifiche contrattuali: 

- Revisione prezzi secondo quanto stabilito al precedente art. 38; 

-  Esecuzione dei seguenti lavori accessori che verranno assegnati nel caso in cui si consegua 

il necessario finanziamento entro la data del ...../……../………. …………………………………………… 

………………………………………………………….[segue descrizione e quantificazione dei lavori accessori] 

- [altro  –  specificare]  ……………………………………………………………………………………………………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………..  

2. Ai sensi dell’art. 120, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. il contratto di appalto potrà comunque 
essere modificato senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è al di sotto di 
entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie (comunitarie) fissate all'art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 
La modifica non può alterare tuttavia la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora 
la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino 
in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi 
di cui al presente comma. 

 

42.3 Modifiche contrattuali dovute ad errore progettuale 

1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo qualora tali 
errori pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione. 
2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui all’art. 120, 
comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 la modifica verrà approvata dalla Stazione Appaltante senza 
ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente. 

 

42.4 Valutazione economica delle varianti 
1. Le varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano 
categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 
contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma del successivo articolo 43. 
2. Per i contratti a corpo, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a misura), si 
provvederà a redigere varianti a-corpo per la cui quantificazione si farà riferimento ai prezzi unitari che, pur 
non avendo una rilevanza contrattuale, sono il riferimento base per tali varianti ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lett. B) del presente capitolato. 

 
42.5 Quinto d’obbligo ed equo compenso 

1. Come stabilito dall’art. 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023, se la variazione disposta dalla Stazione 
Appaltante determina un aumento contrattuale contenuto in un quinto dell’importo dell’appalto, 
l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori varianti agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario 
(salvo la necessità di provvedere alla eventuale determinazione di nuovi prezzi ai sensi dell’art. 43). 
2. Se la variante implica un aumento contrattuale superiore al limite di cui al comma precedente il 
Responsabile del Procedimento ne deve dare formale comunicazione all’esecutore (attraverso PEC, 
comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta). Quest’ultimo nel termine di dieci giorni dal ricevimento 
deve dichiarare per iscritto (attraverso PEC, comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta) se intende 
accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. Se l’esecutore non risponde nel termine di dieci 
giorni al Responsabile del Procedimento si intende manifesta la volontà di accettare la variante agli stessi 
prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se, invece l’esecutore comunica entro tale termine le 
proprie richieste aggiuntive la Stazione Appaltante, nei successivi quarantacinque giorni deve trasmettere 
all’esecutore le proprie determinazioni al riguardo. Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le richieste 
dell’esecutore si intendono tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha la 
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possibilità di optare tra il recesso dal contratto ai sensi dell’art. 74 e l’imposizione della variante e delle 
relative condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma restando 
la facoltà dell’esecutore di iscrivere riserve sui registri contabili nei termini e nei modi previsti dalla legge. 
3. Nel caso di cui all’art. 120 comma 9 del D.Lgs. 36/2023, qualora le variazioni comportino, nelle quantità 
dei vari gruppi omogenei di lavorazione di cui alla Tab. 3 dell’art. 5, modifiche (in più o in meno) superiori ad 
un quinto della corrispondente quantità originaria, l’esecutore avrà diritto ad un equo compenso. Tale 
compenso non potrà mai superare un quinto dell’importo del contratto originario. 
Se non diversamente concordato dalle parti l’entità del compenso sarà pari alla somma del 10 per 
cento delle variazioni (in più o in meno) delle categorie omogenee di lavorazioni che superano il 20 
per cento (un quinto) dell’importo originario, calcolato sulla sola parte che supera tale limite (del 20 
per cento). 

 

42.6 Diminuzione dei lavori 
1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore a 
quanto previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno senza che nulla spetti all’a 
esecutore a titolo di indennizzo. 
2. L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata formalmente 
all’esecutore (con comunicazione A.R. anticipata a mezzo PEC o a mano) prima del raggiungimento del 
quarto quinto dell’importo originario. Tale limite temporale non sarà tuttavia vincolante per la decurtazione di 
lavorazioni di non rilevante entità. 
3. Nel caso in cui venga superato il limite di cui al comma 14 all’esecutore è riconosciuto un equo compenso 
computato secondo i principi stabiliti nel comma 13 opportunamente adattati all’ipotesi diminutiva. 

 

42.7 Varianti migliorative diminutive proposte dall’appaltatore 
1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori eventuali variazioni 
migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una diminuzione dell’importo originario 
dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto 
appaltato e che mantengano inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei 
lavoratori. 

 

Articolo 43 - Determinazione di nuovi prezzi 

1. In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che contemplino opere non 
previste nell’elenco prezzi si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con apposito verbale di 
concordamento, prima dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi non potranno essere applicati in 
contabilità prima della loro superiore approvazione. 

 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Articolo 44 - La contabilizzazione dei lavori a corpo 

1. La valutazione ed identificazione del lavoro a corpo è effettuata, sotto il profilo quali-quantitativo, secondo 
le specificazioni desumibili dagli elaborati grafici e da ogni altro elaborato tecnico ed amministrativo allegato 
al progetto esecutivo nonché dai criteri specificati dalle modalità di determinazione del corrispettivo per 
l’esecuzione dei lavori a corpo di cui al precedente articolo 37; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 
pertanto fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità o alla qualità dei lavori previsti nel progetto. 
2. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali di esecuzione relative alle singole categorie di lavoro indicate nella “Tabella 3” di cui all’art. 5. 
[Nel caso di offerta mediante preventivi offerta, tali percentuali saranno aggiornate all’atto 
dell’aggiudicazione sulla base dei prezzi offerti dall’offerente aggiudicatario ottenendo gli importi definitivi di 
ogni lavorazione o gruppo di lavorazione omogenee]. Resta fermo che la lista posta a base di gara non ha 
efficacia negoziale. 
3. Ai fini contabili, in particolare, si procederà ai sensi dell’Allegato II.14 del D. Lgs. n. 36/2023. 
Per ciascuna tipologia di lavorazione omogenea di cui alla “Tabella 4” dell’art. 5, ad ogni stato di 
avanzamento il Direttore Lavori, mediante procedimenti contabili basati su rilevamenti fisici informali 
(apposito libretto di misure), dovrà stimare una percentuale di esecuzione. La somma dei prodotti tra le 
percentuali di esecuzione e le percentuali relative di ciascuna lavorazione omogenea determinerà la 
percentuale complessiva dello Stato di Avanzamento rispetto al totale della prestazione “a corpo”. 
4. In ogni Stato d’Avanzamento la quota percentuale eseguita dell’aliquota di ogni categoria di lavorazione 
omogenea viene riportata distintamente nel registro di contabilità. 

 

Articolo 45 - La contabilizzazione dei lavori a misura 
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1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo i criteri e le specificazioni date 
nelle norme di cui alla parte seconda del presente Capitolato Speciale così come eventualmente specificate 
ulteriormente nella descrizione delle singole voci unitarie di cui all’elenco prezzi. Nel caso di contrasto tra i 
criteri contabili capitolari ed i più specifici criteri di quantificazione dettagliati nell’elenco prezzi, prevarranno 
questi ultimi. 
2. Nei casi in cui i criteri specificati nel precedente comma non siano sufficienti od aderenti alla fattispecie di 
lavorazione da contabilizzare, per procedere alla misurazione saranno utilizzate, per la quantificazione dei 
lavori, le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’esecutore possa far valere criteri 
di misurazione non coerenti con i dati fisici o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 
poste in opera. 
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali di alcun genere e 
neppure opere aggiuntive, migliorative od integrative non rispondenti ai disegni di progetto se non 
preventivamente autorizzati dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
Nel caso opposto l’esecutore non ha diritto ad alcun riconoscimento economico o risarcimento. 
4. Per quanto attiene alle modalità di determinazione del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura si 
rinvia alla determinazione del prezzo (a misura) di cui al precedente articolo 37. 

 

Articolo 46 - La contabilizzazione dei lavori in parte a corpo ed in parte a misura 

1. Nel caso di appalti in parte a corpo ed in parte a misura troveranno distinta ed autonoma applicazione i 
principi contabili di cui ai precedenti articoli 44 e 45 rispettivamente per la parte a corpo e per quella a 
misura. 

 
Articolo 47 - La contabilizzazione dei lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata con delle liste per ciascuna prestazione ordinata 
dalla Direzione Lavori di manodopera, noli e trasporti e secondo le somministrazioni correttamente eseguite 
dall’esecutore stesso. 

I prezzi unitari sono qui di seguito specificati: 
Per la manodopera, fornitura di materiali a piè d’opera, noli e trasporti saranno applicate le tariffe previste 
nel preziario di riferimento PREZZARIO OPERE EDILI REGIONE ABRUZZO 2023. 

2. Ai prezzi come sopra determinati si applicherà: 
a) ai costi della fornitura di materiali a piè d’opera la percentuale di ribasso d’asta offerta dall’esecutore in 

sede di gara sull’intero importo del prezzo unitario; 
b) ai costi della manodopera, noli e trasporti la percentuale di ribasso d’asta offerta dall’esecutore in sede 

di gara sarà applicata limitatamente alla quota relativa all’utile d’Impresa ed alle spese generali (così 
come quantificati dal tariffario di riferimento). 

 

Articolo 48 - Criteri generali per la contabilizzazione e pagamento dei lavori 

1. La tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori o da questi attribuita ad un Direttore Operativo 
che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. In questo ultimo caso il nominativo del 
personale incaricato alla contabilità deve essere comunicato per iscritto all’esecutore mediante nota formale 
ovvero mediante annotazione sul giornale dei lavori. Riguardo alle modalità di accertamento dei lavori 
eseguiti vedasi anche articolo 34, commi 3 e 4. 
2. Il Direttore Lavori deve verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma e cura che i 
libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico incaricato 
dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. Il tecnico incaricato dall’esecutore, se diverso dal 
rappresentante (di cui all’art. 9) o del direttore di cantiere (di cui all’art. 10), deve essere appositamente 
designato mediante apposita delega da parte del legale rappresentante dell’esecutore. 
3. L’accertamento e la registrazione dei fatti rilevanti ai fini contabili, per l’appalto, devono avvenire 
contemporaneamente al loro accadere in particolare per le partite relative a scavi e demolizioni. 
4. Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla contabilizzazione di opere non autorizzate dalla Stazione 
Appaltante o non a eseguite regola d’arte. 
5. Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere defalcate le spese eventualmente sostenute per 
demolizioni d’ufficio o ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per correggere o risolvere errori o 
difformità esecutive poste in essere dall’esecutore. 

 

Articolo 49 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Limitatamente ai manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, si possono introdurre 
in contabilità prima della loro posa “prezzi a piè d’opera”, in misura non superiore alla metà del prezzo 
stesso. 
2. Nella contabilità all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè 
d’opera purchè facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore Lavori da valutarsi a prezzo di contratto o, 
in difetto, ai prezzi di stima. 
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3. I materiali ed i manufatti inseriti in contabilità rimangono tuttavia a rischio e pericolo dell’esecutore, e 
possono sempre essere rifiutati dal Direttore Lavori. 

AVVALIMENTO E SUBAPPALTO 
 

Articolo 50 - Avvalimento dei requisiti SOA – Controlli sull’impresa avvalente e sull’impresa ausiliaria 

1. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi all’attestazione della 
certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 104 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 
la Stazione Appaltante, per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi o degli Ispettori di Cantiere, 
ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo 
dell’impresa avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa ausiliaria. A tal 
fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 
2. In particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di disporre 
immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in disponibilità dell’impresa 
ausiliaria, necessario per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte e nei tempi di cui al precedente 
art. 18. 
3. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a regola d’arte da 
parte dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti al mancato utilizzo di mezzi 
idonei o la semplice constatazione della mancata disponibilità da parte dell’impresa avvalente di tutte le 
risorse dell’impresa ausiliaria darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di 
procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave inadempimento ai sensi dell’art. 72 (in forza di 
quanto previsto dall’art. 122, comma 3, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36). 

 

Articolo 51 - Subappalto e cottimo 

1. Ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio l’appalto  
che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla medesima norma. 
2. L’appaltatore può tuttavia affidare in subappalto, entro il limite complessivo del 70% dell’importo della 
categoria prevalente ed il 100% delle opere scorporabili, compresi nel contratto, previa autorizzazione della 
stazione appaltante purché: 
a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

b) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi 
e forniture che si intende subappaltare; 
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui al Capo II, Tit. IV 
della Parte V ( art. 96) del D. Lgs. n. 36/2023. 
3. Ai sensi dell’art. 119, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. costituisce, comunque, subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
4. L'appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub- 
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo 
del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 
appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
5. È fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 
subappaltatore. 
6. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto 
alle condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 119 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 

 

Articolo 52 - Procedimento di autorizzazione al subappalto e del cottimo 

1. Qualora l’esecutore, avendo indicato tale facoltà in sede di gara, intenda richiedere, per talune lavorazioni 
appartenenti alla Categoria prevalente o alle Categorie scorporabili, autorizzazione al subappalto o al 
cottimo, deve inoltrare al Responsabile Unico del Progetto specifica domanda con allegata la copia autentica 
del contratto di sub-appalto, condizionato negli effetti all’autorizzazione della Stazione Appaltante, e una 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. 
2. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto compete al 
Responsabile Unico del Progetto. Qualora sussistano i presupposti di legge l’autorizzazione non può essere 
diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della Stazione Appaltante. 
3. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al subappalto o al 
cottimo entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 
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corrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 
di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione 
Appaltante sono ridotti della metà (ai sensi del comma 16 ultima parte art. 119 D.Lgs. n. 36/2023 ). 

 
Articolo 53 - Responsabilità dell’appaltatore nel subappalto 

1. L'esecutore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per la corretta e celere 
esecuzione delle opere oggetto di autorizzazione al subappalto, sollevando la Stazione Appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal Decreto-Legge 29 aprile 1995, 
n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 
3. Il Direttore Lavori, il Responsabile Unico del Progetto, nonché il Coordinatore della Sicurezza in fase 
esecutiva provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e di eseguibilità del subappalto. 
4. L’esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub-appalto le previsioni contenute dall’art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre è tenuto a verificare 
l’assolvimento da parte del sub-appaltatore degli obblighi previsti dalla legge sopra citata. 
5. La Stazione Appaltante potrà verificare il rispetto degli obblighi contenuti nel precedente comma da parte 
dell’Appaltatore e Subappaltatore. 

 

Articolo 54 - Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 119, comma 11, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 corrisponderà 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore in quanto la natura del contratto lo consente; 

 
Ai fini di cui alla precedente lett. c) si specifica che la natura della prestazione consente il pagamento diretto 
al subappaltatore. 

 
Nel caso di pagamento diretto al subappaltatore il pagamento non potrà mai essere superiore alle somme 
autorizzate in subappalto ai sensi dell’art. 119, comma. 1, del D.Lgs. n. 36/2023, e si dovrà seguire una delle 
seguenti modalità: 

A) L’appaltatore chiede il pagamento del SAL con la specificazione di quanto compete a se medesmo e 
quanto ai subappaltatori, tale richiesta, sottoscritta anche dai legali rappresentanti dei subappaltatori, 
costituirà esplicita autorizzazione alla Stazione Appaltante per il pagamento dei subappaltatori. 
B) Il subappaltatore chiede direttamente il pagamento di quanto eseguito, sullo specifico SAL oggetto di 
liquidazione. In questo caso il pagamento sarà subordinato a tre condizioni sospensive: 

- che i lavori eseguiti dal subappaltatore, di cui si chiede il pagamento, ineriscano lo stato di 
Avanzamento oggetto di contabilità e liquidazione. 

-  che le somme richieste, sommate a quanto richiesto autonomamente dall’appaltatore, siano 
esattamente coincidenti con l’importo del SAL; 

- che venga allegata una autorizzazione e/o una liberatoria dell’appaltatore (a dimostrazione che non 
sussistano contestazioni sui lavori o altri motivi ostativi al pagamento). 

C) Come il caso A) senza autorizzazione e/o liberatoria dell’appaltatore. In questo caso sarà cura della 
Stazione Appaltante procedere alla richiesta di nulla-osta al pagamento all’appaltatore. In caso di ritardo 
o di mancato conseguimento del nulla osta eventuali interessi moratori per il tardivo pagamento al 
subappaltatore saranno posti in capo alla responsabilità esclusiva dell’appaltatore. 

 

L’Appaltatore nei confronti del subappaltatore si impegna a rispettare la normativa in tema di tracciabilità dei  
flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13.8.2010, n. 136 e s.m.i. 

 
Articolo 55 - Sub-forniture e relative comunicazioni 

1. Tutte forniture in cantiere con posa in opera e qualsiasi altro sub-contratto per l’esecuzione di prestazioni 
correlate all’appalto svolte da terzi in cantiere, non riconducibili tuttavia alla definizione di subappalto o 
cottimo ai sensi dell’art. 51 comma 4 (e dell’art. 119, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36), sono 
soggette ad “informazione”. 
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2. Per ciascun sub-contratto di cui al primo comma è fatto obbligo all’esecutore di comunicare alla Stazione 
Appaltante il nome del sub-contraente, il certificato della camera di commercio, l’importo del contratto e 
l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura sub-affidati. 
3. La comunicazione di cui al comma 2 deve essere inviata al Responsabile Unico del Progetto almeno 
cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della prestazione oggetto di sub-affidamento. 
4. Se la sub-fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della ditta fornitrice in 
cantiere, dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le misure di sicurezza idonee per la 
salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nell’area di cantiere, come sotto specificato. 

 
Articolo 56 - Sicurezza nei cantieri dei sub-appaltatori e sub-fornitori (rinvio) 

1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i sub-appalti e di 
tutte le sub-forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del Progetto, o nel caso di sua 
inerzia da parte dell’esecutore, al Direttore Lavori ed al Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione al 
fine di provvedere a quanto di competenza in materia di controllo delle maestranze e di salvaguardia della 
sicurezza del lavoro sul cantiere. 
2. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere se il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativo della Sicurezza (POS) non sono stati adeguati e 
coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse imprese, nel medesimo cantiere. 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008). 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Articolo 57 - Richiami normativi in materia di sicurezza ed igiene 

1. L’esecutore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e 
all'allegato XIII dello stesso decreto. 
2. Più in generale le lavorazioni oggetto di appalto devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme 
vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro per tutta la durata del cantiere. 
3. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo si richiamano le seguenti disposizioni normative: 

– Legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 
– D.Lgs. 25 luglio 2006, n. 257 “Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei 

lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione all’amianto durante il lavoro”; 
– Decreto Ministeriale 37/2008 “Norme per la sicurezza degli impianti”; 

– D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“; 

–  …………………………………………………………………………………………………………………….…  
4. L’esecutore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
5. L’esecutore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. Tali piani dovranno essere 
scrupolosamente rispettati salvo le deroghe eventualmente ammesse e concesse dalle autorità competenti. 
6. In assenza dei presupposti di fatto che non consentono il rispetto della normativa in materia di sicurezza 
ed igiene le lavorazioni dovranno immediatamente interrompersi sino al ripristino di tali condizioni. 
7. L'esecutore è peraltro obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto 
degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
8. I piani di sicurezza di cui agli articoli seguenti devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE 
del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa 
nazionale di recepimento, raggruppata nel D.Lgs. n. 81/2008, ai regolamenti di attuazione e alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 

 

Articolo 58 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) 

1. L’esecutore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza alcuna riserva il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (PSC) predisposto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione e messo a disposizione dalla Stazione Appaltante durante la fase di scelta del contraente 
(gara). 
2. L’esecutore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
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obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

3. L'esecutore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente sulle proposte di modificazione od integrazione del PSC, con atto motivato da annotare 
sulla documentazione di cantiere; sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
4. Qualora il Coordinatore per la sicurezza non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono 
tacitamente accolte. 
5. Qualora il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione non si sia pronunciato entro il termine di tre 
giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’esecutore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 
lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 
trova applicazione la disciplina delle varianti in corso d’opera. 

 
Articolo 59 - Piano Operativo di Sicurezza (POS) 

1. L' esecutore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 
e consegnare al coordinatore per la sicurezza per la fase di esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza 
(POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il Piano Operativo di Sicurezza comprende il documento di valutazione 
dei rischi di cui all'articolo 28, commi 1, 2, e gli adempimenti di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del 
D.Lgs. 6 aprile 2008, n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 28, dello stesso decreto, con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 

2. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento di cui all'allegato XV, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100, del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Articolo 60 - Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) 
1. Qualora non si rendesse necessaria la nomina dei coordinatori per la sicurezza (a norma dell’art. 90, 
comma 3 del D.Lgs. n. 81/2008) l’esecutore è tenuto a redigere il Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) di cui 
all’allegato XIV del D.Lgs n. 81/2008, e a consegnarne copia al Committente o al Responsabile dei Lavori 
prima della "consegna lavori". 

 

Articolo 61 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano parte 
integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’esecutore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa 
di risoluzione del contratto in danno della Stazione Appaltante per grave inadempimento ai sensi dell’art. 72 
(in forza di quanto previsto dall’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2006, n. 50). Potrà peraltro trovare autonoma e 
diretta applicazione la risoluzione del contratto d’appalto per gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza 
dell’art. 92, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 81/2008. 
2. L'esecutore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 
a richiesta del committente o del coordinatore della sicurezza in base di esecuzione, l'iscrizione alla camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
3. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al 
coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono 
effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione (art. 101 c. 3 D.Lgs. 
n. 81/2008). 
In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. 
4. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
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5. L’esecutore dovrà pertanto comunicare al Direttore Lavori e al Responsabile dei lavori prima dell’inizio dei 
lavori: 

– il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale 
e del Medico Competente, designati ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

– il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, unitamente al suo curriculum professionale; 

– ove designato o nominato, il nominativo e il luogo di reperibilità del Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza. 

6. Tenuto conto che, in ogni caso, il PSC costituisce parte integrante del contratto di appalto, l'esecutore ha 
facoltà, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, di presentare al 
Coordinatore per l'Esecuzione eventuali proposte integrative del PSC. È comunque facoltà di tutte le 
imprese esecutrici, anche durante la realizzazione dell'opera, presentare al Coordinatore per l'Esecuzione, 
tramite l’impresa affidataria, che provvede alla verifica della congruenza al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento proprio, proposte di modificazioni o integrazioni al PSC per adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso, sia per meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. 
7. L’esecutore deve consegnare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, al Coordinatore per l’Esecuzione 
prima dell’inizio dei rispettivi lavori e depositare in cantiere copia per i lavoratori dipendenti dello stesso. Il 
contenuto del POS dovrà essere debitamente portato a conoscenza di tutti i lavoratori presenti nelle diverse 
sedi lavorative. 
8. I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il PSC (ove esistente) e per verificarne i contenuti 
minimi previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza sui cantieri. 

 
 

DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA, 
ASSICURATIVA E PREVIDENZIALE 

Articolo 62 - Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) - Controlli e sanzioni correlate 

1. L’esecutore è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi competenti con esito 
positivo in occasione dei seguenti stadi del procedimento di esecuzione delle opere oggetto di appalto: 

 
a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva resa a dimostrazione del possesso dell’art. 94, comma 6, 

lettera ì) D.Lgs. n. 36/2023 
b) per l’aggiudicazione del contratto; 
c) per la stipula del contratto; 
d) per il pagamento dei SAL 
e) per il certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione) e pagamento del saldo finale 

 
IL D.U.R.C. viene richiesto d’ufficio attraverso strumenti informatici ed ha validità di centoventi giorni dalla 
data del rilascio. La Stazione Appaltante utilizza il D.U.R.C. acquisito per l’ipotesi di cui al punto a) anche per 
le ipotesi di cui ai precedenti punti b) e c). Dopo la stipula del contratto la Stazione Appaltante acquisirà il 
D.U.R.C. ogni centoventi giorni e lo utilizzerà per le finalità di cui alle precedenti lettere d) ed e) fatta 
eccezione per il pagamento del saldo finale per il quale è in ogni caso necessaria l’acquisizione di un DURC 
nuovo e specifico. 

 
2. L’inosservanza da parte dell’esecutore delle disposizioni in materia di assicurazioni sociali, di 
contribuzione previdenziale e di rispetto dei minimi contrattuali nelle retribuzioni delle maestranze, costituisce 
un grave inadempimento contrattuale dell’Esecutore; pertanto qualora emergessero irregolarità ed 
inadempienze da parte dell’esecutore e dei Subappaltatori in relazione agli obblighi sopra indicati e non 
venissero sanate, tale fatto può determinare la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 72, con rivalsa da 
parte della Stazione appaltante per i danni che ne potranno derivare alla regolare esecuzione dell’opera, 
fermo restando, in linea generale, la facoltà della Stazione Appaltante di sospendere i pagamenti, come già 
specificato all’art. 12 del presente CSA e di rivalersi sulla polizza fidejussoria e le altre cauzioni rilasciate a 
garanzia dei debiti contrattuali. 
3. In particolare si individuano i seguenti casi di irregolarità accertata e conseguenti sanzioni: 

 
a) posizione di non regolarità contributiva emersa a carico dell’esecutore riferita al momento 

dell’affidamento e prima della stipula del contratto: si procederà alla revoca dell’aggiudicazione; 

 
b) situazione di non correttezza contributiva dell’esecutore che si determinino nel corso dell’esecuzione 

del contratto: si procederà come previsto dall’art. 12.6 del presente CSA; 
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c) posizione di non regolarità contributiva emersa a carico del subappaltatore riferita al momento 
dell’autorizzazione al subappalto: si procederà al diniego dell’autorizzazione al sub-appalto; 

 
d) situazione di non correttezza contributiva del subappaltatore che si determinino nel corso 

dell’esecuzione del contratto: si procederà come previsto dall’art. 12.6 del presente CSA; 
 

Articolo 63 - Sede contributiva 
1. L’esecutore ha facoltà di accentramento dei versamenti contributivi INPS nella sede di provenienza. 
2. Per l’iscrizione alla Cassa Edile locale competente per territorio, o ad altro ente paritetico ai fini dei relativi 
versamenti, vale il regime definito dal C.C.N.L. del comparto edile vigente nel corso dell’esecuzione del 
contratto. 
3. In base alle norme vigenti, nel caso di appalti per i quali sia prevista una durata superiore a 90 giorni, vige 
l’obbligo per l’impresa di provenienza extraterritoriale di iscrivere i lavoratori in trasferta alla Cassa Edile 
locale competente per territorio, sulla base degli obblighi di contribuzione e di versamenti ivi vigenti, salvo 
ulteriori accordi sindacali stabiliti nella contrattazione collettiva nazionale o decentrata. 

 

OBBLIGHI GENERALI E PARTICOLARI DELL’ESECUTORE 

Articolo 64 - Obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri previsti a carico dell’esecutore dalla legge, dal regolamento generale, dal capitolato 
generale d’appalto nonché da quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori e 
dalle disposizioni particolari contenute negli elaborati di progetto (e loro allegati), sono a carico 
dell’esecutore, oltre a quanto stabilito nel contratto d’appalto e negli altri articoli del presente capitolato, gli 
oneri e gli obblighi specificati dal presente articolo. 
2. L’esecutore con la sottoscrizione del contratto d’appalto dà atto che tutti gli oneri ed obblighi specificati nel 
presente articolo, oltre a quelli contenuti negli altri articoli del presente capitolato, sono stati tenuti in conto 
dall’esecutore nello stabilire i prezzi dei lavori offerti in sede di gara. Non spetterà quindi alcun compenso 
all’esecutore oltre a quelli stabiliti contrattualmente anche qualora l’importo di appalto subisse variazioni (sia 
pure nei limiti stabiliti dall’art. 120, comma 7, del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36). 

 

64.1 Obblighi generali dell’appaltatore 

1. L'esecutore è tenuto: 
1. ad eleggere ai sensi dell’art. 2 del D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145, il proprio domicilio nel 

luogo nel quale ha sede l’ufficio della Direzione Lavori ovvero, in subordine, presso gli uffici comunali, 
così come indicato all’art. 9 del presente capitolato. Ciò per l’intera durata dei lavori sino al collaudo 
provvisorio. 

2. a garantire, personalmente o attraverso il proprio legale rappresentante di cui all’art. 9, la propria 
presenza nei luoghi di lavoro. In particolare, nei giorni feriali durante l’orario di svolgimento delle 
lavorazioni tale presenza dovrà essere garantita fisicamente e continuativamente. Nei giorni festivi e 
nei giorni feriali negli orari non lavorativi dovrà comunque essere garantito un recapito telefonico per 
sopperire ad eventuali emergenze od urgenze. 

3. ad intervenire personalmente (o attraverso il proprio legale rappresentante, direttore tecnico o direttore 
di cantiere) alle misurazioni dei lavori eseguiti. Tali operazioni possono comunque essere eseguite alla 
presenza di due testimoni qualora egli, invitato ai sensi dell’art. 34, comma 3, non si presenti; 

4. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal Direttore 
dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 

5. a presentare tempestivamente al Direttore Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e/o ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore Lavori o dal Direttore 
Operativo. 

6. Ai sensi dell’art. 34, comma 35 della Legge 17 dicembre 2012, n. 221, l’aggiudicatario deve 
rimborsare alla Stazione Appaltante le spese per la pubblicazione del bando di gara entro 60 giorni 
dall’aggiudicazione. Qualora la ditta aggiudicataria non abbia provveduto, alla data di sottoscrizione 
del contratto d’appalto, a rimborsare le spese di cui sopra, la stessa dovrà ottemperare a tale obbligo 
nel termine di legge sopra specificato. In caso di inadempimento, la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di defalcare dal primo SAL da corrispondere all’appaltatore, l’importo delle spese di 
pubblicazione del bando maggiorate del 10% dell’importo stesso a titolo di penale; in alternativa la 
Stazione Appaltante potrà escutere la cauzione definitiva per la quota corrispondente all’importo delle 
spese da rimborsare incremente del 10%. 

 

64.2 Obblighi specifici sulle lavorazioni 
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4. La ditta appaltatrice dovrà: 
a) eseguire l’appalto conformemente al progetto e agli ordini impartiti dal Direttore dei Lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti eseguiti a 
perfetta regola d’arte, esattamente conformi al progetto e, quindi, collaudabili; 

b) richiedere al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente 
non risultassero, o non risultassero chiare, da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. Tali 
richieste dovranno essere avanzate nei tempi necessari per evitare rallentamenti o interruzioni delle 
lavorazioni. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di opere aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 120, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

c) curare il coordinamento tra le diverse necessità di approvvigionamento di materiali, manodopera o 
noli intendendosi sollevata la Stazione Appaltante da ritardi nella fornitura di qualsiasi risorsa che 
compete all’organizzazione imprenditoriale dell’appaltatore; 

d) predisporre ed esporre in sito un numero di almeno 2 esemplari del cartello di cantiere, con le 
dimensioni di almeno cm 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto disposto dal 
Responsabile Unico del Progetto, curandone i necessari aggiornamenti periodici; 

e) eseguire, in tempo utile onde non ritardare il regolare avanzamento dei lavori, gli scavi ed i sondaggi, 
nel numero e nelle prescrizioni indicate dalla Direzione Lavori, necessari all’esatta individuazione degli 
eventuali impianti interrati esistenti (fognatura, acquedotto, rete gas, rete ENEL, rete TELECOM, rete 
illuminazione pubblica, ecc ) nei termini più dettagliati di quanto non si sia potuto accertare in sede 
progettuale, ed all’individuazione preventiva della consistenza degli apparati radicali esistenti al fine 
della loro salvaguardia e protezione; 

f) prendere contatto, prima dell’inizio dei lavori e comunque in tempo utile onde non ritardare il regolare 
avanzamento degli stessi, con gli Enti gestori degli impianti ENEL, TELECOM, gas, acquedotto, 
fognature, ecc che si trovino comunque interessati dai lavori in oggetto per spostare e proteggere, 
allacciare temporaneamente o definitivamente, gli impianti stessi, nonché fornire l’assistenza 
necessaria; 

g) osservare scrupolosamente le prescrizioni tecniche esecutive impartite dagli Enti gestori sulle 
modalità di realizzazione degli impianti da costruire da parte dell’esecutore; 

h) recintare e presidiare il cantiere con idonee segnalazioni in modo da garantire il mantenimento del 
traffico veicolare e pedonale in condizioni di sicurezza secondo le indicazioni fornite dalla Direzione 
Lavori; 

i) provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la Stazione Appaltante, di 
appositi cartellini di identificazione per tutto il personale impiegato. L’esecutore dovrà altresì 
tempestivamente comunicare per iscritto ogni variazione del suo personale e del personale in 
subappalto. Dovrà inoltre provvedere affinché tutto il personale sia provvisto di documenti di 
riconoscimento. Al personale sprovvisto di documenti e/o di cartellino non sarà consentito l’ingresso e 
se già in cantiere verrà allontanato. La ditta appaltatrice dovrà consentire l’accesso al cantiere solo alle 
persone autorizzate. A tal fine dovrà predisporre un sistema di controllo degli accessi da concordare 
con la Direzione Lavori; 

l) conservare le vie, strade, accessi ed i passaggi, carrabili e pedonali, che venissero intersecati con la 
costruzione dell’opera provvedendo, a sua cura e spese, anche, se necessario, con opere provvisionali; 

m) realizzare le opere provvisionali necessarie per garantire la continuità di passaggio, di scolo, per il 
mantenimento delle opere e delle condutture del sottosuolo ed in genere per il rispetto di tutto ciò che 
interessa proprietà e diritti di terze persone, nonché il ripristino a perfetta regola d’arte di quanto alterato 
o rimosso, non appena compatibile con la buona esecuzione dei lavori; 

n) eseguire i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta 
e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

o) assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, ogni responsabilità risarcitoria e 
ogni obbligazione ad essa relativa comunque connesse direttamente od indirettamente all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali compreso il risarcimento dei danni di ogni genere ed il pagamento di 
indennità a quei proprietari i cui immobili, fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione dei 
lavori. A tal fine, se richiesto dalla Direzione Lavori in rapporto alla natura delle lavorazioni previste 
(palancole, uso di aghi di prosciugamento ecc.), l’esecutore è tenuto a proprie spese, a far redigere una 
perizia giurata da parte di un tecnico abilitato, finalizzata ad accertare lo stato degli immobili vicini al 
cantiere prima dell’inizio delle lavorazioni potenzialmente lesive; 
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p) eseguire, presso Istituti autorizzati e riconosciuti ufficialmente, tutte le prove che si renderanno 
necessarie e che verranno ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali e manufatti impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico 
che siano ordinate dalla stessa Direzione Lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché le prove di tenuta per le tubazioni. Salvo diverse disposizioni 
del Direttore dei Lavori l’esecutore dovrà effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno 
di getto, datato, controfirmato dal personale addetto al controllo per conto della Stazione Appaltante e 
conservato; relativamente agli oneri connessi agli accertamenti di laboratorio ed alle verifiche tecniche 
troverà applicazione quanto prescritto dall’art. 116, comma 11, del D.Lgs. n. 36/23. 

q) demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltante le lavorazioni eseguite in 
difformità rispetto alle previsioni progettuali o previste dal capitolato senza diritto di proroghe dei 
termini contrattuali. Qualora l’esecutore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la 
Stazione Appaltante avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi, addebitandone i 
costi all’appaltatore nel primo SAL o con altro strumento contabile e/o giuridico ritenuto idoneo; 

r) adottare ogni precauzione possibile, disposta dalla Direzione Lavori, finalizzata alla salvaguardia e 
mantenimento delle piante esistenti (rami, tronchi, apparati radicali, approvvigionamento idrico) che, 
in base al progetto o alle indicazioni della Stazione Appaltante non devono essere abbattute o rimosse; 

s) mantenere, fino all’emissione del Certificato di Collaudo o del Certificato di Regolare Esecuzione la 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 
eseguire; 

t) ricevere, scaricare e trasportare nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, i materiali e i manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’esecutore le assistenze alla posa in opera. I danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere sostenuti a 
carico dello stesso appaltatore; 

u) smaltire, a propria cura ed onere, in siti autorizzati tutti i materiali di risulta delle lavorazioni, compresi 
quelli già presenti in cantiere all’inizio dei lavori, di scarico inerti, pericolosi o speciali di qualsiasi natura 
non aventi alcuna utilità per il prosieguo delle lavorazioni; 

v) consentire il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d’esecuzione, al personale della Stazione Appaltante o da questa autorizzato ed a qualunque altra 
Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 
eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante od Enti (ENEL, Telecom, ecc.……) 
nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o 
persone, dei ponti di servizio, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il 
tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente 
ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l’esecutore non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

w) pulire il cantiere e le vie di transito interne e sgomberare i materiali di rifiuto anche se lasciati da altre 

ditte; 

z) garantire la pulizia delle ruote dei mezzi per il trasporto dei materiali di risulta anche con apposita 
attrezzatura installata in prossimità dell’accesso al cantiere. In ogni caso dovrà essere assicurata la 
perfetta e tempestiva pulizia delle strade pubbliche che dovessero sporcarsi a causa del fango, terreno 
e gomme di automezzi che fuoriescono dal cantiere. Eventuali inadempienze comporteranno, oltre al 
risarcimento delle spese per la pulizia delle strade, la comminatoria di una penale pari a € 300 per ogni 
giorno di inadempienza; 

aa) sostenere le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 
del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, 
sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

bb) provvedere all’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto espressamente dalla Direzione dei 
Lavori, per verificarne l’effetto estetico in loco od ottenere il relativo nulla osta alla realizzazione delle 
opere simili. Le richieste della Direzione Lavori, tuttavia, dovranno essere motivate e non eccedere 
quanto concretamente utile e/o necessario; 

cc) garantire l’esecuzione di tutte le opere provvisionali, dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione 
notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
l’illuminazione notturna del cantiere e le spese di guardiania che si rendano necessarie per garantire 
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l’incolumità pubblica, con particolare riguardo ai tratti stradali interessati dai lavori ove abbia a svolgersi 
il traffico; 

dd) procedere alla costruzione e alla manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale del Direttore Lavori e sua assistenza, arredati, riscaldati, illuminati e provvisti di armadio 
chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, idoneo computer con stampante, collegamento 
internet e materiale di cancelleria; 

ee) attuare la messa a disposizione del personale qualificato e degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove, controlli e collaudazione dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei 
Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi senza 
la preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante; 

ff) assicurare la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un congruo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale 
o precisato da parte della Direzione Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo 
costo del materiale; 

gg) assicurare la guardiania e la sorveglianza notturna e diurna, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose di proprietà della Stazione 
Appaltante che saranno consegnate all’esecutore e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori 
e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. Per la custodia dei cantieri, 
l’esecutore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. La 
constatata assenza, anche temporanea, di tale soggetto verrà sanzionata con una penale di € 300 per 
ogni giorno; 

hh) garantire l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel 
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente 
rispetto della presente norma; 

ii) adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e 
privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con 
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, restandone sollevati la 
Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

ll) fornire, con cadenza settimanale, un congruo numero di fotografie (minimo dieci) riassuntive delle 
lavorazioni eseguite con particolare attenzione alle lavorazioni successivamente non visibili. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, dovrà reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. Su 
disposizione della Direzione Lavori la documentazione fotografica dovrà essere integrata con riprese 
filmate; 

mm) eseguire il rilievo particolareggiato e dettagliato nelle scale opportune indicate dalla Direzione Lavori 
dello stato di fatto dei lavori eseguiti, con l’indicazione dei particolari costruttivi, dei nodi, delle 
distanze significative, quote, profondità, ecc.. Tali elaborati, in 3 copie + file compatibile *.DWG, 
dovranno essere consegnati alla Stazione Appaltante entro due mesi dall’ultimazione dei lavori. Per 
ogni giorno di ritardo troverà applicazione una penale giornaliera di 300 €; 

nn) eseguire i tracciamenti e i riconfinamenti, nonché la conservazione dei termini di confine, così come 
consegnati dalla Direzione Lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’esecutore deve 
rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 
necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice 
richiesta della Direzione Lavori, l’esecutore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, 
nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa Direzione Lavori; 

oo) provvedere alla manutenzione di tutte le opere, sino al collaudo provvisorio. Tale manutenzione 
comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite, rimanendo 
esclusi solamente i danni di forza maggiore, sempre che siano in accordo con le norme del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto e che l’appaltatore ne faccia regolare e tempestiva denuncia scritta. 

64.3 Obblighi specifici sulle maestranze 

5. Prima dell’inizio dei lavori, comunque contestualmente alla consegna del cantiere, l’esecutore è tenuto a 
trasmettere alla Stazione Appaltante: 
I) La documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali, assicurativi, ed infortunistici, ivi 

inclusa la Cassa Edile competente per territorio; 
II) I nominativi dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale cassa edile sono 

iscritti. Copia medesima dovrà essere trasmessa alla Cassa Edile territoriale competente ove vengono 
eseguiti i lavori. L’impresa deve dare assicurazione scritta di tale comunicazione. 
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6. Inoltre l’esecutore dovrà attenersi alle seguenti misure: 
– esposizione giornaliera sul posto di lavoro, in apposito luogo individuato di un prospetto rilasciato dalla 

Direzione Lavori, e compilato all’inizio delle giornate - prime ore di lavoro - a cura dell’esecutore, 
contenente l’elenco della manodopera che opera in cantiere (proprie e dei subappaltatori) con 
l’indicazione della provincia di residenza e della ditta di appartenenza, anche ai fini della verifica degli 
adempimenti inerenti la sicurezza e la “correttezza contributiva”, i predetti prospetti giornalieri 
dovranno essere allegati al giornale dei lavori. La mancata ottemperanza dell’esecutore, una volta 
rilevata, se perdurante e reiterata, sarà considerata grave inadempienza contrattuale. 

– obbligo di tenere nell’ambito del cantiere copia del Libro matricola di cantiere e del Registro delle 
presenze di Cantiere, propri e dei subappaltatori (l’originale del Libro matricola potrà essere sostituito 
da fotocopia autenticata - conservando l’originale presso la sede aziendale - qualora ciò sia 
autorizzato per iscritto dalla Direzione Lavori). Ogni omissione, incompletezza o ritardo in tali 
adempimenti sarà segnalata dal Direttore Lavori alla Direzione Provinciale del Lavoro-Settore 
Ispettivo: 

– obbligo di aggiornare COPIA DEL LIBRO MATRICOLA, debitamente vidimato dall’INAIL in cui vanno 
registrati gli operai assunti e presenti in cantiere, con annotazioni riguardanti le assunzioni e il fine 
rapporto di lavoro. 

– obbligo di aggiornare IL REGISTRO DELLE PRESENZE debitamente vidimato dall’INAIL. In tale 
documento vanno registrate le presenze giornaliere ed indicate le ore lavorative, ordinarie e 
straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore successive alla giornata interessata. 

– tutti i lavoratori presenti nel cantiere devono essere dotati di un tesserino di riconoscimento, rilasciato 
dall’impresa di appartenenza e composto da: 
- nome e cognome; 
- fotografia; 
- impresa di appartenenza; 
- numero di matricola. 
in caso di mancanza di tale tesserino (per dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore dovrà 
essere individuato attraverso un documento di identità. 
Periodicamente ed ogni qualvolta si rilevino le condizioni che la rendono necessaria, sarà effettuata da 
parte della Direzione Lavori o di qualsiasi altro incaricato della Stazione Appaltante (Agenti della 
Polizia Municipalizzata, Funzionari, Tecnici, Ispettori di cantiere Professionisti incaricati), 
l’identificazione dei lavoratori presenti in cantiere; ove risultasse che alcuno di essi non è regolarmente 
indicato nel cartello esposto con l’elenco delle maestranze che operano in cantiere e non 
regolarmente registrato sul libro matricola e sul libro presenze, gli incaricati della Direzione Lavori o gli 
altri incaricati della stazione appaltante provvederanno alla segnalazione alla Direzione Provinciale del 
Lavoro; l’esecutore ha l’obbligo di assicurare che le maestranze siano munite di valido documento di 
riconoscimento. 

– con cadenza mensile e comunque non oltre il 20 di ogni mese successivo, l’esecutore dovrà 
trasmettere alla Direzione Lavori o al funzionario che sarà segnalato dalla Stazione Appaltante copia, 
timbrata e controfirmata dal Legale Rappresentante dell’Impresa, del “Registro delle presenze in 
cantiere” (vidimato dall’ INAIL), nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo 
e trasmettere copia del documento (prospetto paga) comprovante il pagamento della retribuzione al 
personale impiegato sul cantiere, sia della propria impresa che di quelle subappaltatrici. 

– con cadenza quadrimestrale (a decorrere dalla data della “consegna lavori”), e all’atto di ogni SAL, 
l’esecutore dovrà comunicare il proprio calcolo dell’importo netto dei lavori già eseguiti, dovrà garantire 
le attestazioni positive di “regolarità contributiva” rilasciate dagli Enti Previdenziali e Assicurativi, 
(D.U.R.C.) nonché dagli Organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, questi ultimi 
potranno evidenziare il numero dei lavoratori e la quantità di ore di lavoro per ogni singolo dipendente 
impiegato nel cantiere dell’appalto. I suddetti adempimenti riguardano anche i sub-appaltatori. 

– affinchè l’INPS possa procedere al rilascio delle attestazioni di correttezza contributiva, ai sensi della 
Circolare n. 27 del 30 gennaio 1992, l’appaltatore dovrà trasmettere all’INPS medesima le 
dichiarazioni riguardanti l’effettuazione delle operazioni contributive. 

 

64.4 Altri Obblighi 

7. L’esecutore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione Appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, 
con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale. Dovrà inoltre provvedere a tutti i permessi e licenze necessarie nonché alle occupazioni 
provvisorie per l’impianto dei cantieri, per la costruzione dei depositi, per l’occupazione delle aree per uffici di 
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cantiere, baracche, magazzini, strade di accesso ed opere provvisionali di qualsiasi genere e per ogni altra 
esigenza per l’esecuzione dei lavori. 

8. È fatto divieto di installare pubblicità sulla recinzione e sull’edificio in costruzione. Tale prerogativa resta di 
esclusiva competenza della stazione appaltante. 

 

Articolo 65 - Materiali di risulta o di scavo – ritrovamenti 

1. Salvo diversa disposizione impartita dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Progetto: 
1. Ai sensi dell’art. 36 del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 i materiali provenienti dalle escavazioni e dalle 

demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
2. L’esecutore deve trasportali e regolarmente accatastarli presso le aree di cantiere o, in subordine su 

disposizione espressa del Direttore dei Lavori, in siti ubicati in un raggio non superiore a 10 Km dal 
cantiere, a cura e spese dell’esecutore, intendendosi quest’ultimo compensato per il relativo costo con 
i prezzi previsti per gli scavi e per le demolizioni. 

3. Qualora la Stazione Appaltante non intenda utilizzare i materiali di scavo o di risulta questi, a 
discrezione dell’esecutore potranno essere o acquisiti ad un prezzo da determinarsi ai sensi 
dell’art. 36, comma 3, del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 ovvero provvedere al loro smaltimento ai sensi 
dell’art. 62.2 lett. u). 

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 
di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto nonché quanto previsto dal 
successivo art. 68. 

 

Articolo 66 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’esecutore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali nonché le spese ad esse correlate quali, i bolli, le imposte, i diritti di segreteria e 

le tasse relative al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
b) le tasse e gli altri oneri per il conseguimento di autorizzazioni o nulla osta amministrativi o tecnici 

occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti per occupazione temporanea di suolo pubblico, concessioni di cava, 

oneri di scarico, diritti di discarica ecc., direttamente o indirettamente connessi all’esecuzione dei 
lavori oggetto di appalto. 

2. Ai sensi dell’art. 8 del D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 se al termine dei lavori il valore dell’appalto 
risulta maggiore di quello originariamente previsto è obbligo dell’appaltatore provvedere all’assolvimento 
dell’onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. Se invece il valore 
dell’appalto risulta, al termine delle opere, di entità inferiore a quello originario, il Responsabile Unico del 
Progetto, su richiesta dell’esecutore, rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti 
disposizioni fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate. 
3. A carico dell'esecutore restano comunque tutte le imposte, tasse, diritti e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sull’esecuzione delle opere e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) nella misura stabilita dalla legge. 
Tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

DISCIPLINA DEGLI EVENTI IMPREVEDIBILI E PATOLOGICI DEL CONTRATTO 

Articolo 67 - Sorpresa geologica e rinvenimenti imprevisti 

1. Nel caso in cui, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero constatarsi difficoltà 
esecutive che rendano notevolmente più onerosa la prestazione dell’esecutore, dovute a rinvenimenti 
imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale ovvero da cause geologiche, idriche e simili (così come 
specificate dall’art. 1664, comma 2, del Codice Civile), l’esecutore deve darne immediata comunicazione al 
Direttore Lavori. 
2. Il Direttore dei Lavori accertata la fondatezza della comunicazione provvede senza indugio alla 
comunicazione del fatto al Responsabile Unico del Progetto ed alla sospensione totale o parziale dei lavori ai 
sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023 ed all’avvio delle iniziative finalizzate alla redazione della perizia di 
variante ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
3. Le sospensioni e le varianti di cui ai commi precedenti devono ritenersi legittime ad ogni effetto di legge 
anche ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a) del Codice. 
4. Nel caso specifico di ritrovamenti archeologici troverà applicazione l’articolo seguente. 

 

Articolo 68 - Ritrovamenti archeologici 

1. Qualora, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero rinvenirsi oggetti, costruzioni o 
reperti di interesse archeologico o di valore intrinseco, l’appaltatore è tenuto a denunciare al Responsabile 
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Unico del Progetto ed al Direttore Lavori il rinvenimento, e ad averne la massima cura fino alla consegna 
dell’oggetto o dell’area alle competenti autorità (Soprintendenza). 

2. Sotto il profilo contrattuale troverà applicazione l’art. 65, comma 2. 
3. Qualora l’opera risultasse totalmente irrealizzabile per sopravvenuta impossibilità (dovuta alle prescrizioni 
ed ai divieti della competente soprintendenza) si procederà a norma degli articoli 1256 e 1463 del Codice 
Civile. 

 

Articolo 69 - Eventi dannosi e danni dovuti a causa di forza maggiore 

1. Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, compreso le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per 
evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 
2. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’esecutore. 
3. Nel caso in cui si verifichino danni alle opere causati da forza maggiore l’esecutore ne deve fare denuncia 
al Direttore Lavori nel termine di tre giorni lavorativi dalla data dell’evento a pena di decadenza dal diritto al 
risarcimento. 
4. Appena ricevuta la denuncia il Direttore Lavori procederà alla redazione di specifico processo verbale di 
accertamento. 
5. L’esecutore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona interessata dal 
danno e fino al sopralluogo del Direttore Lavori. 
6. L’eventuale compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, 
contabilizzati ai prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancora 
posti in opera, di utensili, ponteggi e attrezzature dell’esecutore. 
7. Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso anche solo come concausa 
la colpa o le scelte organizzative di cantiere dell’esecutore. 
8. Non saranno comunque considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti o gli assestamenti di 
terreno, l’interramento delle cunette e l’allagamento degli scavi di fondazione. 

 

Articolo 70 - Fallimento dell’esecutore 

1. Nel caso di fallimento dell’esecutore la Stazione Appaltante si avvarrà, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura di risoluzione prevista dall’art. 122 del D.Lgs. 31 
marzo 2023 n. 36. In questo caso tuttavia la semplice costatazione del fallimento costituisce motivo 
sufficiente per procedere alla risoluzione senza la necessità di ulteriori motivazioni. 
2. L’appalto, dopo la risoluzione di cui sopra, verrà immediatamente affidato ad altra ditta con i procedimenti 
previsti dall’art. 124 del medesimo D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36. 

 

Articolo 71 - Cessioni d’azienda, trasformazioni, fusioni e scissioni della società appaltatrice – 
Ulteriori modificazioni del contraente ammissibili. 
1. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi alla società appaltatrice non 
hanno singolarmente effetto nei confronti della Stazione Appaltante fino a che il cessionario, ovvero il 
soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di 
essa alle comunicazioni previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 
maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal presente 
codice. 
2. Nei sessanta giorni successivi la Stazione Appaltante può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella 
titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni 
di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10-sexies della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, e successive modificazioni. 
3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni di cui al 
comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1 producono, nei confronti delle 
stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 
4. Ai sensi dell’art. 120, comma 1 lett. d) del D.Lgs. n. 36/2023 qualora un nuovo contraente sostituisce 
quello a cui la Stazione Appaltante aveva inizialmente aggiudicato l’appalto a causa di una delle seguenti 
circostanze: 

a) una clausola di revisione inequivocabile che, tuttavia, non è prevista nel presente appalto 
b) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro 
operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non 
implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del 
presente codice; 
c) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del 
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 
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Articolo 72 - Risoluzione del contratto – obbligo di ripiegamento 
 

72.1 Cause e procedimento di risoluzione 

1. Oltre alle altre ipotesi previste dalla Legge, dal Regolamento Generale sui Lavori Pubblici, dal contratto di 
appalto e dagli altri articoli del presente Capitolato, costituiscono grave inadempimento, grave irregolarità e/o 
grave ritardo ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, le seguenti ipotesi elencate a mero titolo 
enunciativo e non esaustivo: 
a) mancato inizio effettivo dei lavori, (esclusi gli approntamenti di cantiere da non considerarsi effettivo 

inizio), trascorsi trenta giorni dal verbale di consegna; 

b) sospensione dei lavori unilaterale da parte dell’esecutore senza giustificato motivo per oltre 6 giorni 

naturali e consecutivi; 

c) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

d) mancato rispetto del cronoprogramma dei lavori nei termini complessivi e parziali previsti nel 
Capitolato Speciale d’appalto e del presente contratto cosi come espressamente disciplinato dall’art. 23 
del presente Capitolato; 

e) inadempimento accertato agli ordini di servizio impartiti dal Direttore Lavori relativi ai tempi ed alle 

modalità esecutive dei lavori; 
f) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
g) perdita, da parte dell’esecutore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento e l’irrogazione 

di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

h) frode accertata dell’esecutore nell’esecuzione dei lavori; 
i) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale dipendente; 
j) accertamento di subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto; 
k) non rispondenza dei beni forniti e delle lavorazioni eseguite alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera; 

l) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’articolo 92, 

comma 1, lettera e), del decreto legislativo 6 aprile 2008, n. 81; 
m) in tutti gli altri casi previsti dalla Legge, dal Regolamento Generale sui lavori pubblici dal contratto e dal 

presente Capitolato Speciale d’appalto; 
n) in tutte le altre ipotesi in cui si configuri un grave inadempimento, una grave irregolarità od un grave 

ritardo nella conduzione dei lavori. 
2. Qualora il Direttore Lavori o il Responsabile Unico del Progetto, ciascuno per le proprie competenze, 
accertino il verificarsi di una delle ipotesi sopraelencate (o altri casi per i quali l’inadempimento, l’irregolarità 
o il ritardo posto in essere dall’ esecutore possano compromettere la buona uscita dei lavori) si procederà 
senza indugio alla risoluzione del contratto seguendo il procedimento di cui all’artt. 122 del D.Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36. 
3. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 
relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari inerenti all’appalto, il contratto d’appalto si risolverà di diritto ai 
sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 
4. Nei casi di risoluzione del contratto, la stessa avrà effetto dalla venuta a conoscenza all’appaltatore della 
decisione assunta dalla Stazione Appaltante mediante raccomandata A.R. da parte del Responsabile Unico 
del Progetto ovvero mediante ordine di servizio del Direttore Lavori. 
5. Contestualmente alla comunicazione della risoluzione verrà fissata la data (con preavviso di almeno venti 
giorni) nella quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori ed eventualmente la data 
della visita dell’organo di collaudo per verificare l’accettabilità delle opere parzialmente eseguite. 
6. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio 
fra il Direttore Lavori e l’esecutore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e 
dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di 
tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. Con il verbale, in particolare, 
verrà accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in 
contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto 
approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
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7. Sino alla data di presa in possesso del cantiere da parte della Stazione Appaltante la sicurezza 
dell’incolumità delle maestranze e dei terzi, la guardiania e la salvaguardia dei beni e dei manufatti ubicati 
all’interno del cantiere ricadono sotto la diretta responsabilità ed onere gratuito dell’esecutore. 

 
72.2 Obblighi di ripiegamento dell’appaltatore successivi alla risoluzione 

8. Nel caso di risoluzione del contratto l’esecutore dovrà provvedere, ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs.31 
marzo 2023, n. 36, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dal Responsabile Unico del Progetto o dal Direttore Lavori con 
la comunicazione di risoluzione, (o con successiva ed autonoma comunicazione). Nel caso di mancato 
rispetto del termine assegnato, la Stazione Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi 
oneri e spese. La Stazione Appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali 
cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri 
o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'8, del Codice 
pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore di agire per il risarcimento 
dei danni. 

 

Articolo 73 - Rapporti economici nel caso di esecuzione d’ufficio 

1. Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d’ufficio, (come pure in caso di fallimento 
dell’esecutore), i rapporti economici tra la Stazione Appaltante e l’esecutore risolto (o con il curatore) sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo: 
a) affidando i lavori a norma dell’art. 124 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, oppure, in subordine, ponendo a 

base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, (eventualmente incrementato per perizie lorde in corso d’opera oggetto di regolare atto di 
sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti), e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’esecutore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi, risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’esecutore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle 
opere alla data prevista dal contratto originario. 

 

Articolo 74 - Recesso 

1. Ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, alla Stazione Appaltante è riconosciuto il diritto di 
recedere in qualunque tempo dal contratto d’appalto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo 
delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di 
gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 
2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione all'esecutore da darsi 
con un preavviso da parte del Responsabile Unico del Progetto non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la 
Stazione Appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo dell’opera parzialmente eseguita. 
3. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1 sono soltanto quelli 
già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 2. La Stazione 
Appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove 
li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'esecutore, per il valore delle opere e degli 
impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra 
il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 
4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali 
non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della Stazione 
Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 
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DISPOSIZIONI PER IL COLLAUDO E LA CONSEGNA DELL’OPERA 

Articolo 75 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Dopo la conclusione effettiva dell’opera la ditta appaltatrice ne deve dare comunicazione formale 
attraverso raccomandata A.R., o PEC, ai sensi dell’art. 31 comma 2 lett. n) dell’allegato II.14 del D.Lgs. 
36/2023. 
2. Entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, pervenuta a mezzo PEC, il 
Direttore Lavori, previo sopralluogo, deve redigere il certificato di ultimazione dei lavori effettuando i 
necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore. Il certificato di ultimazione dei lavori dovrà essere 
rilasciato in doppio esemplare seguendo le stesse disposizioni previste per la redazione del verbale di 
consegna dei lavori. 
3. Qualora dal sopralluogo di cui al comma 2 sia constatata dal Direttore Lavori l’effettiva ultimazione delle 
opere, gli effetti contrattuali del certificato di ultimazione, ai fini del computo dei giorni di eventuale ritardo, 
decorrerà sino alla data di ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, (pervenuta a mezzo PEC), di 
avvenuto completamento delle opere. Di tale data potrà esserne dato atto da parte del Direttore Lavori nel 
certificato di ultimazione lavori. 
4. Senza che ciò possa compromettere alcuna eccezione da parte dell’Organo di Collaudo o da parte della 
Stazione Appaltante, entro trenta giorni dalla data di redazione del certificato di ultimazione dei lavori il 
Direttore Lavori ha la facoltà di procedere all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
Se eseguito, tale accertamento dovrà essere prospettato all’esecutore con un preavviso di almeno 3 giorni 
lavorativi e dovrà essere formalizzato con apposito verbale in contraddittorio con l’appaltatore stesso o, in 
sua assenza, con due testimoni. 
5. Il certificato di ultimazione dei lavori di cui al comma 2, ovvero il verbale di accertamento sommario delle 
opere di cui al comma 4, potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore Lavori come del 
tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori oggetto di appalto. Il mancato rispetto di 
questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni non completate. 
6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione del Collaudo Provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione da parte della 
Stazione Appaltante, da effettuarsi entro i termini di cui al successivo art. 76. 

 

Articolo 76 - Termini per il collaudo (o per l’emissione del certificato di regolare esecuzione) 

1. Ai sensi dell’art. 116, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dell’art. 17 comma 1 dell’allegato II.14 
del D.Lgs. 36/2023 il Certificato di Collaudo deve essere emesso dall’organo di collaudo entro il termine 
perentorio di sei mesi dal certificato di ultimazione dei lavori salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine 
può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 
definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 
medesimo termine. 
2. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un Certificato di 
Regolare Esecuzione che, ai sensi dell’art. 28 comma 3 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 sarà emesso 
entro il termine di tre mesi dal certificato di ultimazione dei lavori. Tale certificato è emesso dal Direttore dei 
Lavori ed è confermato dal Responsabile Unico del Progetto. 
3. Dell’eventuale prolungarsi delle operazioni di collaudo oltre i termini di legge (di cui al comma 1 o 2) e 
delle relative cause, l’organo di collaudo (o il Direttore dei Lavori nel caso di cui al comma 2) trasmette 
formale comunicazione, mediante raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax, all’esecutore ed al 
Responsabile Unico del Progetto con l’indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il 
completamento delle operazioni di collaudo. 
4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
5. Qualora siano decorsi i termini di cui al presente articolo senza che sia stato effettuato il collaudo 
provvisorio o emesso il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori, l’esecutore può notificare al 
Responsabile Unico del Progetto istanza per l'avvio dei procedimenti di accordo bonario di cui all’articolo 82. 

 

Articolo 77 - Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati in pendenza del collaudo 

1. Ai sensi dell’art. 24 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
occupare od utilizzare in tutto od in parte l’opera oggetto di appalto prima che sia intervenuto il Collaudo 
Provvisorio (o l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione). 
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2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda procedere alla presa in consegna anticipata dell’opera 
dovrà darne comunicazione all’esecutore con un preavviso di almeno 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi. 
L’esecutore non si potrà opporre per nessun motivo o pretendere alcun compenso di alcuna natura. Si 
dovranno tuttavia rispettare le condizioni ed i procedimenti prescritti dell’art. 24 comma 1 dell’allegato II.14 
del D.Lgs. 36/2023. 
3. La verifica dei presupposti circa la possibilità di procedere alla presa in consegna anticipata dei lavori in 
pendenza di collaudo (o di Certificato di Regolare Esecuzione) compete al Responsabile Unico del Progetto. 
Essi consistono nei seguenti eventi: 

a) che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) che sia stato richiesto il certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di impianti od opere a rete; 
c) che siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
d) che siano state eseguite le prove previste come obbligatorie dal presente capitolato; 
e) che sia stato redatto dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

4. Della presa in consegna anticipata dell’opera, a norma del comma 2 dell’art. 24 dell’allegato II.14 del 
D.Lgs. 36/2023, dovrà essere redatto a cura dell’organo di collaudo, apposito verbale, sottoscritto dal 
Responsabile Unico del Progetto, dal Direttore dei Lavori (se diverso dall’organo di collaudo) ed in 
contraddittorio dall’esecutore, o in sua assenza da due testimoni, da cui si deve dedurre: 

1) la verifica circa l’esistenza dei presupposti di cui al precedente comma 3; 
2) la certificazione circa il fatto che l’occupazione e l’uso dell’opera o del lavoro sia possibile nei limiti di 

sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti 
contrattuali; 

3) il funzionario o il soggetto a cui viene consegnato il possesso e la responsabilità dell’immobile oggetto 
di anticipata consegna; 

5. La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo dell’organo di collaudo sul 
lavoro e su tutte le questioni che possono sorgere al riguardo e, conseguentemente, sulla responsabilità 
dell’esecutore. 

 
Articolo 78 - Operazioni di collaudo 

1. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso gli accertamenti, i saggi ed i 
riscontri che l’organo di collaudo giudica necessari sotto il profilo quantitativo, qualitativo e temporale (fermo 
restando l’obbligo di redigere il relativo Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione) nei termini di cui 
all’art. 76. 
2. All’organo di collaudo è riconosciuta la più totale libertà di procedere ad ogni verifica esso ritenga 
opportuna per il rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione), tuttavia, oltre alle 
altre prove e ai sondaggi già previsti come obbligatori dal presente capitolato e negli altri elaborati 
progettuali, le seguenti prove e/o accertamenti sui materiali, sulle lavorazioni e/o sugli impianti devono 
ritenersi obbligatori: 

 

IN FASE ESECUTIVA: 

1)                      …………………………………………………………………………………………………………...................  
2)                      …………………………………………………………………………………………………………...................  
3)                      …………………………………………………………………………………………………………...................  

 
IN FASE DI OPERAZIONI DI COLLAUDO FINALE: 

1)                      …………………………………………………………………………………………………………...................  
2                       …………………………………………………………………………………………………………...................  
3)                      …………………………………………………………………………………………………………...................  

 
3. Si precisa che, a norma dell’art. 116, comma 11, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 gli accertamenti di 
laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al comma 1 del medesimo art. 116, 
ovvero specificamente previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei 
Lavori o dall'Organo di Collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a 
tale titolo nel quadro economico. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su 
proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono individuati i criteri per la determinazione di tali costi 
4. Ultimate le operazioni di verifica sulla accettabilità dei lavori, l’organo di collaudo, qualora ritenga 
collaudabile l’opera provvede senza indugio ad emettere il Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare 
Esecuzione) con i contenuti di cui all’art. 22 comma 1 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 
5. Se l’organo di collaudo riscontra difetti e mancanze nell’esecuzione dell’opera tali da non poter rilasciare il 
Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione) si procederà a norma dell’art. 22 comma 5 
dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 
6. Il Certificato di Collaudo, in forza dell’art. 116, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dell’art. 22 
comma 1 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo 
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trascorsi due anni dalla data della sua emissione (o in sub-ordine qualora lo stesso non sia stato rilasciato 
nei termini previsti dal presente capitolato per fatto imputabile all’organo di collaudo dal 180° giorno 
successivo all’ultimazione dei lavori). Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 
ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dal suddetto termine. 

7. Nell’arco di tempo intercorrente tra il Collaudo provvisorio ed il Collaudo definitivo l’esecutore è tenuto alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 

 

Articolo 79 - Presa in consegna dei lavori ultimati e collaudati 

1. Dopo l’avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Collaudo, la Stazione Appaltante prende 
quanto prima in consegna l’opera liberando l’impresa dagli obblighi di guardiania, gratuita manutenzione e 
responsabilità civile verso terzi. 
2. La presa in consegna dell’immobile deve avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla data di approvazione del 
Certificato di Collaudo previa comunicazione formale all’esecutore con preavviso di almeno 48 ore. Tale atto 
può avvenire con semplice comunicazione unilaterale del Responsabile Unico del Progetto in cui si specifica 
giorno ed ora della presa in consegna ovvero, se ritenuto necessario, con un verbale tra il Responsabile 
Unico del Progetto e l’esecutore (o loro rappresentanti). 
3. Anche comportamenti di fatto della Stazione Appaltante (quali il pieno ed incondizionato utilizzo 
dell’immobile successivo al collaudo provvisorio) non preceduti da atti formali esplicheranno l’effetto 
surrogatorio della presa in consegna dell’immobile se contraddistinti da una comunicazione dell’impresa (o 
della Stazione Appaltante) che dichiarano la cessazione degli obblighi di gratuita manutenzione, guardiania e 
responsabilità civile verso terzi. 
4. Se ritenuto necessario, la Stazione Appaltante ha la facoltà di ritardare motivatamente la presa in 
consegna dell’immobile per un periodo massimo di due mesi dal rilascio del Certificato di Collaudo 
provvisorio. In questo caso all’esecutore è riconosciuto un prezzo forfetario pari al 0,1 per mille dell’importo 
di contratto dei lavori per ogni giorno successivo al termine di cui al comma 2 a compensazione degli oneri di 
gratuita manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi. 

 

MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Articolo 80 - Definizione delle controversie correlate ad aspetti tecnici o a fatti 
1. Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e l’esecutore circa aspetti 
tecnici che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data immediata comunicazione 
al Responsabile Unico del Progetto. 
2. Il Responsabile Unico del Progetto ha l’obbligo di convocare le parti entro quindici giorni dalla 
comunicazione al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della questione tecnica e la 
risoluzione della contrapposizione. La decisione del Responsabile Unico del Progetto è comunicata al 
Direttore Lavori e all’esecutore i quali hanno l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto dell’esecutore di 
iscrivere riserva nel registro di contabilità nei modi e nei termini di legge. 
3. Se le contestazioni riguardano fatti o situazioni, il Direttore Lavori deve redigere un processo verbale 
delle circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddittorio con l’esecutore o, mancando 
questi sia pure invitato, in presenza di due testimoni. In questo secondo caso copia del verbale è comunicata 
all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore Lavori nel termine di 8 giorni dalla data del 
ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine stabilito, le risultanze deducibili dal verbale si 
intendono definitivamente accettate anche da parte dell’esecutore. Il processo verbale, con le eventuali 
osservazioni dell’esecutore, deve essere inviato al Responsabile Unico del Progetto. 

 

Articolo 81 - Collegio Consultivo Tecnico12 

1. Non sono previsti Collegi consuntivi tecnici per analizzare e/o risolvere aspetti di natura tecnica relativi 
all’esecuzione dell’appalto. 

 
Articolo 82 - Definizione delle controversie di natura economica 

 
82.1 Procedimento per il tentativo di accordo bonario 

 

 
11 

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato 
V.2 del D.Lgs. 36/2023. 
12 

Ai sensi di quanto previsto all’art. 215 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 “Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di 

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la 
costituzione del collegio è obbligatoria. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato V.2 è abrogato a decorrere dalla data di 
entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente 
anche in qualità di allegato al codice”. 
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1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore, l'importo 
economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, si applica il 
procedimento volto al raggiungimento di un accordo bonario, disciplinato dall’art. 210 del D.Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36. 
2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere 
reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, 
raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1. 
3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di 
un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. 
4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per 
importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di 
riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26. Prima 
dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il Responsabile Unico del Progetto attiva l’accordo 
bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 
5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di accordo 
bonario si rinvia all’art. 210 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

82.2 Controversie 

6. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, comprese quelle 
conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 210 del D.Lgs. 31 marzo 
2023 n. 36, sono devolute all’autorità giudiziaria competente essendo esclusa la competenza arbitrale. 

7.  

RIFERIMENTI NORMATIVI , REGOLAMENTARI E PROTOCOLLI 
 

Articolo 82 - Richiami normativi e regolamentari applicabili al contratto 

1. Per quanto non espressamente previsto o specificato dal presente Capitolato Speciale e dal 
contratto, l’esecuzione dell’appalto si intende subordinato al rispetto delle seguenti leggi, regolamenti 
e norme che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Appaltatore: 

 

a. Codice dei contratti pubblici di lavori di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
b. Legge fondamentale sulle Opere Pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per 

quanto non abrogato); 

c. Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 (per 

quanto non abrogato); 
d. Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII "dell’appalto", artt. 1655-1677; 
e. le vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO.PP.; 
f. tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 
g. delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 
h. le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o 

sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori; 
i. Leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione e nella Provincia nella quale devono 

essere eseguite le opere oggetto dell’appalto; 
j. Ordinanze e regolamenti comunali compresi quelli relativi alla limitazione dei cantieri e delle 

attività rumorose. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



51 

 

 

 
 

 
 
 
 

 

Questa parte deve contenere le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i 
requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove 
nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti 
prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la 
documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le 
modalità di approvazione da parte della DL, sentito il progettista, per assicurarne la rispondenza alle 
scelte progettuali. 

PARTE SECONDA 
DISPOSIZIONI TECNICHE SULL’ESECUZIONE DELL’APPALTO 



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo 

52/119 

 

 

1
° 

ELEMENTI TECNICI - OPERE EDILI, OPERE A VERDE, CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
PRESCRIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 Direzione tecnica di cantiere specialistica 

 
1. L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori, deve nominare un Direttore Tecnico di cantiere di 

comprovata capacità ed esperienza e di professionalità specifica per il tipo di lavoro da realizzare, il quale dovrà 

sovrintendere a tutte le fasi di realizzazione dell’opera e che s’interfaccerà con la Direzione Lavori. 

2. La Direzione Lavori potrà esigere in qualsiasi momento la sostituzione del Direttore Tecnico di cantiere e 

del personale operativo per dimostrata incapacità, indisciplina o gravi negligenze. 

 

 Art. 2 Mantenimento delle opere 

 
1. L’Appaltatore, dovrà assumersi l’onere di garantire per tutta la durata del cantiere, compresi gli eventuali 

periodi di sospensione dei lavori, adeguati interventi di mantenimento delle opere e in particolare degli elementi vivi 

(piante e prati). 

2. L’onere di mantenimento gratuito degli elementi vegetali dell’opera inizia con la consegna dei lavori e 

termina, con il certificato di ultimazione dei lavori di realizzazione delle opere a verde, prima dell’inizio del periodo 

di garanzia 

3. La Direzione Lavori, nel caso giudichi gli interventi di mantenimento delle opere insufficienti, inadeguati o 

eseguiti in maniera non corretta, ha facoltà di provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore. 

 

 
 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 
priva di Sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella L. 26 
maggio 1965, n. 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 1965, n. 595 (vedi 
anche D.M. 14 gennaio 1966) e nel D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 1965, n. 595 e 
nel D.M. 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal D.M. 9 marzo 1988, n. 126, i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della L. 26 maggio 
1965, n. 595 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i 
laboratori di cui all'art. 6 della 
L. 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della L. 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di 
analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità 
e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal 
R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da 
agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 6. 
f) Sabbie - La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà 
essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in 
subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per 
l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso 

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Acqua, menti ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso e sabbia 
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non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico, l'Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione 
della Direzione Lavori gli stacci UNI 2332. 

1) Sabbia per murature in genere. 

Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332. 

2) Sabbia per intonacature ed altri lavori. 
Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita da grani 
passanti allo staccio 0,5 UNI 2332. 

3) Sabbia per conglomerati cementizi. 

Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968 All. 1 e dal D.M. 25 marzo 1980 All. 1 punto 1.2. 
La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di 
posa in opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della 
Direzione Lavori. 

 
 

Art. 3. Materiali inerti per conglomerati cementizi e malte 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non 

gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive 

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

2) La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

3) La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima 

dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

4) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; 

fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. 

5) Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare 

l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri stabiliti dalla normativa vigente. 
 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 
gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 
 

Art. 4. Materiali inerti per Opere Stradali 

1) Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali, nelle piste e nei camminamenti ciclopedonali 

dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura 

consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, 

o gelide o rivestite di incrostazioni. 

2) Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di lavorazione da eseguire, dovranno provenire dalla 

spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta 

resistenza alla compressione, all’urto, alla abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri 

di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 

3) Sono escluse le rocce marmose. 

4) Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per 

natura o formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati 

in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. 

5) Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

- pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione di massicciate e sottofondi; 

- pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per la 

esecuzione di ricarichi di massicciate e per i materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 

- pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate ; 

- pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni e semipenetrazioni; 

- graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali; 

- graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei 

lavori per trattamenti superficiali; 

6) Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 

superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti della 

prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non 

siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. Gli aggregati grossi non dovranno 

essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

 

Art. 5. Cemento e conglomerati cementizi 
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1) Cemento - Il cemento da impiegarsi nelle murature in genere, intonaci, ecc. dovrà rispondere ai 

requisiti di cui alle "norme per le prove di accettazione degli agglomerati idraulici e per l'esecuzione 

delle opere in conglomerato cementizio" contenute nella legge 26.5.1965 N. 595 e successivo D.M. 

31/8/1972 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 287 del 6/11/1972. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

3) La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

4) La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 

paramento o in pietra da taglio. 

5) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; 

acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-

superfluidificanti. 

6) Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 

accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri stabiliti dalla normativa vigente. 

7) Manufatti in cemento - I manufatti in cemento di qualsiasi tipo dovranno essere fabbricati a regola 

d'arte, con dimensioni uniformi, dosature e spessori corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi; saranno 

ben stagionati, di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione, senza screpolature e 

muniti delle eventuali opportune sagomature alle due estremità per consentire una sicura 

connessione. 

Art. 6. Terreno di coltivo di riporto 

1. Il terreno di coltivo di riporto proposto dall’Appaltatore dovrà sempre essere approvato dalla Direzione Lavori, 
a tal fine l’Appaltatore ha l’obbligo di dichiarare alla Direzione Lavori il luogo di provenienza del terreno e di 
fornire un campione rappresentativo dello stesso. La Direzione Lavori ha facoltà di visitare preventivamente il 
sito di prelievo e di richiedere all’Appaltatore l’analisi del terreno, che dovrà essere eseguita secondo i metodi e i 
parametri normalizzati di prelievo e di analisi pubblicati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo - S.I.S.S. 

2. Le spese dell’analisi sono a carico dell’appaltatore e quindi tali oneri s’intendono compresi nel prezzo di fornitura. 

3. Il terreno di coltivo di riporto dovrà provenire dagli strati superficiali del suolo, prelevato non oltre i primi 50-70 cm 
di profondità, dovrà essere privo di cotico e, se non diversamente specificato negli elaborati progettuali o dalla 
Direzione Lavori, dovrà avere una tessitura definita come “medio “medio impasto” o “sabbiosolimoso”. 

Fertilizzanti, Concimi, Ammendanti, Correttivi, Compost 

1. Questi materiali dovranno essere forniti negli involucri originali dotati delle etichette previste indicanti, tra 
l’altro, il produttore, il paese di provenienza e la composizione chimica secondo quanto previsto dalla 
legislazione vigente: D.Lgs. 29/04/2006, nr. 217 e s.m.i. 

2. In ogni caso tutti i prodotti sopra riportati dovranno riportare in etichetta il loro utilizzo per le piante 
ornamentali e i tappeti erbosi. 

3. Le diverse e più comuni tipologie di prodotto sono: 

a) Concimi: concimi semplici, concimi complessi a lenta cessione o a cessione programmata. In casi particolari 
possono essere utili concimi specifici con microelementi (Ferro, Manganese, ecc.) in forma chelata. Quando 
possibile sono da preferire i concimi organici o misto organici. 
b) Ammendanti derivanti da deiezioni animali devono derivare unicamente da letami umificati con lettiera di 
bovino o equino. 
c) Ammendanti di altro tipo: ad es. derivanti da scarti di animali idrolizzati, ricco di proteine, amminoacidi, acidi umici 
e fulvici e fosforo. 
d) Torbe. 
e) Può essere utilizzato anche il compost, il cui uso però deve essere concordato ed approvato dalla Direzione 
Lavori. In ogni caso il compost deve essere munito di analisi chimico-fisiche che ne attestino la conformità a 
quanto stabilito dalla legislazione vigente, con particolare riferimento all’assenza di sostanze inquinanti e/o 
tossiche. 

 

Art. 7. Legnami e prodotti a base di legno 

Si intendono per legnami e prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, pali ecc. I prodotti 
di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione 
d'uso. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

1. Il legno non deve presentare alcun difetto o danneggiamento che ne comprometta il valore d'uso. 
2. Non sono in ogni caso ammissibili nel legno la presenza di larve e uova di insetti e fenomeni di putrefazione. Per i 
legni con particolari funzioni statiche, indicati nel progetto o dalla Direzione dei lavori, non sono inoltre ammissibili la 
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cipollatura, i nodi risultanti dall'inserzione di rami stroncati o ammalati, la fibratura elicoidale, i cretti formatisi in 
conseguenza del gelo o di scariche di fulmine, le perforazioni dovute ad insetti o vischio. 
3. Dovranno essere impiegate le specie legnose che presentano migliori caratteristiche di stabilità con riferimento 
al rigonfiamento ed al ritiro conseguenti alle variazioni di umidità. Il legno deve essere inserito in opera con 
un'umidità il più possibile uguale a quella prevista come valore medio durante il periodo di utilizzazione. Durante 
le operazioni di trasporto e di accatastamento, si farà dunque attenzione affinché tale valore medio di umidità non 
venga modificato. 

4. Tutti i legni che hanno funzioni statiche e negli altri casi secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori, 
dovranno provenire da foreste a certificazione di origine (FSC e PEFC) e governate ad alto fusto secondo i principi 
della selvicoltura naturalistica. Impregnato mediante un trattamento a pressione (12 bar) all'interno di un autoclave 
a gestione computerizzata, questo ciclo di impregnazione, che rispetta la norma DIN 68800-3, è svolto in modo da 
raggiungere la classe di penetrazione P8 secondo UNI EN 351-1 (impregnazione di tutto l'alburno) al fine di poter 
impiegare il legno in classe di rischio biologico 4 secondo UNI EN 335 cioè a contatto permanente con il terreno 
od acqua dolce. 
5. I legni che vengono forniti in cantiere già trattati devono essere muniti di un certificato che indichi il nome e 
l'indirizzo dell'esecutore del trattamento, la data del trattamento, le sostanze usate con i relativi certificati di 
controllo da parte di Istituti qualificati, le quantità di sostanze usate in g/m2 e ml/m2 di superficie, ovvero in 
kg/m3 di volume del legno. 
6. Qualora il trattamento venga effettuato in cantiere, le sostanze usate devono essere munite di un certificato di 
controllo da parte di un Istituto qualificato, che specifichi l’efficacia del prodotto (contro funghi o insetti, per legni 
esposti alle intemperie od a contatto con l'acqua ed il suolo ecc.), nonché il tipo di trattamento più adatto. 

7. Secondo le indicazioni della Direzione dei lavori, verranno utilizzati legni trattati con sistemi di impregnazione 
profonda mediante apposite attrezzature operanti sotto pressione, ovvero legni trattati con sistemi di 
verniciatura o immersione. 

8. Nel caso in cui vengano utilizzati legni trattati con sistemi di impregnazione profonda, dovranno essere 
prodotti - su richiesta della Direzione dei lavori - i diagrammi con la registrazione delle modalità processuali. 
Nel caso in cui vengano utilizzati legni trattati con sistemi di verniciatura o immersione, il quantitativo minimo 
delle sostanze da applicare dovrà comunque essere superiore a 90 g/ m2 per le sostanze solubili in acqua ed 
a 350 ml/ m2 per le sostanze oleose. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, pavimentazioni, 
coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 
I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 
intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 

- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 

- difetti visibili non ammessi; 

- trattamenti preservanti non ammessi; 
ove necessario possono essere prese a riferimento le indicazioni riportate dalle norme ISO 1029, ISO 1030, 
ISO 1031, riferite ai Segati di conifere - Difetti - Classificazione; Misurazione; Termini e definizioni; ed alle 
norme ISO 2299, ISO 2300, ISO 2301, riferite ai Segati di latifoglie - Difetti - Classificazione; Misurazione; 
Termini e definizioni. I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche rispondenti alla norma UNI 
EN 316: 

La superficie potrà essere: 

- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura) 

- levigata (quando ha subito la levigatura) 

- rivestita su uno o due facce (Ad esempio: placcatura, carte impregnate, smalti, altri). 
Funzionalmente avranno le caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 317, UNI EN 318, UNI EN 319, UNI 
EN 320, UNI EN 321: 

- resistenza a compressione di 80 kg/cm2 minimo 

- resistenza a flessione di 90 kg/cm2 minimo 
I pannelli a base di particelle di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi 
alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; 

- umidità del 10%: ± 3%; 
- massa volumica 600 kg/m3; 

- superficie: levigata o rivestita; 

- resistenza al distacco degli strati esterni 70 kg/cm2 minimo. 

Funzionalmente avranno le caratteristiche rispondenti alla norma SS UNIV 40.03.093.0: 
I pannelli di legno compensato e paniforti, a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
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- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm (UNI EN 315); 

- tolleranze sullo spessore: ± 1 mm (UNI EN 315); 

- umidità non maggiore del 12%; 

- grado di incollaggio almeno 5, misurato secondo le norme UNI EN 314/1 ed UNI 
314/2. Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 
- resistenza a trazione 90 kg/cm2 minimo, misurata secondo UNI 6480; 
- resistenza a flessione statica 100 kg/cm2 minimo, misurata secondo UNI 6483. 

 

Art. 8. Materiali ferrosi e metalli vari 

A) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, sbrecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 
trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 29.2.1908 modificato dal R.D. 15/7/1925 e 
presentare inoltre, a seconda della loro qualità i seguenti requisiti: 
*) Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 
saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 
*) Acciaio trafilato o laminato - Tale acciaio, nelle varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, 
dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la 
prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo ed a caldo senza che ne derivino 
screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla 
rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare. 

 *) Acciaio fuso in getti - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di 
prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 
*) Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia finemente granosa e perfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la 
resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

E' assolutamente escluso l'uso di ghise fosforose. 

B) Metalli vari - Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutte gli altri metalli o leghe metalliche da 
impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di 
lavori cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la 
durata. 

 

Art. 9. Prodotti diversi 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 
un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole, i giunti tra elementi edilizi 
con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle 
seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza/deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 
al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la loro funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto od 
alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per 
diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel 
progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono i prodotti forniti rispondenti alle seguenti 
caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità; 
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- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione; 

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI 
e/o è in possesso di 
attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
Direzione dei lavori. 
Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti e di 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 
meccanico (agugliatura), chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti 
da fiocco o da filamento continuo. 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche secondo i modelli di controllo riportati nelle norme: 

UNI 8279/1/3/4/12/13/17 e UNI 8986. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma 
UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide, 
ecc.). Per i nontessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. 

 

Art. 10. Piante 

1. Le piante devono essere state allevate per scopo ornamentale, adeguatamente preparate per il trapianto e 
conformi alle caratteristiche indicate negli elaborati progettuali. 
2. Le piante dovranno corrispondere al genere, specie, varietà, cultivar, portamento, colore del fiore e/o delle foglie 
richieste: nel caso sia indicata solo la specie si dovrà intendere la varietà o cultivar tipica per la zona, individuata in 
accordo con la Direzione Lavori. 
3. Tutto il materiale vegetale (alberi, arbusti, piante erbacee, bulbi, rizomi, sementi) dovrà essere etichettato 
singolarmente o per gruppi omogenei, con cartellini resistenti alle intemperie indicanti in maniera chiara e leggibile 
la denominazione botanica (Genere, specie, varietà o cultivar) così come definita dal “Codice internazionale di 
nomenclatura per piante coltivate (CINPC)”. Tutte le piante fornite dovranno essere di ottima qualità e conformi agli 
standard correnti di mercato per le piante “extra” o di “prima scelta”. 

4. Dove richiesto dalla normativa vigente il materiale vegetale dovrà essere accompagnato dal “passaporto delle 

piante”. 

5. Le piante dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi natura, grosse cicatrici o 
danni conseguenti a urti, grandine, legature, ustioni da sole, gelo o altro tipo di danno. Dovranno altresì essere 
esente da attacchi (in corso o passati) di fitofagi e/o patogeni, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi 
natura inclusa la “filatura” (pianta eccessivamente sviluppata verso l’alto). 
6. Le piante dovranno essere state adeguatamente allevate in vivaio con corrette potature di formazione della 
chioma. Le piante dovranno presentare uno sviluppo sufficiente della vegetazione dell’ultimo anno, sintomo di 
buone condizioni di allevamento. 
7. Le piante fornite in contenitore devono aver trascorso, nel contenitore di fornitura, almeno una stagione 
vegetativa e aver sviluppato un apparato radicale abbondante in tutto il volume a disposizione. 

8. Non saranno accettate piante con apparato radicale a “spirale” attorno al contenitore o che fuoriesce da esso. 
9. Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro totalmente biodegradabile, rivestito 
con rete di ferro non zincato a maglia larga. L’apparato radicale dovrà essere ben accestito, ricco di radici 
secondarie sane e vitali, privo di tagli con diametro superiore a 3 cm. Il terreno che circonderà le radici dovrà 
essere ben aderente e senza crepe. 
10. Le piante a radice nuda, dovranno essere state estirpate esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo 
(periodo compreso tra la totale perdita di foglie e la schiusura delle prime gemme terminali), e mantenute con i 
loro apparati radicali sempre adeguatamente coperti in modo da evitarne il disseccamento. 
11. La Direzione Lavori si riserva di esaminare l’apparato radicale per verificare se il materiale vegetale abbia 
I requisiti richiesti. 
12. Nel caso siano richieste dal progetto piante forestali, queste devono provenire da vivai specializzati posti il più 
possibile vicino all’area di impianto e ottenute con seme di provenienza locale. 

13. Le piante da utilizzare nei viali o nei filari dovranno essere uniformi nella dimensione, forma della chioma e 

portamento. 

14. L’Appaltatore deve comunicare anticipatamente alla Direzione Lavori il vivaio/i di provenienza del materiale 
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vegetale. La Direzione Lavori potrà effettuare, insieme all’Appaltatore, visite ai vivaio/i di provenienza per 
scegliere le singole piante, riservandosi la facoltà di scartare, a proprio insindacabile giudizio, quelle non 
rispondenti alle caratteristiche indicate negli elaborati progettuali in quanto non conformi ai requisiti fisiologici, 
fitosanitari ed estetici richiesti o che non ritenga comunque adatte al lavoro da realizzare. 
15. Le principali caratteristiche che definiscono gli standard di fornitura delle piante sono: 
a) Apparato radicale: per le piante in contenitore la misura di riferimento è il volume del contenitore espresso in 
litri. Le piante non fornite in contenitore devono avere una zolla di diametro pari a 3 volte la circonferenza del 
tronco misurato ad 1 metro di altezza. 
b) Circonferenza del tronco: è definita per piante monocormiche (ad alberetto), è misurata ad un metro da terra 
(colletto), ed è espressa in cm e in classi di 2 cm fino a 20 cm, in classi di 5 cm da 20 a 40 cm e in classi di 10 cm 
per circonferenze superiori. 

c) Altezza del tronco: indicata per piante ad alberetto o palme, è misurata a partire dal colletto ed espressa in cm. 

d) Altezza e/o larghezza: è considerata per piante policormiche (con più fusti) e/o ramificate dal basso (es. piante 
fastigiate), è espressa in cm, in classi di 20 cm fino a misure di 1 m, in classi di 25 cm per misure da 100 cm a 250 
cm, in classi di 50 cm per misure da 250 cm a 500 cm e in classi di 100 cm per misure superiori ai 500 cm. 

 
10.1. Alberi 

1. La chioma degli alberi dovrà essere correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e 
distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa. Gli alberi dovranno presentare una 
“freccia“ centrale sana e vitale, fatta eccezione per le varietà pendule o con forma globosa. 

2. Gli alberi destinati alla formazione dei viali o comunque posti lungo zone di passaggio di persone, 
dovranno avere un’altezza dell’impalcatura dei rami pari ad almeno 2,5 m. 

3. Nel caso siano richieste piante ramificate dalla base, queste dovranno presentare un fusto centrale diritto, con 
ramificazioni inserite a partire dal colletto. Tali ramificazioni dovranno essere inserite uniformemente sul fusto in 
tutta la sua circonferenza e altezza. 
4. Nel caso in cui siano richieste piante a più fusti (policormiche), questi dovranno essere almeno tre, omogenei nel 
diametro e distribuiti in maniera equilibrata. 

5. Le piante devono avere subito i necessari trapianti in vivaio, l’ultimo dei quali da non più di due/tre anni. 

6. Le zolle e i contenitori dovranno essere proporzionati alle dimensioni e allo sviluppo della pianta e rispettare un 
rapporto tra il diametro della zolla o del vaso e la circonferenza del tronco misurato ad 1 metro dal colletto, di 3:1. 
La zolla dovrà inoltre avere un’altezza pari almeno ai 4/5 del suo diametro. 

 
10.2. Arbusti, cespugli e rampicanti 

1. Gli arbusti e i cespugli devono essere ramificati a partire dal colletto, con almeno tre ramificazioni ed 
avere altezza proporzionale al diametro della chioma. 

2. La chioma dovrà essere correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione. 

3. Le piante rampicanti, sarmentose e ricadenti oltre alle caratteristiche sopra descritte dovranno essere sempre 
fornite in contenitore o in zolla e presentare getti ben sviluppati e vigorosi di lunghezza pari a quanto indicato nel 
progetto (dal colletto all’apice vegetativo più lungo). 

10.3. Erbacee 

1. Sono le piante che non hanno una struttura aerea legnosa e possono essere definite nelle seguenti 
categorie: annuali, biennali, perenni, graminacee, aromatiche, acquatiche ecc.. 
2. Sono da preferire fornite in vaso o contenitore e presentare un apparato radicale (visibile asportando il 
contenitore) ben sviluppato e vitale. 

3. Se in vegetazione, la parte vegetativa dovrà essere correttamente ramificata e ben sviluppata, uniforme ed 
equilibrata per simmetria e distribuzione. Le piante tappezzanti dovranno avere un numero di ramificazioni tale da 
assicurare una veloce e uniforme copertura. 

 

 
10.4. Bulbi, tuberi, rizomi 

1. Le piante fornite sotto forma di bulbi e tuberi dovranno essere delle dimensioni richieste (diametro), mentre 
quelli sotto forma di rizomi dovranno avere almeno tre gemme vitali. Il materiale dovrà essere sano, ben 
conservato, turgido e in riposo vegetativo. 

10.5. Sementi 

1. L’Appaltatore dovrà fornire sementi di ottima qualità, selezionate e rispondenti esattamente al 
genere, specie e varietà richieste, fornite nella confezione originale sigillata riportante in etichetta tutte 
le indicazioni previste dalla normativa vigente. 
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2. Le sementi non immediatamente utilizzate, dovranno essere conservate in locali freschi e privi di umidità. 
 
 

Art. 11. Materiali vari per ingegneria naturalistica 

1.1. Reti in materiale naturale. 

1. Le reti in materiale biodegradabile (juta o cocco) dovranno essere della tipologia specificata in progetto 
determinata dalla grammatura indicata (gr/mq) 

 
1.2. Talee e sementi. 

1. Le talee di salici o altre specie dovranno essere di età non inferiore a 2-3 anni, adatte alla piantagione in 
apposita buca o per infissione, dei tipi e delle specie previsti dal progetto esecutivo e dalla D.L. 

2. Le sementi per l'inerbimento dovranno essere di prima qualità, rispettando le quantità/mq secondo le miscele 
descritte nella relazione generale e seminando prima le leguminose e poi le graminacee. La semina avverrà 
dopo accurata preparazione del terreno, previa stesura di uno strato di torba o letame ove richiesto dalla 
Direzione lavori. 

1.3. Ferro. 

1. I materiali in ferro (filo di ferro, reti metalliche, funi metalliche) devono essere zincati. Le reti metalliche 
devono essere zincate, con spessore minimo dei fili pari a 3 mm (2,2 mm per i gabbioni) e larghezza delle 
maglie non superiore a 100 mm. 

 
1.4. Legname 

1. La paleria di legno dovrà essere di essenza forte (larice, castagno), scortecciati, ben diritti, di taglio fresco, 
conguagliati alla superficie ed esenti da carie. Il loro diametro sarà misurato a metà della lunghezza. La parte 
inferiore del palo potrà essere sagomata a punta e munita di cuspide di ferro, ove prescritto. 

 

Art. 12. Prescrizioni tecniche per l’esecuzione dei lavori 

1. Per regola generale, nell'eseguire dei lavori l'impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte, nonché alle 
norme e prescrizioni che negli articoli seguenti vengono date per le principali categorie dei lavori. 
2. Per tutte quelle categorie di lavori per le quali non si trovino, nel presente capitolato ed annesso elenco, 
prescritte speciali norme, l'impresa dovrà seguire i migliori procedimenti della tecnica attenendosi agli ordini che 
all'uopo impartirà la D.L. 

3. Per tutto quanto concerne le modalità di esecuzione delle varie categorie di lavori valgono le norme contenute nel 
Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
4. Per tutti gli altri lavori previsti nell’elenco delle voci ma non specificati negli articoli sopracitati dei Capitolati 
Speciali anzidetti, che si rendessero necessari, si seguiranno le norme che di volta in volta verranno impartite 
dalla Direzione dei Lavori. 
5. Nell’esecuzione delle opere compiute sotto descritte l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato per tutti gli oneri e 
le spese che esso dovrà incontrare per: 
a) la pulizia da vegetazione e la riprofilatura e regolarizzazione delle scarpate o pareti oggetto di intervento, anche 
in roccia, la formazione di gradoni, il successivo rinterro attorno e sopra le opere realizzate di qualsiasi genere, 
secondo le sagome definitive di progetto. Restano esclusi solo gli scavi di sbancamento con allontanamento del 
materiale, che verranno calcolati a parte; 
b) le puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni del 
presente Capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 
deterioramenti e perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
c) le impalcature, i ponti, le rampe, le piste e le costruzioni provvisorie occorrenti sia per la esecuzione delle 
opere, sia per consentire gli accessi ai posti di scavo e sia, infine, per garantire la continuità di passaggi, 
attraversamenti etc; 
d) il ripristino della zona di cantiere con rimozione dei rifiuti, la risistemazione del terreno in zona cantiere secondo 
il profilo preesistente, la eliminazione delle opere provvisorie in alveo, su sponda o in area di cantiere; 
e) le opere in terra o i manufatti di difesa di scavi in presenza d'acqua, compresi tutti gli oneri per l'acquisto del 
legname e degli elementi metallici necessari per l'esecuzione di paratie provvisorie, la mano d'opera e 
macchinario necessario per la posa in opera delle difese e per la loro successiva rimozione. 

12.1. Rilievi – Capisaldi - Tracciati 

CAPITOLO 2 - MODALITÀ D ESECUZIONE 
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1. Al momento della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle 
sezioni e dei profili di progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti necessari alla piena 
comprensione di tutti gli aspetti utili finalizzati al corretto svolgimento dei lavori da eseguire. Qualora, durante la 
consegna dei lavori, non dovessero emergere elementi di discordanza tra lo stato dei luoghi e gli elaborati 
progettuali o l’appaltatore non dovesse sollevare eccezioni di sorta, tutti gli aspetti relativi al progetto e al suo 
posizionamento sull’area prevista devono intendersi come definitivamente accettati nei modi previsti e indicati 
negli elaborati progettuali. 

2. Durante l’esecuzione delle opere sarà onere dell’appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di 
capisaldi di facile individuazione e delle opere di tracciamento e picchettazione delle aree interessate dai lavori da 
eseguire; la creazione o la conservazione dei capisaldi necessari all’esecuzione dei lavori sarà effettuata con 
l’impiego di modine e strutture provvisorie di riferimento in base alle quali si eseguirà il successivo tracciamento. 

12.2. Salvaguardia delle condizioni agronomiche nelle aree verdi 

1. L’Appaltatore dovrà eseguire tutte le operazioni previste dal progetto, o comunque necessarie alla realizzazione 
dell’opera, con modalità che non compromettano in nessun modo le condizioni agronomiche e strutturali del terreno 
delle aree destinate alle opere a verde. 

2. In particolare dovrà: 

a) programmare tutte le fasi di lavorazione e le operazioni di cantiere in modo da transitare od operare il meno 
possibile sulle aree destinate ad opere a verde; 
b) concordare preventivamente con la Direzione Lavori le modalità d’uso delle aree destinate a verde e, quando 
non sia possibile evitarlo, concordando nel contempo tutti gli interventi di bonifica necessari a ripristinare le 
condizioni agronomiche originarie; 

c) non utilizzare le aree destinate alle opere a verde come deposito temporaneo di materiali, residui di lavorazione o 

rifiuti; 

d) non operare con automezzi o macchine operatrici su suoli bagnati o umidi; 
3. Qualora l’Appaltatore abbia causato, anche al di fuori dei casi previsti e concordati, situazioni di compattazione 
del suolo o abbia in ogni caso compromesso le condizioni agronomiche originarie, la Direzione Lavori ha facoltà di 
richiedere all’Appaltatore, senza che nulla venga eccepito, l’esecuzione delle necessarie operazioni di ripristino 
delle condizioni agronomiche ideali mediante l’eventuale bonifica, intesa come asporto di profili di suolo fortemente 
compattati, la cui fertilità non possa essere a breve ripristinata a giudizio della Direzione Lavori, ed il riporto di 
terreno di coltivo fertile, 

compreso eventuali oneri di discarica, e/o la scarifica e dissodamento delle aree compattate. Le operazioni suddette 
sono a carico dell’Appaltatore e potranno essere richieste ogniqualvolta la Direzione Lavori ne ravvisi la necessità. 

 
12.3. Tutela della vegetazione esistente 

1. Le piante che le tavole di progetto indicano da mantenere dovranno essere opportunamente contrassegnate 
dall’Appaltatore prima dell’inizio lavori. Nel caso di operazioni da eseguirsi con macchine operatrici o 
attrezzature pesanti nelle vicinanze degli alberi l’Appaltatore dovrà porre la massima attenzione al fine di evitare 
danneggiamenti al tronco e/o alle branche. 
2. Nel caso del protrarsi delle operazioni, o su richiesta della Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere a 
realizzare un’apposita protezione per i tronchi con tavole in legno saldamente legate al tronco e di altezza 
consona allo scopo. 
3. Analogamente a quanto previsto per le piante arboree, particolare attenzione dovrà essere posta per non 
danneggiare gli arbusti e le piante erbacee esistenti e da conservare. In particolare, andrà di norma evitato il 
calpestamento, dovuto al passaggio dei mezzi meccanici e degli addetti ai lavori, delle zone da salvaguardare 
nonché il deposito, anche se temporaneo, di materiale pesante e/o “potenzialmente inquinante” sulle stesse. 

4. Al fine di non compromettere o danneggiare gli apparati radicali l’Appaltatore dovrà porre particolare attenzione a 
tutte le operazioni che comportano degli scavi o altre operazioni potenzialmente pericolose nelle vicinanze delle 
piante da salvaguardare. 
5. A tale scopo si definisce Area di Protezione Radicale (APR) un’area circolare attorno alla pianta da 
assoggettare a particolare tutela; se non diversamente specificato negli elaborati di progetto la APR 
corrisponde: 

- Per specie di 1° grandezza (altezza a maturità > 18 m): area circolare di raggio 6 m 

- Per specie di 2° grandezza (altezza a maturità 12-18 m): area circolare di raggio 4 m 

- Per specie di 3° grandezza (altezza a maturità < 12 m): area circolare di raggio 2 m 

6. Nella APR, come sopra definita, sono in generale vietati tutti gli interventi che possono causare deperimento o 
morte della pianta quali impermeabilizzazione del suolo, passaggio o parcheggio di autoveicoli o mezzi meccanici, 
deposito di materiali, sversamento di sostanze tossiche o dannose alla pianta (cemento, calce), scavi, sterri e 
riporti di terreno. 

7. Tutte le operazioni che ricadono all’interno delle APR richiedono la preventiva approvazione da parte della 
Direzione Lavori e dovranno essere eseguite arrecando il minore danno possibile alle piante e adottando le 
seguenti prescrizioni minime: 
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a) il transito di mezzi pesanti è consentito solo con condizioni di terreno asciutto e predisponendo a terra manufatti 
idonei a ripartire il peso sulla superficie (tavolati, letto di inerti, ecc.). 
b) eventuali lavori di scavo nell’area APR dovranno, salvo diversa indicazione della Direzione Lavori, essere 
eseguiti manualmente o con attrezzatura pneumatica al fine di verificare la presenza e la localizzazione di radici di 
diametro superiore a 5 cm. 
c) gli eventuali accidentali tagli alle radici provocati con macchine operatrici devono essere corretti con taglio netto 
eseguito con utensili affilati e preventivamente disinfettati. 

d) gli scavi effettuati in zona APR non devono rimanere aperti più di una settimana. 

8. Se dovessero verificarsi interruzioni dei lavori, si provvederà al riempimento provvisorio dello scavo oppure alla 
copertura delle radici con biostuoie mantenendo le stesse umide per tutto il periodo di apertura dello scavo. 

 
12.4. Danni causati alle piante 

1. Qualora l’Appaltatore causi danni di lieve entità al tronco e ai rami o agli apparati radicali (scortecciamenti, 
rotture, etc.), che richiedano l'intervento di operatori specializzati per procedere a disinfezioni, ancoraggi, riduzioni 
di rami, ecc., l’Appaltatore risarcirà la Stazione Appaltante per un importo pari alla spesa sostenuta per l'intervento 
effettuato sulla pianta danneggiata applicando i prezzi correnti. 
2. Per danni consistenti e giudicati non recuperabili che causino, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, la 
riduzione del valore ornamentale o la morte della pianta, si procederà al calcolo di un’indennità che l’Appaltatore 
risarcirà alla Stazione Appaltante pari al valore ornamentale e/o al danno biologico. 
3.  

A) SCAVI, RILEVATI E DEMOLIZIONI 
 

Art. 13. Norme di prelievo dei campioni 

L'Impresa ha l'obbligo di prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a 
quelle di campioni da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento e d'invio di campioni 
presso l'Istituto scelto dalla Direzione Lavori. Dei campioni, che saranno prelevati in presenza di personale 
tecnico dell'Impresa, potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio munendoli di sigilli e firme 
del Direttore Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. In particolare: 

a. Materiali bituminosi: per il prelevamento di campioni sia di bitume puro, sia di bitume liquido, da sottoporre al 
l'indagine di controllo, si procederà come segue. Ove la fornitura sia fatta in fusti od in recipienti analoghi, verrà 
scelto almeno un fusto od un recipiente su ogni 50 o frazione. Da ciascuno di detti fusti o recipienti, o qualora il 
materiale si trovi allo stato liquescente, dovrà prelevarsene un decimetro cubo, avendo cura che il contenuto sia 
reso preventivamente omogeneo. I prelevamenti testé fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del 
gruppo di recipienti al quale si riferiscono. Qualora invece il materiale si trovi allo stato pastoso, si dovrà prelevare 
per ciascun campione un peso non inferiore ad un chilogrammo. Per il prelevamento dei campioni di emulsione 
bituminosa da sottoporre al controllo si procederà come segue. L'emulsione dovrà essere prelevata in modo che 
rappresenti le caratteristiche medie delle partite a cui si riferisce. Ove la fornitura non sia fatta in fusti o recipienti 
ogni 50 o frazione. Da ciascuno di tali fusti o recipienti, preventivamente agitati, dovranno ricavarsi tre litri durante 
il passaggio dell'emulsione dal fusto stesso in altro analogo recipiente e nel modo seguente: un litro appena 
comincia a sgorgare; un litro quando il fusto è a metà; un terzo verso la fine della svuotata. I prelevamenti testé 
fatti dai vari recipienti, assunti come rappresentativi della partita, verranno poi riuniti in uno solo, e dopo energico 
rimescolamento, si preleverà il campione definitivo in quantità non inferiore ai due litri. 

Ove la fornitura non sia fatta in fusti o recipienti analoghi, si preleveranno campioni per mezzo di una sonda, 
munita di un tappo di fondo, formando il campione medio come sopra. 

b. Materiali dell'articolo precedente 
I prelievi avverranno in conformità alle vigenti norme e le prove saranno quelle previste dalle stesse. In assenza 
di prove i prelievi e le prove saranno disposte dalla Direzione Lavori in conformità all'importanza delle opere ed 
alle garanzie di buona esecuzione. 

 

Art. 14. Lavorazioni del terreno - Dissodamento del suolo nelle aree destinate a verde. 

1. Lo scopo principale di tali operazioni è di migliorare le condizioni agronomiche e di fertilità, realizzare una 

buona permeabilità verticale, aumentare gli scambi di ossigeno, consentire di accumulare riserve idriche e 

nutritive ed aumentare l’attività biotica dei terreni. 

2. L’Appaltatore con le operazioni di scarificatura del suolo dovrà inoltre portare alla luce ed eliminare rifiuti e/o 

materiali inerti di dimensioni incompatibili con il progetto e operare una prima movimentazione del terreno. 

3. In particolare la scarificatura è assolutamente necessaria in tutti i casi in cui i vari passaggi dei mezzi 

meccanici hanno provocato un compattamento del terreno. 

3. Tali lavorazioni devono essere eseguite al termine dei lavori edili, una volta completati i lavori preliminari e 

prima delle operazioni di costruzione del verde e della realizzazione degli impianti tecnici, nonché ogni qual volta 

si verifichino situazioni di compattazione del suolo. 
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4. La Direzione Lavori, nel caso di successive compattazioni del suolo in aree precedentemente scarificate in 

seguito al passaggio di mezzi o altre operazioni, ha facoltà di chiedere la ripetizione delle operazioni senza 

che questo comporti un maggiore onere per la Stazione Appaltante. 

5. Le modalità di esecuzione delle operazioni di dissodamento saranno concordate con la Direzione Lavori, in 

relazione alla dimensione delle aree e ai vincoli presenti in essa: in generale, in spazi estesi e non vincolati da 

sottoservizi la scarifica può essere eseguita con passaggio incrociato di ripuntatore o altri attrezzi analoghi fino ad 

una profondità di 60-70 cm. Invece, in spazi ristretti e/o vincolati da sottoservizi la scarifica può essere eseguita 

con benna di escavatore o miniescavatore per una profondità media di 50/70 cm nelle aree di piantagione e 30/40 

cm nelle rimanenti aree. 

6. Nelle aree con presenza di sottoservizi la profondità dovrà essere adeguatamente ridotta. 

7. Nelle aree di protezione radicale (equivalente alla proiezione a terra della chioma) delle piante esistenti, le 

modalità di scarifica saranno concordate con la D.L. e comunque senza disturbare le radici della pianta. 

8. Nel caso siano previsti riporti di terreno di coltivo inferiori a 30 cm le operazioni di scarificatura e/o dissodamento 

devono essere eseguite dopo il riporto e spianamento del terreno stesso per miscelare il terreno d’origine con 

quello di riporto evitando la creazione di stratificazioni. Nel caso di riporti superiori a 30 cm tali lavorazioni devono 

essere eseguite prima delle operazioni di riporto e stesa del terreno. 

9. La scarificatura e/o il dissodamento devono essere eseguite solo su terreno asciutto o ‘in tempera’. 

10. Al termine delle operazioni l’Appaltatore dovrà asportare tutti gli eventuali residui affioranti provvedendo a 

smaltire il materiale raccolto a propria cura e spese e secondo normativa vigente. 

11. Le operazioni di scarifica e dissodamento delle aree verdi, se non diversamente specificato nei documenti 

contrattuali non costituiscono un onere aggiuntivo per la Stazione Appaltante e s’intendono comprese nelle 

eventuali lavorazioni di movimento terra e/o lavorazioni superficiali (piantagione alberi, aiuole, prati). 
 

Art. 15. Tracciamenti 

Prima di eseguire i lavori di scavo e di riporto, l'impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa 
del lotto, disponendo le modine necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate, tanto in 
scavo quanto in rilevato e curandone la conservazione; analogamente per le opere d'arte. 

 

Art. 16. SCAVI E RILEVATI 

16.1. Norme generali 

1) Nell’esecuzione delle operazioni di movimento terra l’Appaltatore deve sempre rispettare gli 
obblighi di cui all’art.17.3 “Salvaguardia delle condizioni agronomiche nelle aree verdi”. 

2) I materiali derivanti dallo scavo saranno gestiti in conformità alla documentazione prevista dalla normativa 
vigente (Piano di Utilizzo). 

3) Le operazioni di scavo, sbancamento, sterro, riporto e movimentazione della terra saranno eseguite 
dall’Appaltatore con mezzi idonei in relazione al programma lavori e alla tipologia e volumi degli scavi, 
rilevati e rinterri. 

4) L’Appaltatore durante i lavori di realizzazione dell’opera e fino all’emissione del certificato di regolare 
esecuzione dei lavori, è responsabile delle opere realizzate e della loro integrità, ivi comprese la stabilità 
delle scarpate e rilevati realizzati nei lavori di movimento terra; sono pertanto a suo carico e sotto la sua 
responsabilità tutti i lavori di manutenzione finalizzati a mantenere integre le opere realizzate. 

5) Qualora fossero eseguiti maggiori scavi rispetto a quanto previsto dal progetto e dalla documentazione 
contrattuale e non richiesti dalla Direzione Lavori, essi non saranno compensati all’Appaltatore. Il 

riempimento degli scavi dovrà essere eseguito lasciando sempre un leggero colmo superficiale che si 
assesterà nel tempo o con le successive lavorazioni. 

6) Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di cunette, accessi, rampe e 
passaggi saranno in accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni del direttore dei lavori. 

7) Nell'esecuzione degli scavi si dovrà procedere alla rimozione di qualunque cosa possa creare impedimento 
o pericolo per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da impedire frane o 
smottamenti e si dovranno approntare le opere necessarie per evitare allagamenti e danneggiamenti dei 
lavori eseguiti. 

8) Il materiale di risulta proveniente dagli scavi sarà avviato a discarica; qualora si rendesse necessario il 

successivo utilizzo, di tutto o parte dello stesso, si provvederà ad un idoneo deposito nell'area del 
cantiere. 

9) Durante l'esecuzione degli scavi sarà vietato, salvo altre prescrizioni, l'uso di esplosivi e, nel caso che la 
natura dei lavori o le specifiche prescrizioni ne prevedessero l'uso, il direttore dei lavori autorizzerà, con 
comunicazione scritta, tali interventi che saranno eseguiti dall'appaltatore sotto la sua piena responsabilità 
per eventuali danni a persone o cose e nella completa osservanza della normativa vigente a riguardo. 

10) Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle loro 

caratteristiche, l'appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, all'esecuzione di tali prove sul luogo o 
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presso i laboratori ufficiali indicati dal direttore dei lavori. 
 

 
16.2. Protezione scavi 

Barriera provvisoria a contorno e difesa di scavi ed opere in acqua, sia per fondazioni che per opere d'arte, 

per muri di difesa o di sponda da realizzare mediante infissione nel terreno di pali di abete o pino, doppia 

parete di tavoloni di abete, traverse di rinforzo a contrasto tra le due pareti, tutti i materiali occorrenti, le 

legature, le chiodature e gli eventuali tiranti. 

 
 

16.3. Accatastamento e reimpiego del materiale scavato 

1. Se il progetto prevede il reimpiego all’interno del cantiere di tutto o una parte del terreno escavato, esso, se 

non immediatamente utilizzabile, dovrà essere accatastato nelle aree previste dal progetto o indicate dalla 

Direzione Lavori, in modo che lo stesso non costituisca intralcio ai diversi lavori previsti per la realizzazione 

dell’opera. Il materiale accatastato dovrà comunque essere posto sempre ad una certa distanza da alberi ed 

arbusti. 

2. I cumuli di terreno dovranno essere accatastati tenendo separate le frazioni provenienti da strati diversi (strato 

superficiale fertile e strati profondi) e con caratteristiche chimico-fisiche nettamente diverse. Il terreno fertile dovrà 

essere accatastato in cumuli non troppo voluminosi. 

3. L’Appaltatore dovrà inoltre rimuovere preventivamente dal terreno i materiali estranei eventualmente presenti 

(macerie, plastica, vetro, materiali metallici, ecc…) e i residui di vegetazione (erba, foglie, radici, ecc…). 

4. I materiali rimossi e separati dal terreno dovranno essere conferiti presso il deposito temporaneo dei rifiuti del 

cantiere e tenuti divisi per tipologie omogenee. Successivamente saranno avviati a recupero o smaltimento nel 

rispetto della normativa vigente. 

5. I successivi riporti del terreno preventivamente accatastato dovranno essere effettuati in modo da evitare il più 

possibile il compattamento del suolo. 

6. Il terreno scavato ed eventualmente destinato ad essere gestito come rifiuto dovrà essere stoccato nelle aree 

indicate dalla Direzione Lavori in un unico cumulo. 

 
 

16.4. Sterri e riporti – rispetto delle quote di progetto 

1. Nell’esecuzione degli sterri e riporti di terreno per il raggiungimento delle quote di progetto, l’Appaltatore 

dovrà tener conto dei cali dovuti all’assestamento del terreno. 

2. Restano a carico dell’Appaltatore tutti gli ulteriori sterri e riporti che si rendessero necessari per compensare 

assestamenti e/o rettificare le quote fino al raggiungimento delle quote di progetto anche con interventi ripetuti e 

successivi. 

3. Saranno tollerate differenze di +/- 5 cm rispetto alle quote di progetto ove si preveda siano facilmente 

compensate e rettificate con le operazioni di formazione dei livelli finali e le lavorazioni superficiali. 

 
 

16.5. Scavi di sbancamento 

Saranno considerati scavi di sbancamento quelli necessari per le sistemazioni del terreno, per la 

formazione di cassonetti stradali, giardini, piani di appoggio per strutture di fondazione e per l'incasso di 

opere poste al di sopra del piano orizzontale passante per il punto più basso del terreno naturale o di trincee 

e scavi preesistenti ed aperti almeno da un lato. 

Saranno, inoltre, considerati come sbancamento tutti gli scavi a sezione tale da consentire l'accesso, 

con rampe, ai mezzi di scavo ed a quelli per il trasporto dei materiali di risulta. 

 
16.6. Scavi per fondazioni 

Saranno considerati scavi per fondazioni quelli posti al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più 

basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti, a pareti verticali e sezione delimitata al perimetro 

delle fondazioni; verranno considerati come scavi di fondazione anche quelli per fogne e condutture con 

trincee a sezione obbligata. 

Le pareti degli scavi saranno prevalentemente verticali e, se necessario, l'appaltatore dovrà provvedere 



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo 

64/119 

 

 

al posizionamento di puntelli e paratie di sostegno e protezione, restando pienamente responsabile di 

eventuali danni a persone o cose provocati da cedimenti del terreno; i piani di fondazione dovranno essere 

perfettamente orizzontali e il direttore dei lavori potrà richiedere ulteriori sistemazioni dei livelli, anche se non 

indicate nei disegni di progetto, senza che l'appaltatore possa avanzare richieste di compensi aggiuntivi. 

Tutti gli scavi eseguiti dall'appaltatore, per la creazione di rampe o di aree di manovra dei mezzi, al di 

fuori del perimetro indicato, non saranno computati nell'appalto e dovranno essere ricoperti, sempre a carico 

dell'appaltatore, a lavori eseguiti. 

Negli scavi per condotte o trincee che dovessero interrompere il flusso dei mezzi di cantiere o del traffico in 

generale, l'appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, alla creazione di strutture provvisorie per il passaggio 

dei mezzi e dovrà predisporre un programma di scavo opportuno ed accettato dal direttore dei lavori. 

Per gli scavi eseguiti sotto il livello di falda su terreni permeabili e con uno strato d'acqua costante fino a 

20 cm. dal fondo dello scavo, l'appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, all'estrazione della stessa; per 

scavi eseguiti a profondità maggiori di 20 cm. dal livello superiore e costante dell'acqua e qualora non fosse 

possibile creare dei canali di deflusso, saranno considerati scavi subacquei e computati come tali. 

Le suddette prescrizioni non si applicano per gli scavi in presenza d'acqua proveniente da precipitazioni 

atmosferiche o rotture di condotte e per i quali l'appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, all'immediata 

estrazione dell'acqua ed alla riparazione dei danni eventualmente causati. 

Tutte le operazioni di rinterro dovranno sempre essere autorizzate dal direttore dei lavori. 

 

16.7. Scavi a sezione obbligata 

Da eseguire con mezzo meccanico (o, per casi particolari, a mano) in rocce di qualsiasi natura o 

consistenza, sia sciolte che compatte con resistenza allo schiacciamento fino a 12 N/mmq. (ca. 120 kgf/cmq.), 

asciutte o bagnate, anche se miste a pietre, compreso il taglio e la rimozione di radici e ceppaie, comprese le 

opere di sicurezza, il carico ed il trasporto a discarica del materiale di risulta inclusa anche l'eventuale 

selezione di materiale idoneo per rilevati e da depositare in apposita area all'interno del cantiere. 

 
16.8. Scavi per l’interramento di impianti tecnologici 

1) Modalità di esecuzione degli scavi 

- L’Appaltatore, dopo aver eseguito il tracciamento, realizzerà gli scavi per l’interramento delle reti 

tecnologiche. Il materiale di scavo sarà accumulato, per il successivo rinterro, sul fianco dello scavo avendo cura di 

tenere separate le diverse tipologie di materiale scavato (strato fertile e strati profondi). 

- Il materiale non utilizzato per i rinterri sarà gestito in base alle indicazioni del Piano di utilizzo a 

spese e cura dell’Appaltatore. 

2) Rinterro 

- Il rinterro degli scavi realizzati per la posa di impianti tecnici (tubi, cavidotti, drenaggi etc.), sarà eseguito 

prestando attenzione affinché gli elementi da interrare restino sul fondo dello scavo in posizione corretta e senza 

torsioni, piegature o altro. 

- Il terreno per il rinterro dovrà essere posato in strati successivi di 20 – 25 cm, costipati manualmente 

dall’operatore. Ad una quota di 10-15 cm al di sopra delle tubazioni o cavidotti dovrà essere distesa una striscia di 

segnalazione, in plastica e di colori vivaci con l’indicazione della tipologia di impianto presente. 

3) Operazioni di rifinitura per la formazione dei livelli finali. 

- Queste operazioni, che si configurano come lavorazioni di rifinitura e rettifica, si eseguono dopo 

l’assestamento del terreno nelle aree assoggettate a sterri e riporti e/o ad operazioni di dissodamento. Esse sono 

propedeutiche alle lavorazioni finali (aiuole, prati) e comportano sterri e riporti superficiali (+/- 10 cm) e devono 

essere eseguite o assistite dalle imprese di giardinaggio. 

- Lo scopo delle operazioni in esame è anche quello di verificare e definire aspetti tecnici quali le pendenze di 

scolo delle acque ai punti di raccolta (caditoie, compluvi) o i raccordi alle strutture e percorsi, ed aspetti estetici 

legati alle forme e all’andamento del terreno, perciò la Direzione Lavori si riserva di rettificare le quote finali e 

l’andamento del terreno, rispetto alle indicazioni di progetto, fino ad ottenere il miglior risultato tecnico ed estetico. 

Tutto questo, se non diversamente specificato nella documentazione contrattuale, va compreso nei prezzi unitari e 

non può comportare un ulteriore onere per la Stazione Appaltante. 

- Le operazioni possono avvenire per aree parziali, tenuto conto della sequenzialità dei lavori. 
 

16.9. Rilevati 

Si considerano rilevati tutte quelle opere in terra realizzate per formare il corpo stradale, le opere di 
presidio, le aree per piazzali ed i piani di imposta per le pavimentazioni di qualsiasi tipo. 

Secondo la natura delle opere da eseguire l'impresa dovrà sottoporre, quando richiesta, al direttore dei 
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lavori prima il programma e poi i risultati delle indagini geotecniche, delle prove penetrometriche statiche e/o 
dinamiche, prove di carico e tutto quanto necessario a determinare le caratteristiche stratigrafiche, 
idrogeologiche e fisico-meccaniche dei terreni di sedime. 

Sui campioni indisturbati, semidistrutti o rimaneggiati prelevati nel corso delle indagini si dovranno 
eseguire un adeguato numero di prove di laboratorio. 

Tutte le operazioni per l'esecuzione di rilevati o rinterri saranno effettuate con l'impiego di materiale 
proveniente dai depositi provvisori di cantiere o da altri luoghi scelti dall'appaltatore ed approvati dal direttore 
dei lavori, restando tassativamente vietato l'uso di materiale argilloso. 

Prima di impiegare i materiali provenienti dagli scavi dello stesso cantiere o dalle cave di prestito, 
l'appaltatore dovrà eseguire un'accurata serie di indagini per fornire al direttore dei lavori una completa 
documentazione in merito alle caratteristiche fisico-meccaniche dei materiali. 

La preparazione dell'area dove verrà eseguito il rilevato deve prevedere il taglio di eventuali piante, 

l'estirpazione delle radici, arbusti, etc. ed il loro avvio a discarica oltre alla completa asportazione del terreno 
vegetale sottostante. 

I rilevati sono classificati nelle seguenti categorie: 

a) rilevati di riempimento; 

b) rilevati speciali (terre armate). 
Nel primo caso (rilevati da riempimento) il materiale dovrà essere steso in strati regolari con densità 

uniforme e spessore prestabilito compresa la compattazione eventualmente richiesta dal direttore dei lavori 
che dovrà essere eseguita per strati di 30 cm. di spessore ed i materiali dovranno presentare, a 
compattazione avvenuta, una densità pari al 90% della densità massima di compattazione individuata dalle 
prove eseguite in laboratorio. 

Nel secondo caso (rilevati in terre armate) dovranno essere impiegati solamente i materiali calcarei e 

ghiaiosi vagliati con setacci medio-piccoli nelle dimensioni specificate dalle norme tecniche o dal direttore dei 

lavori; questi materiali dovranno comunque essere esenti da residui vegetali o sostanze organiche. Quando è 

previsto l'uso di armature metalliche, i materiali da impiegare dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

assenza di solfuri, solfati solubili in acqua minori di 500 mg/Kg, cloruri minori di 100 mg./Kg., Ph compreso tra 

5 e10 e resistività elettrica superiore a 1.000 ohm per cm per opere in ambiente asciutto e superiore a 3.000 

ohm per cm per opere immerse in acqua. 

In ogni caso la realizzazione di ciascun tipo di rilevato dovrà prevedere la stesa del materiale eseguita 

per strati di spessore costante e con modalità tali da evitare fenomeni di segregazione; ogni strato dovrà 

essere messo in opera solo dopo l'approvazione dello stato di compattazione dello strato precedente, lo 

spessore di ogni singolo strato dovrà essere stabilito sulla base delle indicazioni progettuali o delle eventuali 

integrazioni fornite dal direttore dei lavori. 

La compattazione sarà effettuata dopo aver verificato il contenuto di acqua presente nei materiali da 

utilizzare per il rilevato e che dovrà essere prossimo (+/- 2%) ai livelli ottimali indicati dalle prove di laboratorio 

per ciascun tipo di materiale impiegato. Tutte le operazioni dovranno essere condotte con gradualità ed il 

passaggio dei rulli o delle macchine dovrà prevedere una sovrapposizione delle fasce di compattazione di 

almeno il 10% della larghezza del rullo stesso per garantire una completa uniformità. 

Nel caso di compattazioni eseguite su aree o parti di terreno confinanti con murature, paramenti o 

manufatti in genere si dovranno utilizzare, entro una distanza di due metri da questi elementi, piastre vibranti 

o rulli azionati a mano con le accortezze necessarie a non danneggiare le opere già realizzate. In questi casi 

potrà essere richiesto, dal direttore dei lavori, l'uso di 25/50 Kg. di cemento da mescolare per ogni mc. di 

materiale da compattare per ottenere degli idonei livelli di stabilizzazione delle aree a ridosso dei manufatti 

già realizzati. 

La formazione dei rilevati secondo le specifiche sopraindicate dovrà comprendere: 

— la preparazione di adeguate pendenze per favorire il deflusso delle acque meteoriche; 

— la profilatura delle scarpate; 

— eventuali ricarichi di materiale che si rendessero necessari dopo le operazioni di rullaggio e 

compattazione dei vari strati; 

— le sagomature dei bordi. 

 
 

16.10. Rinterri 

I rinterri o riempimenti di scavi dovranno essere eseguiti con materiali privi di sostanze organiche 

provenienti da depositi di cantiere o da altri luoghi comunque soggetti a controllo da parte del direttore dei 

lavori e dovranno comprendere: 

— spianamenti e sistemazione del terreno di riempimento con mezzi meccanici oppure a mano; 

— compattazione a strati non superiori ai 30 cm. di spessore; 

— bagnatura ed eventuali ricarichi di materiale da effettuare con le modalità già indicate. 
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Art. 17. DRENAGGI 

Le opere di drenaggio saranno realizzate con scavi a sezione obbligata tali da avere un fosso laterale di 
scolo lungo i sentieri e delle cunette trasversali riempite con ciottoli e sabbia grossa reperita sul posto. 

 
17.1. Drenaggi con canaline di scolo in legno 

Per il drenaggio superficiale saranno previste delle cunette di scolo trasversali in legno di larice con 

angolatura di 30° rispetto al piano del percorso. Le canaline verranno installate allo stesso piano del persorso 

in terra stabilizzata e saranno ancorate a terra con piantoni in legno infissati nel terreno. Il materiale di cui 

saranno costituite sarà legno di larice impregnato in autoclave resistente a marcescenze dovute agli eventi 

atmosferici. 

 

B) OPERE EDILI 

 
Art. 18. OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

18.1. Impasti di conglomerato cementizio. 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell'allegato 
1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996 e dal Capitolo 11.2 delle N.T.C. 2008 riportate nel D. M. Infrastrutture 
Trasporti 14 gennaio 2008 (G.U. 4 febbraio 2008 n. 29 - Suppl. Ord.). 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. Il 
quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato 
tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-
cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 
conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni 
pericolo di aggressività. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito 
con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858 che precisa le specifiche tecniche dei 
materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa 
inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le 
procedure di controllo della sua qualità. 

 
18.2. Controlli sul conglomerato cementizio. 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dal punto 11.2.2 delle N.T.C. 2008. Il 
conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato nel suddetto D.M al punto 1.2.1. La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non 
inferiore a quella richiesta dal progetto. Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: 
valutazione preliminare della resistenza, prelievo campioni, controllo di accettazione, controllo della 
resistenza in opera, prove complementari. 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei 
casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 4. 

 
18.3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 

Nell’ esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella 
legge 5 novembre 1971, n. 1086, nelle relative norme tecniche del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996 e dal successivo 
D. M. Infrastrutture Trasporti 14 gennaio 2008. In particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere convenientemente 
compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. Non si deve mettere in opera il 
conglomerato a temperature minori di 0 

°C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui sopra 
possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
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- manicotto filettato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la lunghezza 
di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 40 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra 
deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve 
superare 6 volte il diametro. 
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 
6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 4.1.6.1 delle N.T.C. 2008. 
Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo, 
d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno di 3 cm 
nel caso di solette, setti e pareti, travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e al massimo 
rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri 
agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio 
reti). Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 
diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando 
le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. Per le barre di sezione 
non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire 
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura 
all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al 
giudizio del Direttore dei lavori. 

 
18.4. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato. 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 febbraio 1974, n. 64 e delle 
N.T.C. 2008. Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai 
calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati 
da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il 
termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al 
contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. L'esame e 
verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non esonera in 
alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le 
precise pattuizioni del contratto. 

 

Art. 19. STRUTTURE IN LEGNO 

19.1. Generalità. 

Le strutture in legno dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal D. M. 
Infrastrutture Trasporti 14 gennaio 2008. In alternativa sono ammesse le progettazioni secondo gli Eurocodici 
vigenti. 
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed 
all'approvazione della Direzione dei lavori: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali 

dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e 

peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità dei legni da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture lignee sulle opere di 

fondazione. I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

 

19.2. Tipologia di legni e componenti 

Come specificato per ogni singola opera 

19.3. Legno massiccio 

Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e la rigidezza 
devono avere valori affidabili. I criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a vista dei difetti del legno e 
sulla misura non distruttiva di una o più caratteristiche (vedere ad esempio la norma UNI 8198 FA 145). 
I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma ISO 8375. 
Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da sottoporre a prova, ricavati 
dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione. 
Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto a momento costante deve contenere un difetto 
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riduttore di resistenza e determinante per la classificazione, e la sezione resistente sottoposta a trazione 
deve essere scelta a caso. 

 
19.4. Caratteristiche tecniche dei materiali in legno 

Dovrà essere impiegato un legname, specificandone l'essenza, a venatura fine e grana compatta, onde 
prevenire il formarsi di schegge. Inoltre l'essenza impiegata dovrà avere buone caratteristiche proprie di 
resistenza agli agenti atmosferici e naturali (parassiti, funghi, etc.). Il legname impiegato dovrà essere 
sottoposto a trattamento protettivo consistente in una impregnata con sali di rame, cromo e boro atti a 
proteggere il legname stesso dall'attacco dei funghi, insetti, muffe, etc.. 
Dovrà essere certificato il tipo di trattamento impiegato e le caratteristiche chimiche dei prodotti con 
particolare attenzione all'atossicità per persone ed animali al contatto sia esso cutaneo o orale. Per quanto 
sopra si fa esplicito riferimento all'applicazione della norma TUV EN 1176 e sue parti di cui dovrà essere 
prodotta opportuna certificazione, da non fraintendere con la garanzia generale dell'attrezzatura gioco che 
dovrà essere indicata separatamente con apposita dichiarazione. Tutti gli elementi metallici di fissaggio 
dovranno essere in lega anticorrosiva o zincati a norma UNI. Inoltre i suddetti elementi dovranno essere 
autobloccanti ed avere caratteristiche tali da non permettere, per quanto possibile la manomissione da parte 
di persone non autorizzate. Dovranno inoltre avere specifici sistemi di connessione con la struttura in 

modo da non risultare sporgenti e pericolosi all'urto, dovranno inoltre avere opportune protezioni in nylon 
ispezionabili. Gli eventuali cuscinetti e/o boccole dovranno essere del tipo autolubrificante. Per qualsiasi altro 
materiale impiegato, oltre a quelli citati, dovranno essere tenute in massima considerazione la resistenza 
all'usura ed agli agenti atmosferici. In particolare le colle, le lacche e le parti in materiale plastico dovranno 
essere sprovvisti di sostanze tossiche. Per eventuali pannelli verniciati sarà necessaria l'aderenza delle 
lacche in conformità alla specifica norma DIN 53151 o EN e sue parti. 
Costituirà titolo preferenziale la presentazione di apposite certificazioni atte a sottolineare la validità delle 
procedure di fabbricazione applicate, nonché il riconoscimento nella struttura delle diverse plastiche utilizzate, 
al fine di salvaguardare l'ambiente al momento dell'eventuale alienazione del prodotto. Le strutture dovranno 
essere certificate per la rispondenza alla normativa DIN 7926 e certificato di omologazione TUV EN 1176. 

 
 

 
19.5. Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione 

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle considerazioni 
pratiche che sono alla base della loro progettazione. 
I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in modo adeguato 
le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionati. 
Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, lo scostamento iniziale 
dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato a 1/450 della lunghezza per elementi 
lamellari incollati e ad 1/300 della lunghezza per elementi di legno massiccio. 
Nella maggior parte dei criteri di classificazione del legname, le limitazioni sulla arcuatura dei pezzi sono 
inadeguate ai fini della scelta di tali materiali per fini strutturali: si dovrà pertanto far attenzione particolare alla 
loro rettilineità. Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in 
altro modo. 
Il legno ed i componenti derivati dal legno, e gli elementi strutturali non dovranno essere esposti a condizioni più 
severe di quelle previste per la struttura finita. 
Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità il più vicino possibile a quello 
appropriato alle condizioni ambientali in cui si troverà nella struttura finita. Se non si considerano importanti gli 
effetti di qualunque ritiro, o se si sostituiscono parti che sono state danneggiate in modo inaccettabile, è 
possibile accettare maggiori contenuti di umidità durante la messa in opera, purché ci si rassicuri che al legno 
sia consentito di asciugare fino a raggiungere il desiderato contenuto di umidità. 
Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo stato limite ultimo, si 
presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che assicuri che l'affidabilità 
sia equivalente a quella dei materiali giuntati. 

La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni ambientali controllate. 
Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato limite di esercizio, si 
presuppone l'applicazione di una ragionevole procedura di controllo di qualità che assicuri che solo una piccola 
percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la vita della struttura. 
Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, le condizioni 
ambientali per l'applicazione e la presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei e tutti quei fattori 
concernenti l'uso appropriato dell'adesivo. 
Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, prima di raggiungere la completa 
resistenza, si dovrà evitare l'applicazione di carichi ai giunti per il tempo necessario. 
Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, nodi od altri difetti in modo tale da 
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non ridurre la capacità portante dei giunti. 
In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla fibratura e fino 
ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della superficie del legno. 
La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo dal bordo 
caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo. 
I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del bullone 
stesso. Sotto la testa e il dato si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 3 d e spessore di 
almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno appoggiare sul legno per tutta la loro 
superficie. 
Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se necessario dovranno 
essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità di equilibrio. Il diametro 
minimo degli spinotti è 8 
mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono di ± 0/0.1 mm e i fori predisposti negli elementi di legno non 
dovranno avere un diametro superiore a quello dei perni. 
Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori dovranno essere 
inseriti a forza nei relativi alloggiamenti. 

Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo inserimento nel 
legno. L'operazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata con speciali presse o con speciali bulloni 
di serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide da evitare che il legno subisca danni. 
Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che esso non abbia 
subito danni durante il serraggio. In questo caso la rondella dovrà avere almeno la stessa dimensione del 
connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la lunghezza del lato. 

I fori per le viti dovranno essere preparati come segue: 

a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla lunghezza del 
gambo non filettato; 

b) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50% del diametro del gambo; 
c) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti. 

 
 

 
19.6. Documentazione 

Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la manutenzione 
delle struttura dovranno essere raccolte dalla direzione dei lavori in apposito fascicolo e poi messe a 
disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione dell'edificio. 

 
19.7. Montaggio 

L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. Si dovranno 
sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti nei giunti. 
Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l'immagazzinamento, il trasporto e la 
messa in opera. Se la struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come sarà nell'opera finita, si dovrà 
dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali carichi possono avere effetti dinamici. Nel 
caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, ecc. si dovranno accuratamente evitare distorsioni nel 
sollevamento dalla posizione orizzontale a quella verticale. 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, a 
tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il 
montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel 
rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In particolare, per quanto riguarda le 
strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio 
siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei quali i 
bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro 
sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. E' ammesso il 
serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave dinamometrica, la 
cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei lavori, un controllo di serraggio 
su un numero adeguato di bulloni. 
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19.8. Collaudo tecnologico dei materiali. 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture in legno pervengono dagli stabilimenti, l'Impresa 
darà comunicazione alla Direzione dei lavori specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi, la 
destinazione costruttiva e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 

- attestato di controllo; 
 

- dichiarazione che il prodotto è “qualificato” secondo le norme vigenti. 

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a prova 
presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di 
accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei lavori deve effettuare 
presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza 
delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell’impresa. Le prove e 
le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. Infrastrutture Trasporti 14 gennaio 2008 ed altri 
eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

 
19.9. Controlli in corso di lavorazione. 

L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 
impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la 
copia a richiesta della Direzione dei lavori. 
Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti 
i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture 
siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Il direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di: 

- controllo sul progetto con verifica dei requisiti e delle condizioni assunte per il progetto; 

- controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere; 
- controllo sulla struttura dopo il suo completamento. 

 

Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti: 

- le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi produttivi; 
- controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio: 

- per il legno ed i materiali derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e contenuto di 

umidità. 

- per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità dell'incollaggio; 
- per i connettori: tipo, protezione anticorrosione; 

- trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali; 

- controllo sulla esattezza delle dimensione e della geometria; 
- controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera; 

- controllo sui particolari strutturali, per esempio: 

- numero dei chiodi, bulloni, ecc.; 

- dimensioni dei fori, corretta preforatura; 

- interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni; 

- controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio attraverso un'ispezione visuale e prove di carico. 

Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio ove non sia 
adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali del progetto. 

 
19.10. Documentazione 

Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la manutenzione 
delle struttura dovranno essere raccolte dalla direzione dei lavori in apposito fascicolo e poi messe a 
disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione dell'edificio. 

 

Art. 20. PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO 

Il terreno interessato dalla opere e che dovrà sopportare direttamente o la sovrastruttura o rilevati, verrà 
preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e per la profondità fissata dal progetto o 
stabilita dalla Direzione dei lavori. 
I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, 
cespugli, alberi. Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui 
appresso stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'Impresa, 
indipendentemente ai controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei lavori, dovrà provvedere a tutte le 
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prove e determinazioni necessarie. 
A tal uopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti attrezzature. 
Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e modalità d'impiego, 
verranno preventivamente fatte eseguire dalla Direzione dei lavori presso un laboratorio pubblico. 
Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità sotto il piano di 
posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti controlli: 

a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo determinato in 

laboratorio; 

b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose; 

c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 
 

Art. 21. COSTIPAMENTO DEL TERRENO IN SITO 

A)  Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un rilevato di 
altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguenti norme: 

a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di almeno 
25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, pari almeno al 95% 
di quello massimo ottenuto in laboratorio; 

b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente capo a); 

c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro idoneo, in 
modo da ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed impermeabile, dello spessore che verrà 
indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari al 95% del massimo 
ottenuto in laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il provvedimento di cui 
sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio. 

B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m: 

a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchinario per uno spessore 
di almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari all'85% del massimo ottenuto in 
laboratorio per rilevati aventi un'altezza da 0,50 m a 3 m, e pari all'80% per rilevati aventi un'altezza superiore a 3 
m; 

b) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al comma a); 

c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del Capo A). 
In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo sabbioso-
ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico. 

 

Art. 22. MASSICCIATA IN MISTO GRANULOMETRICO A STABILIZZAZIONE MECCANICA 

Per i percorsi in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti si adopererà 
una idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo di argilla da 0,074 mm sino alla 
ghiaia (ciottoli) o pietrisco con massime dimensioni di 50 mm. 
La relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che determinano il fuso di Talbot. Lo 
strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 (salvo, in condizioni particolari secondo rilievi di laboratorio, 
alzare il limite superiore che può essere generalmente conveniente salga a 10) per avere garanzie che né la 
sovrastruttura si disgreghi né, quando la superficie è bagnata, sia incisa 
dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico. A tal 
fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 e ad un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione 
non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato 
sarà determinato in relazione alla portanza anche del sottofondo e dei carichi che dovranno essere sopportati 
per il traffico (max 8 kg/cm² previsto per pneumatici di grossi automezzi dal nuovo Codice della strada) 
mediante la prova di punzonamento C.B.R. (California bearing 

ratio) su campione compattato preventivamente col metodo Proctor. 
Il materiale granulometrico - tanto che sia tout venant di cava o di frantumazione, tanto che provenga da banchi 
alluvionali opportunamente vagliati, il cui scavo debba essere corretto con materiali di aggiunta, ovvero 
parzialmente frantumati per assicurare un maggior ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di 
argilla - deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. 
Successivamente si procede al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante 
motograders ed alla contemporanea stesa sulla superficie stradale. Poi, dopo conveniente umidificazione in 
relazione alle condizioni ambientali, si compatta lo strato con rulli 
gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in posto non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con 
la prova AASHO modificata. 
Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'Appaltatore sarà tenuto a 
prestarsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o impiegati presso un Istituto 
sperimentale ufficiale. Le prove da eseguirsi correntemente saranno l'analisi granulometrica meccanica, i limiti 
di plasticità e fluidità, densità massima ed umidità ottima (prove di Proctor), portanza 

(C.B.R.) e rigonfiabilità, umidità in posto, densità in posto. 

Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'Appaltatore alla Direzione dei lavori dovrà essere dotato di: 
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a) una serie di setacci per i pietrischetti diametri 25, 15, 10, 5, 2; per le terre serie A.S.T.M. 10, 20, 40, 80, 140, 200; 

b) un apparecchio Proctor completo; 

c) un apparecchio par la determinazione della densità in posto; 

d) una stufetta da campo; 
e) una bilancia tecnica, di portata di 10 kg ad approssimazione di un grammo. 
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Art. 23. CILINDRATURA DELLE MASSICCIATE 

Salvo quanto è detto all'art. "Massicciata a Macadam Ordinario" per ciò che riguarda le semplici compressioni 
di massicciate a macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate da 
conservare a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di 
pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per preparare la massicciata a ricevere 
trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o per supporto di pavimentazioni in 
conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc., si provvederà all'uopo ed in generale con 
rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate. 

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a 3 km. 

Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a tonnellate 14, e la 
loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme di tecnica stradale. 
I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Impresa con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e con tutto 
quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la fornitura di rulli 
da parte dell'Amministrazione). 
Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere prontamente alla 
riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo possibile. 
Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente proseguito 
verso la zona centrale. 
Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 20 
cm della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a comprimere 
anche una zona di banchina di almeno 20 cm di larghezza. 
Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a 12 cm di 
altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la 
massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a 12 cm misurata sempre come sopra, la 
cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione, 
a partire da quello inferiore. 
Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 
3 categorie: 1° di tipo chiuso; 

2° di tipo parzialmente aperto; 
3° di tipo completamente 
aperto; 

a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei trattamenti o 
rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta. 
Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, occorrenti 
per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la strada o i tratti da 
conservare a macadam semplice - tutte le cilindrature in 
genere debbono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo 
cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che la compongono acquistino lo stato 
di massimo addensamento. La cilindratura di tipo chiuso, dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur 
tuttavia limitato, per evitare ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che 
possa perciò essere rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, 
comunemente detto aggregante, costituito da sabbione pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra 
quello con discreto 
potere legante, o da detrito dello stesso pietrisco, se è prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno per 
questo tipo, purché tali detriti 
siano idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in modo 
opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno il più che sia possibile, i vuoti che 
anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco stesso. 
Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si dovranno 
aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non inferiore allo spessore 
della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l'esterno. 
La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in relazione alla 
qualità e durezza dei materiali prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120 passate. 

La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza del precedente, dovrà essere eseguita con le modalità seguenti: 

a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, limitandone l'uso ad 
un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello spandimento e configurazione, in modo da 
facilitare l'assestamento dei materiali di massicciata durante le prime passate di compressore, ed a qualche 
leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore da cilindrare per primo 
(tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate per strade di nuova costruzione interessa uno strato 
di materiale di spessore superiore ai 12 cm), e ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per ottenere 
l'assestamento suddetto. Le ultime passate di compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata 
che si dovesse successivamente cilindrare, al disopra della zona suddetta di 12 cm, dovranno eseguirsi totalmente 
a secco; 
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b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida e 
preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure preferibilmente 
siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le massicciate da proteggere coi trattamenti superficiali e 
rivestimenti suddetti. 

Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante la 
massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, sempre dello stesso materiale. 
L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte inferiore della 
massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni centimetri i vuoti naturali risultanti dopo 
completata la cilindratura; qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimensione dei materiali impiegati 
possano rimanere in questa parte superiore vuoti eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del 
successivo trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione dell'ultimo 
strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di diverse dimensioni dello stesso 
materiale di massicciata. 
La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più perfetto 
costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato, ed in ogni caso con 
numero non minore di 80 passate. La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri 
sopradescritti in quanto deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali 
saturanti i vuoti. 
La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata subito a 
fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve essere sempre di qualità durissima 
e preferibilmente siliceo, con le dimensioni appropriate, all'uopo prescritte nell'art. "Prescrizioni per la 
Costruzione di Strade con Sovrastruttura in terra stabilizzata"; il definitivo completo costipamento viene 
affidato alla cilindratura, da eseguirsi successivamente all'applicazione del trattamento in penetrazione, come 
è indicato nel citato articolo. 

 
 

Art. 24. STABILIZZAZIONE A CALCE DI ARGILLE, ARGILLE LIMOSE E LIMI 

Miscelazione del terreno in sito con idonea macchina stabilizzatrice e calce, previa asportazione dello strato 
di terreno vegetale. La stesa di calce nella quantità pari al 3% sul peso teorico del terreno da stabilizzare è da 
effettuare con spanditori di legante idoneamente equipaggiati con sistema di proporzionamento, tale da 
assicurare una distribuzione omogenea che non vari al variare della consistenza, conformazione del terreno e 
velocità di stesa; la miscelazione della terra con il legante e l'acqua di integrazione se necessaria, in modo da 
raggiungere il livello ottimale richiesto per la compattazione; la realizzazione con l'uso di macchinario atto a 
scarificare, polverizzare e miscelare uniformemente il materiale; la compattazione da eseguire con l'azione di 
rulli adeguati al tipo di terreno (rulli a piastre, rulli vibranti, rulli gommati); il numero adeguato di passate 
dipendente dalla densità ottenuta con la prova di compattazione. La polverizzazione e la miscelazione 
devono procedere fino a quando tutte le zolle di terreno saranno ridotte a dimensioni tali per cui la 
componente argillosa passi interamente attraverso crivelli a maglia quadrata da mm 25; il controllo del 
mescolamento deve avvenire mediante pozzetti di ispezione a tutto spessore da eseguirsi ogni m² 5.000 di 
terreno trattato. Successivamente alla compattazione si deve provvedere alla perfetta livellazione dello strato 
con idonea macchina livellatrice, ed alla compattazione finale dell'ultimo strato. 

 

Art. 25. PAVIMENTAZIONE IN STABILIZZATO NON ADDITIVATO 

Formazione di pavimentazione stabilizzata ottenuta mediante strato di misto granulare anidro di cava o di 
fiume composto di grossa sabbia e ciottoli di dimensioni non superiori a cm 8 e dello spessore di cm 15, posa 
di geogriglia a struttura tridimensionale semirigida, riempimento e saturazione delle celle con strato di misto 
granulare frantumato (stabilizzato) di cm 7.5 composto di ghiaia, ghiaietto e sabbia, con correzione del fuso 
granulometrico mediante miscelazione con almeno il 30% di materiale lapideo frantumato delle dimensioni di 
mm 10-15, con strato superficiale di polvere di frantoio dello spessore di cm 3, comprese le idonee rullature a 
tre strati separati, lo scavo ed il trasporto dei materiali di risulta ad impianto di smaltimento autorizzato, dello 
spessore finito di cm 25, con materiali forniti dalla ditta. La pavimentazione suddetta verrà realizzata dopo 
scavo di 25/30 cm e posizionamento di Tessuto non tessuto. 

 

Art. 26. GEOGRIGLIA DI STABILIZZAZIONE 

Geogriglia di stabilizzazione di pavimentazioni in stabilizzato non additivato. 
Griglie tipo geocell serie type M-GG40 di Geoglobe, di h 7,5 cm struttura tridimensionale semirigida a celle, in 
poliolefine con densità compresa tra 0.9425 g/cm3 e 0.965 g/cm3. 

Di seguito si riportano le caratteristiche tecniche e le prestazioni del prodotto 



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a 
corpo 

67/110 

 

 

 

 
 

 
 

Art. 27. PAVIMENTAZIONE ECOLOGICA IN STABILIZZATO ADDITIVATA A CARRABILITÀ LEGGERA 

Pavimentazione riportata, a carrabilità leggera (mezzi di pulizia, autoambulanza), in terra stabilizzata e legata, 
mediante un sistema che prevede l’utilizzo di idoneo misto granulare naturale di cava come da specifica tecnica, 
acqua di impasto, legante-consolidante ecocompatibile a base di ossidi inorganici esente da resine solventi e 
composti polimerici tipo STABILSOLID 20.15 di Terra Solida (o prodotti con caratteristiche uguali o superiori), 
stabilizzante in polvere a base di silicati, carbonati e fosfati di sodio e potassio, che favoriscano l’azione del 
legante-consolidante tramite la neutralizzazione delle pellicole organiche presenti nel terreno, tipo STABILSANA 
di Terra Solida (o prodotti similari). Non è prevista ulteriore aggiunta di leganti come calce o cemento. Spessore 
10 cm. 
Gli additivi utilizzati non devono alterare, a seguito della miscelazione, le caratteristiche cromatiche dell’inerte 
utilizzato. L’inerte utilizzato deve presentare le seguenti caratteristiche, da attestarsi preventivamente con 
idonee prove di laboratorio geotecnico: 

• Distribuzione granulometrica regolare tipo “misto stabilizzato” in frazione 0/25, 

• Componente plastica scarsa o assente (Indice di plasticità IP < 6), 

• Passante al setaccio 0,063 mm < 10% 

• Perdita in peso Los Angeles LA < 30. 

Il dosaggio del legante e dello stabilizzante dovranno garantire le seguenti prestazioni minime: 

• Resistenza a compressione uniassiale (CNR 29) a 7 giorni di maturazione non inferiore a 15 MPa, 

• Resistenza a trazione indiretta (CNR 97) a 7 giorni di maturazione non inferiore a 1,7 MPa. 
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Le suddette prestazioni, così come l’umidità ottimale della miscela, dovranno essere individuate 
preliminarmente con opportuno studio della miscela in laboratorio e successivamente verificate nella messa 
in opera effettiva della pavimentazione con idonei controlli e prelievi. 
Prima di procedere alla stesa dello strato miscelato andranno verificate tramite prove di carico su piastra 
(CNR 146) le caratteristiche di portanza del sottofondo, che non dovrà presentare valori inferiori a 80 
MPa (carrabile) e 50 MPa per (non carrabile). La messa in opera dovrà avvenire immediatamente dopo la 
miscelazione a temperature che dovranno essere comprese tra i 5°C e i 30°C (e comunque non inferiori ai 
5°C nelle successive 24-48 ore) e dovrà essere eseguita “a regola d’arte”, correggendo tempestivamente 
eventuali difetti, per garantire idonee ed omogenee caratteristiche di portanza e durabilità della 
pavimentazione. 
Eventuali interruzioni e successive riprese di stesa dovranno essere eseguite tramite realizzazione di un 
taglio verticale dello strato realizzato. 
La stesa deve avvenire preferibilmente ed ove possibile tramite vibrofinitrice, come alternativa in zone di 
difficile accesso si procederà alla messa in opera della pavimentazione a mano. 
La successiva compattazione sarà eseguita tramite rullo compattatore con massa minima pari a 50 q.li, fino 
al raggiungimento di un grado di addensamento non inferiore al 95% del valore determinabile in laboratorio 
sulla stessa miscela con la prova Proctor modificata (ASTM D 1557). 

Lo spessore minimo a compattazione avvenuta dovrà risultare non inferiore a 10 cm. 
Dovranno essere inoltre eseguiti giunti di dilatazione, da prevedere con spaziatura pari a 2-3 volte la 
larghezza della pavimentazione nel caso di realizzazione di percorsi lineari, e non superiore a m 5x5 nel 
caso di realizzazione di piazzali. Procedendo con la stesa, al termine della compattazione la pavimentazione 
dovrà essere tempestivamente e progressivamente protetta dall’asciugatura superficiale precoce, in modo 
da consentirne una corretta maturazione: questo sarà realizzato tramite trattamento immediato con il 
protettivo antievaporante tipo STABILCURE, applicato a spruzzo a bassa pressione in quantitativo di 
200/250 g/mq; in alternativa, o come ulteriore precauzione nel caso di condizioni di esposizione 
particolarmente sfavorevoli (forte irraggiamento solare, elevate temperature, presenza di vento) la 
pavimentazione dovrà necessariamente venire ricoperta con tessuto-non-tessuto mantenuto umido per un 
periodo di 

3-4 giorni. Non dovrà inoltre essere consentito alcun transito sulla stessa nei 4 giorni successivi la stesa. 
La manutenzione utile alla conservazione dell’efficienza ottimale e della durabilità della pavimentazione 
finita consisterà in un trattamento superficiale, da applicare inizialmente e/o occasionalmente secondo 
necessità (da verificarsi in funzione dell’evoluzione nel tempo dello stato superficiale della pavimentazione 
stessa) consistente nell’applicazione di un prodotto consolidante antipolvere tipo STABILGUARD di Terra 
Solida, in quantitativo minimo di 100 g/mq. 
La pavimentazione suddetta verrà realizzata dopo scavo di 30/40cm e posizionamento di geotessuto, su 
uno strato di misto cava rullato per strati successivi dell’altezza totale di 25 cm e pezzatura granulometrica 
di 30 mm 

 

Art. 28. GEOTESSUTO 

Geotessile non tessuto a filo continuo al 100% di propilene coesionato a caldo senza l'impiego di collanti o 
resine da g/m² 68 a 280, per la costruzione di drenaggi, strade, piazzali, parcheggi, la stabilizzazione del 
suolo, il controllo dell'erosione, impianti sportivi, giardini pensili g/m² 110 

 

Art. 29. SABBIA 

Gli spazi destinati ai giochi dei bambini più piccoli sono coperti da sabbia di roccia quarzifera o silicea, non 
amiantifera non costipata e asciutta di dimensione granulometrica compresa tra 0,2 e 2 mm e altezza di 
circa 30 cm, posata su massicciata di 30-40 cm con interposto strato separatore in TNT. 

 

Art. 30. PAVIMENTAZIONE IN PIETRA, RIVESTIMENTI ED ELEMENTI LAPIDEI 

30.1. Pavimentazione in cubetti di pietra di Luserna 

Le pavimentazioni in cubetti di pietra di Luserna si realizzeranno su massicciata. La massicciata sarà realizzata 
con misto cava rullato per strati successivi e pezzatura granulometrica di 30 mm. Verrà quindi eseguito il 
pavimento con cubetti di pietra di Luserna di dimensioni 8-10 cm, e posati su allettamento di sabbia e cemento 
di 6 cm e stilatura dei giunti in cemento. 
Superficie antisdrucciolo e posa come da disegni esecutivi e indicazioni DL. Il materiale è costituito da “Pietra 
di Luserna”, roccia metamorfica scistosa cristallina gneissica, di colore grigio, con peso di volume 
approssimativamente di 2600 kg/mc e resistenza alla compressione di circa 1600 kg/cmq, i componenti 
mineralogici principali costituiti da ortoclasio, plagioclasio, quarzo, e miche, particolarmente muscovite. La 
provenienza dovrà essere certificata dalla ditta produttrice e dalla cava di estrazione, ubicata nell’area tipica 
tra Luserna San Giovanni e Bagnolo Piemonte. Il materiale dovrà essere conforme alla campionatura che in 
precedenza alla fornitura sarà depositata e sottoposta alla approvazione della Direzione dei Lavori, ma 
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l’impresa dovrà anche realizzare un campione in opera della pavimentazione della dimensione di 16 mq in 
luogo concordato con la DL. Il campione potrà anche essere fatto nel sito ove è prevista la pavimentazione ed 
essere successivamente 

inglobato in questa purché il giunto risulti invisibile. In caso contrario il campione dovrà essere demolito e 
rimosso. Nella pavimentazione saranno inseriti degli elementi di colore bianco per la realizzazione di prove di 
equilibrio. 

 

Art. 31. MASSI DI ROCCE 

I massi di roccia, provenienti da cave di natura granitica e non da alveo, saranno sollevati, trasportati e posati 
con i mezzi giudicati idonei dall'Appaltatore, ma tali da evitare urti, fessurazioni o avarie tali da pregiudicarne 
la resistenza meccanica. Le scogliere saranno formate incastrando con diligenza i massi gli uni con gli altri, 
costruendo una muratura compatta e regolare, nelle forme e dimensioni come da disegno esecutivo e 
indicazione Direzione Lavori. Il volume minimo dei massi da impiegarsi dovrà avere pezzatura di circa 
40,00x40,00x40,00 cm di dimensioni; 

 
 
 
 

Art. 32. CORDOLI 

32.1. Cordoli in legno 

Cordolo posato nel terreno per le delimitazione di aree prative, aiuole o sentieri, costituito da legno idoneo e 
durevole di larice, castagno o quercia formato da tavoloni (cm 4x20x300), n. 3 piantoni appuntiti (sezione cm 
10/14, altezza cm 70) posati con interasse di 1,5 m, fissati con chiodi, materiale ligneo imputrescibile e 
completamente impregnato. 

 
 
 

C) ARREDO URBANO E ATTREZZATURE LUDICHE 

Art. 33. ATTREZZATURE PER LA FRUIZIONE 

33.1. Prescrizioni generali sulle opere per la fruizione 

1. La tecnica più appropriata nella realizzazione delle varie tipologie di opere è definita dal progetto o dalla D.L. 
2. Tutto il materiale in legno trattato imputrescibile deve risultare stagionato sino a maturità, impregnato a 
pressione in autoclave sin nella parte più interna, a lavorazioni di ogni tipo concluse (piallatura, fresatura, 
foratura, levigatura), in modo che i sali possano penetrare ovunque. I sali impregnanti devono essere dichiarati e 
certificati atossici ed ecologicamente compatibili e devono essere fissati in modo da impedirne il dilavamento. 
3. Le caratteristiche del legno lamellare dovranno in ogni casso ottemperare a quanto prescritto al punto 3 
dell'art. 3.7 del presente capitolato; 
4. Le fondazioni devono essere tali da garantire adeguata stabilità alle azioni naturali e alle sollecitazioni dovute 
all’utilizzo. I pali devono essere fondati su plinti come da specifiche progettuali e infissi non direttamente nel plinto 
e nel terreno ma tramite collocazione in tubi plastici riempiti di sabbia. 
5. La viteria deve essere in acciaio inossidabile o zincato, a seconda delle prescrizioni, e deve essere 
adeguatamente serrata. Tutti i fissaggi devono essere realizzati in modo tale da non comportare danneggiamento 
o deterioramento nei confronti dei materiali di contatto né rischi di incidenti verso gli utenti. 

6. Nel caso per alcune opere o parti di esse, per quanto concerne tipologie, materiali e modalità di posa in opera, 
non fossero preventivamente previste prescrizioni progettuali o non rientrassero nelle prescrizioni di cui al presente 
capitolato, l’Appaltatore, prima di procedere a forniture, esecuzione e posa in opera, deve informare la DL delle 
soluzioni che ritiene opportuno adottare, la quale potrà accettarle o meno o richiederne differenti. 

7. Le caratteristiche dimensionali sono desumibili dagli allegati elaborati grafici 

33.2. Palina bifacciale 

L’elemento è stato appositamente pensato per poter garantire un sistema di fruizione del 

cammino capace di trasmettere informazioni essenziali sulla direzione da prendere nel 

percorso. Realizzata in legno e corten. Gli elementi che compongono la palina garantiscono 

una durabilità maggiore rispetto alla segnaletica tradizionale; La staffa basale è stata studiata 

per garantire stabilità alla palina senza l’utilizzo di fondazioni in cls e permetterà un 

isolamento della base in legno dal l’umidità del terreno così come la piattina apicale eviterà 

ristagni idrici nella parte superiore. 
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Le informazioni vengono riportate su placche in dibond, un materiale polimerico ad alta 

durabilità. Tale sistema garantirà una efficienza nell’applicazione delle informazioni e nella 

sostituzione degli elementi della palina in quanto lavorano tutti come corpi indipendenti e 

sostituibili. 

Il sistema bifacciale garantirà, inoltre, un sistema efficace di accesso all’informazione 

direzionale per il camminatore nel caso in cui rami di più tappe si ritrovano in un incrocio; 

basterà, infatti sfruttare due facce della palina per inserire i dati di entrambi i percorsi 

 

33.3. Palina Culturale multifacciale 

Elemento in grado di rendere riconoscibili i luoghi con interesse culturale intercettati dal 

cammino. Le informazioni verranno riportate con stampa su lastre dibond multifacciali 

con titoli, testi, loghi e grafiche iconiche dei beni. 

così come per la palina bifacciale l’elemento è stato appositamente pensato per poter 

garantire un sistema di fruizione del cammino capace di trasmettere informazioni 

essenziali sulla tappa culturale nella quale si trova il camminatore 

Gli elementi che compongono la palina garantiscono una durabilità maggiore rispetto alla 

segnaletica tradizionale; La staffa basale è stata studiata per garantire stabilità alla palina 

senza l’utilizzo di fondazioni in cls (da valutare, in ambiti urbani che lo permettano, l’uso 

di basamenti in cls per una magggiore stabilità) e permetterà un isolamento della base in 

legno dal l’umidità del terreno così come la piattina apicale eviterà ristagni idrici nella 

parte superiore. 

Le informazioni vengono riportate su placche in dibond, un materiale polimerico ad alta 

durabilità. Tale sistema garantirà una efficienza nell’applicazione delle informazioni e 

nella sostituzione degli elementi della palina in quanto lavorano tutti come corpi 

indipendenti e sostituibili. 

Il sistema multifacciale garantirà, inoltre, un sistema efficace di accesso all’informazione 

direzionale per il camminatore nel caso in cui rami di più tappe si ritrovano in un incrocio; 

basterà, infatti sfruttare due facce della palina per inserire i dati di entrambi i percorsi 

33.4. Bacheca del Camminatore 

Elemento realizzato come da indicazioni dei disegni di progetto in acciaio corten con 

pannellatura in dibond per informazioni grafiche. L’allestimento prevede uno scavo per la 

realizzazione delle fondazioni in cls, il getto, l’ancoraggio con apposite staffe in acciaio, 

l’istallazione degli elementi in legno, il fissaggio dei pannelli in dibond e la sistemazione della 

pavimentazione. 
 

Art. 34. Balaustre 

Balaustre in legno 

Le balaustre in legno saranno realizzate in pali di legno di pino tornito impregnato in autoclave con sezione 
10/12 cm. La struttura sarà composta da pali verticali posti ad interasse 150 cm e pali semicircolari a formare gli 
assi orizzonatli el il corrimano. 

 

 
Art. 35. Opere di ingegneria naturalistica 

35.1. Generalità 

1. La tecnica più appropriata nella realizzazione delle varie tipologie di opere è definita dal progetto o dalla D.L. 
2. Nell’esecuzione delle opere compiute sotto descritte l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato per tutti gli oneri e 
le spese che esso dovrà incontrare per: 

a) la pulizia da vegetazione e la riprofilatura e regolarizzazione delle scarpate o pareti oggetto di intervento, anche 
in roccia, la formazione di gradoni, il successivo rinterro attorno e sopra le opere realizzate di qualsiasi genere, 
secondo le sagome definitive di progetto; restano esclusi solo gli scavi con allontanamento del materiale, che 
verranno calcolati a parte; 
b) le puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni del 
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presente Capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 
deterioramenti e perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
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c) le impalcature, i ponti, le rampe, le piste e le costruzioni provvisorie occorrenti sia per la esecuzione delle 
opere, sia per consentire gli accessi ai posti di scavo e sia, infine, per garantire la continuità di passaggi, 
attraversamenti etc; 

d) il ripristino della zona di cantiere con rimozione dei rifiuti, la risistemazione del terreno in zona cantiere secondo 
il profilo preesistente, la eliminazione delle opere provvisorie in alveo, su sponda o in area di cantiere; 
e) le opere in terra o i manufatti di difesa di scavi in presenza d'acqua, compresi tutti gli oneri per l'acquisto del 
legname e degli elementi metallici necessari per l'esecuzione di paratie o ture provvisorie, la mano d'opera e 
macchinario necessario per la posa in opera delle difese e per la loro successiva rimozione; 
3. In tutti gli interventi lungo corsi d’acqua si dovrà sempre preservare l’alveo, ove non ci sia diversa prescrizione 
della D.L. e le macchine operatrici dovranno lavorare, entro i dovuti margini di sicurezza, 

dalla sponda. 
4. Tutti gli interventi che prevedano la posa in opera di parti vegetali vive riproducibili per talea devono essere 
realizzati solo durante le stagioni in cui si verifica la stasi vegetativa, o comunque nei periodi specificatamente 
indicati dalla D.L.. 
5. Negli interventi di ingegneria naturalistica è sempre precluso l’uso di materiali plastici, ed il loro eventuale 
utilizzo deve essere di volta in volta prescritto ed accettato dalla D.L. 
6. In tutte le opere che prevedono l’utilizzo di paleria morta, ove non ci sia diversa prescrizione della D.L., 
l’infissione in verticale dei pali deve avvenire con l’utilizzo di battipalo, agganciato alle macchine operatrici; in tutte 
le opere che prevedono l’utilizzo di paleria viva, ove non ci sia diversa prescrizione della D.L., l’infissione in 
verticale dei pali deve essere eseguita manualmente con l’utilizzo di mazza, coprimazza e foro di invito con punta 
metallica. 
7. In tutte le opere nelle quali si renda necessario l’utilizzo di terreno per ricopertura o formazione di substrato di 
coltura le terre utilizzate dovranno corrispondere ai profili dei suoli del gruppo 1 della tabella riportata nel 
presente capitolato nel paragrafo della valutazione dei suoli, ossia essere specificamente adatti come suoli di 
tipo V (vegetali). 
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CAPITOLO 3 - GARANZIE SPECIFICHE PER GLI ELEMENTI VIVI (PIANTE, ARBUSTI, PRATI, 
TAPPEZZANTI, AROMATICHE, FRUTTI) 

Art. 36. GRATUITA MANUTENZIONE FINO ALLA CONSEGNA DELL’OPERA 
 

1. Salvo diverse indicazioni contrattuali l’appaltatore durante l’esecuzione delle opere e fino all’emissione del 

certificato di ultimazione dei lavori delle opere a verde, che coincide con l’inizio del periodo di garanzia, ha 

l’onere di mantenere le opere a verde realizzate, in condizioni ottimali provvedendo alla rapida sostituzione 

delle piante morte o moribonde, alle necessarie irrigazioni, concimazioni, controllo delle infestanti, trattamenti 

fitosanitari e quant’altro necessario. 

 

2. Tali interventi sono a completo carico dell’Appaltatore che deve intervenire con tempestività. 

 
3. Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti da personale qualificato, in numero 

sufficiente e con attrezzature adeguate per garantire il regolare e continuativo svolgimento delle opere. 

 

4. Nel caso in cui l’Appaltatore non intervenga tempestivamente, la Stazione Appaltante si riserva di 

provvedere direttamente a spese dell’Appaltatore. 

 

Art. 37. INIZIO DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL PIANO DI MANTENIMENTO 
 

1. Con la dichiarazione di fine dei lavori di realizzazione delle opere a verde l’Appaltatore ha l’obbligo di 

iniziare gli interventi di manutenzione previsti. 

 

Art. 38. VERIFICA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
 

1. Gli interventi di manutenzione saranno registrati in un apposito registro con modalità da definirsi 

preventivamente con la Direzione Lavori, il registro dovrà essere aggiornato a cura dell’Appaltatore e tenuto 

sempre a disposizione della Direzione Lavori. 

 

2. Dopo ogni intervento manutentivo la Direzione Lavori potrà chiedere di eseguire la verifica dei lavori 

eseguiti in contradditorio con l’Appaltatore. 
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CAPITOLO 4 - GARANZIE SPECIFICHE POST COLLAUDO 

Art. 39. RIFERIMENTI GENERALI 
 

1. Gli elementi vivi (piante e prati) per manifestare la loro vitalità priva da eventuali difetti devono sviluppare 

almeno un intero ciclo vegetativo. Per tale ragione, gli elementi vivi (piante e prati) richiedono una garanzia 

specifica e aggiuntiva definita “garanzia di attecchimento”. 

 

2. Per accertare eventuali vizi e difetti riconducibili alla qualità dei materiali vivi forniti ed alle lavorazioni ad essi 

collegati è necessario far trascorrere alle piante ed ai prati un adeguato periodo di sviluppo, durante il quale 

dovranno essere garantiti tutti gli interventi di controllo e di manutenzione necessari così come previsti dal 

Piano di Mantenimento. 

 

Art. 40. PERIODO DI GARANZIA 
 

1. Il periodo minimo di garanzia è di mesi 12 a partire dalla fine lavori. 

 
2. La data d’inizio del periodo di garanzia coincide con la data del certificato di ultimazione dei lavori di 

realizzazione delle opere a verde. 

 

3. Il certificato di ultimazione dei lavori di realizzazione delle opere a verde è emesso dalla Direzione Lavori, 

anche su esplicita richiesta dell’Appaltatore, solo dopo aver eseguito le necessarie verifiche in contradditorio 

con l’Appaltatore. 

 

4. L’Appaltatore dovrà garantire che tutti i lavori siano stati eseguiti a perfetta regola d’arte, abbiano le 

caratteristiche richieste dal contratto e siano esenti da difetti che possano diminuirne o annullarne il loro 

valore o l’idoneità all’uso previsto. 

 

5. I lavori di realizzazione s’intendono conclusi solo quando tutte le lavorazioni relative alle opere a verde, 

previste dal progetto, sono completate in tutte le loro parti specifiche (piantagione piante, formazione aiuole, 

semina prati) e funzionali (realizzazione impianti irrigazione, altri impianti funzionali, ecc.). In nessun caso si fa 

riferimento a lavorazioni parziali. 

 

Art. 41. VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE DEI LAVORI PREVISTI IN GARANZIA 
 

1. L’Appaltatore alla fine del periodo di garanzia dovrà garantire di aver eseguito I lavori secondo le indicazioni 

e, qualora non indicati requisiti specifici, applicando la massima diligenza e utilizzando le migliori tecniche e 

prassi in uso. 

 

1. La verifica dei lavori di manutenzione coincide temporalmente e funzionalmente con la verifica 

dell’attecchimento delle piante. 

 

2. La verifica sarà eseguita dalla Direzione Lavori in contraddittorio con l’Appaltatore anche 

attraverso il riesame del Registro delle Manutenzioni e con l’emissione del Verbale di 

attecchimento (rif. Punto 0) e il Certificato di fine dei lavori di manutenzione. 
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Art. 42. GARANZIA DI ATTECCHIMENTO DELLE PIANTE DI NUOVO IMPIANTO 

42.1. Definizione 
 

1. Ai fini della garanzia, per attecchimento di una pianta di nuovo impianto s’intende la capacità della pianta 

messa a dimora di sviluppare un’adeguata crescita vegetativa della parte epigea (foglie, germogli e rami) e 

della parte ipogea (radici) nel periodo vegetativo dell’anno successivo a quello di ultimazione delle opere di 

costruzione, lo stato di salute e la crescita della pianta saranno giudicati non oltre il 30 di settembre. 

 

2. Dopo la messa a dimora inizia, infatti, un periodo transitorio particolarmente critico per le piante di nuovo 

impianto, nel quale presentano una ridotta capacità di adattamento alle condizioni ambientali e climatiche. 

 

3. In questo periodo lo sviluppo dell’apparato radicale è insufficiente e non equilibrato e non consente alle 

 
piante di attingere appieno alle risorse necessarie per un adeguato sviluppo vegetativo. La durata di questo 

periodo transitorio critico è fortemente variabile (da qualche mese a qualche anno) e dipende da molti fattori, 

quali la specie,, lo stato della pianta messa a dimora (età, dimensione, stato di coltivazione, ecc.), le condizioni 

pedologiche ed ambientali dei luoghi. In questo periodo le piante richiedono interventi di manutenzione 

straordinari senza i quali potrebbero andar incontro a danni transitori e permanenti compromettendo in tutto o in 

parte il risultato dell’opera a verde. 

 

4. Il periodo di attecchimento corrispondente al ciclo vegetativo successivo all’ultimazione dei lavori, 

comprende in tutto o in parte il periodo critico transitorio post-impianto come pocanzi definito. 

 

5. Al termine del periodo di attecchimento, lo sviluppo vegetativo sarà considerato adeguato quando, 

considerate le caratteristiche della specie, le condizioni ottimali di fornitura (piante adeguatamente rizollate, e 

potate, ecc.) e le condizioni ottimali di mantenimento (irrigazioni, concimazioni, trattamenti fitosanitari, ecc.) la 

pianta presenterà rami vivi ben distribuiti sulla chioma, l’allungamento dei nuovi germogli risulta adeguato e non 

sono presenti ferite sul tronco e sui rami principali. 

 
42.2. Sostituzione delle piante 

 
1. Durante tutto il periodo di garanzia dovranno sempre essere garantite condizione di decoro nelle aree verdi 

evitando la permanenza di piante morte o fortemente deteriorate per le quali la Direzione Lavori può richiederne 

la sostituzione immediata. 

 

2. Nel caso l’Appaltatore non esegua gli interventi secondo le modalità ed i tempi stabiliti nel crono programma 

condiviso, la Direzione Lavori provvederà direttamente a spese dell’Appaltatore. 

 

3. Le eventuali sostituzioni del materiale vegetale dovranno essere effettuate con piante della stessa specie e 

varietà delle piante da sostituire e nella stagione adatta all’impianto. La Direzione Lavori può richiedere di 

sostituire le piante con piante coltivate in vaso qualora sia necessario mettere a dimora le piante in periodi di 

piantagione non adatti alle piante di zolla. 

 

4. L’Appaltatore dovrà individuare le eventuali cause del deperimento concordando con la Direzione Lavori, gli 

eventuali interventi da eseguire, prima della successiva piantumazione. L’Appaltatore resta comunque obbligato 

alla sostituzione di ogni singolo esemplare per un numero massimo di due volte nel periodo di garanzia (oltre a 

quello d’impianto), fermo restando che la messa a dimora e la manutenzione siano state eseguite 

correttamente. 

 

5. Sono a carico dell’Appaltatore, l’eliminazione e l’allontanamento dei vegetali morti (incluso l’apparato 

radicale), la fornitura del nuovo materiale e la messa a dimora dello stesso. 

 

6. Sulle piante sostituite, la garanzia si rinnova nella stagione vegetativa successiva. 
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42.3. Verbale di attecchimento delle piante 

1. Al termine del periodo di garanzia le piante dovranno presentarsi sane, in buono stato vegetativo, prive di 

ferite o fessurazioni e dovranno garantire un valore ornamentale almeno corrispondente a quello 

d’impianto o di progetto. 

 

2. Le piante che presentano lievi difetti o lievi difformità potranno essere accettate dalla Direzione 

Lavori salvo rivalutazione dei prezzi. 

 

3. Al termine del periodo di garanzia, l’Appaltatore richiederà alla Direzione Lavori il sopralluogo per la verifica 

conclusiva (verbale di attecchimento) da eseguirsi in contradditorio tra le parti. 

 
42.4. Deposito a garanzia o polizza fideiussoria 

 
1. Salvo se diversamente specificato nella documentazione contrattuale, la Stazione Appaltante tratterrà uno 

specifico deposito a garanzia o polizza fideiussoria pari ad almeno il 10% dell’importo delle piantagioni, dove 

l’importo delle piantagioni è inteso come la somma del valore della fornitura delle piante e delle operazioni 

d’impianto e di formazione delle aiuole e pacciamature. 

 

2. Tale deposito dovrà essere garantito all’ultimazione dei lavori e sarà svincolato dopo 

l’emissione del Verbale di attecchimento. 

CAPITOLO 5 - NORME PER LA VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 
Art. 43. PREMESSA 

1. L’Appaltatore è tenuto a fornire materiali di prima qualità, rispettando le prescrizioni di progetto e quelle 
contenute nel presente Capitolato e a eseguire i lavori a perfetta regola d’arte e secondo le migliori tecniche 
disponibili. 
2. Le opere edili e di sistemazione a verde ed dovranno essere eseguiti da personale qualificato, in numero 
sufficiente e con attrezzature adeguate al fine di assicurare il regolare e continuo svolgimento dei lavori. Tutte le 
opere che, a giudizio della Direzione Lavori, non siano state eseguite secondo le prescrizioni di progetto e a 
perfetta regola d’arte, dovranno essere rifatte a cura e a spese dell’Appaltatore, fatto salvo il diritto dello stesso di 
presentare le proprie riserve e controdeduzioni. L’Appaltatore non potrà, in ogni caso, sospendere o rallentare lo 
sviluppo previsto dei lavori. 
3. Le unità di misura adottate sono quelle appartenenti al Sistema Internazionale. 

 

Art. 44. NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

1. L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e delle provviste o dovrà 
farsi rappresentare da persona a ciò delegata. Se l'esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti 
delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono 
firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

2. L'Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l'iniziativa per invitare la Direzione dei Lavori a 
provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in progresso di 
lavori non si potessero più accertare. 
3. Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire 
esattamente accertate, l'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla Direzione dei Lavori, in 
base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero necessarie per 
eseguire i ritardati accertamenti. 

4. Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate con sistema 
geometrico e decimale. 
5. Per le opere o provviste a corpo il prezzo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata alcuna 
verifica sulla misura, o sul valore attribuito alla qualità di detti lavori. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

 
44.1. Scavi in genere. 

Gli scavi si definiscono: 

a) scavo di sbancamento, qualora l’allontanamento delle materie scavate possa effettuarsi senza ricorrere a 

mezzi di sollevamento, ma non escludendo l’esecuzione di rampe provvisorie. 
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b) Scavo a sezione obbligata, qualora invece lo scavo venga effettuato in profondità a partire dalla superficie 

del terreno naturale o dal fondo di un precedente scavo di sbancamento, e comporti pertanto un 

sollevamento verticale per l’asporto delle materie scavate. Viene di solito considerato scavo a sezione 

obbligata o “ristretta” uno scavo che, pur rispondendo alla definizione data per lo scavo di sbancamento, 

abbia larghezza uguale o inferiore all’altezza. 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua, compreso l’onere per gli eventuali aggottamenti con l’impiego 

di pompe; 

- il trasporto, del materiale escavato, oppure il; 
 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro, nelle aree individuate dalla Direzione 

Lavori, od a rifiuto, con sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa 

(conferimento in discarica pubblica o nei siti di destinazione previsti dal Piano di utilizzo), entro i limiti 

previsti in elenco prezzi; 

- le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il materiale avesse 

valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo; 

- i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 

- l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali e 

l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo 

le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbatacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 

allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in 

relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

- l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 

- la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il loro 
rifacimento; 

 

- l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, tubazioni e 

condutture sotterranee; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 

per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori tenendo conto del 

volume effettivo “in loco”, cioè escludendo l’aumento delle materie scavate. Il calcolo verrà effettuato in 

base a rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore all’atto della consegna e all’atto della 

misurazione; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale 

quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
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saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 
unitario di elenco ogni maggiore scavo. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di 
casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato 
dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 
44.2. Rilevati e rinterri. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- La misurazione del volume dei rilevati sarà determinata dove possibile con il metodo delle “sezioni 

ragguagliate” a compattazione ed assestamento avvenuti, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio 

con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori. Questo metodo verrà utilizzato sempre quando le sezioni 

risultano significative e comunque superiori a 20 cm in media. 

- I rinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in 

opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e 

per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

- Nel caso di sezioni contenute o di interventi in aree limitate il volume può essere calcolato, su 

autorizzazione della Direzione Lavori, sulle forniture di terreno. In questo caso, poiché il terreno non 

risulta compattato, si prevedranno delle adeguate riduzioni in volume, commisurate alla natura e 

condizione del terreno e comunque non inferiore del 20%. 

- Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Appaltatore. Qualora 

l’Appaltatore eseguisse rilevati di volume maggiore rispetto a quanto stabilito dal progetto, il maggiore 

rilevato non sarà contabilizzato e la Direzione Lavori ha facoltà di richiedere la rimozione, a cura e spese 

dell’Appaltatore, dei volumi di terra riportati o depositati in più, rimanendo a carico dell’Appaltatore anche 

quanto necessario per evitare danneggiamenti ai rilevati già verificati ed accettati dalla Direzione Lavori. 

 
 

 
44.3. Demolizioni e rimozioni 

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione di murature, intonaci, pavimenti, solai, coperture ecc., si applicheranno 
all’effettivo volume o superficie delle parti in demolizione detraendo qualsiasi vuoto o vano. 
Le misurazioni al metro cubo vuoto per pieno saranno effettuate in riferimento all’effettivo volume dell’edificio al 
filo delle pareti esterne e della copertura con l’esclusione dei balconi, aggetti, cornicioni, comignoli e simili. 

Nei lavori di demolizione ove ricorrenti si intendono compresi gli oneri per: 

- i canali occorrenti per la discesa dei materiali di risulta; 

- l’innaffiamento; 
 

- i tagli dei ferri nelle strutture in conglomerato cementizio armato; 

- il lavaggio delle pareti interessate alla rimozione di intonaco; 
 

- l’eventuale rimozione, la cernita, la scalcinate, la pulizia e l’accatastamento dei materiali ricuperabili 

riservati all’amministrazione. 

 

 
44.4. Riempimento con misto granulare. 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
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44.5. Calcestruzzi. 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 
genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei 
lavori. 
Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

44.6. Conglomerato cementizio armato. 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo 
prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori 
di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà 
essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
La casseratura dei getti si eseguirà con i materiali richiesti dalla D.L. e si misurerà la sola superficie a contatto 
con il calcestruzzo, ritenendo compensati tutti gli oneri per smussi, scuretti ed eventuali scritte o figure in 
bassorilievo. 
Il ferro di armatura sarà valutato a chilogrammo in base ai disegni eseguiti dallo strutturalista basandosi sui 
pesi unitari forniti dalle tabelle dei manuali tecnici. Sarà cura dell’impresa produrre certificazione di controllo in 
stabilimento del ferro utilizzato; nel calcolo strutturale la tensione ammissibile sarà di 255 N/mm² per il tipo 
FeB44K e di 215 N/mm² per il tipo FeB38K. 

 
44.7. Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali. 

Le lastre e i lastroni di pietra da taglio da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo 
circoscritto e verranno misurati prima della posa in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, 
prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 
ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie 
e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 
completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per 
tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 
richiesto, un incastro perfetto. 

 
44.8. Opere da fabbro. 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale, se non diversamente disposto nel presente elenco prezzi, valutati 
a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei materiali stessi a lavorazione compiuta e 
determinato prima della posa in opera con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’impresa, 
escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. Sono pure compresi e compensati: 
- l’esecuzione dei fori ed incastri nelle murature e pietra da taglio, le impiombature e sigillature, le 

malte e il cemento, nonché la fornitura del piombo per l’impiombatura; 

- la coloritura con minio al piombo e due mani di smalto oleo-sintetico; 

- il tiro ed il trasporto in alto ovvero la discesa in basso. 
 

In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o altro profili, valgono anche in caso di eccezionale 
lunghezza, grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra una apposita fabbricazione. 
Essi compensano, oltre a quanto sopra indicato, tutte le forature, tagli, ecc., occorrenti per collegare le teste di 
tutte le travi dei solai, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, 
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chiodature, e tutte le opere per assicurare le travi a tutti i muri di appoggio, ovvero per collegare due o tre travi 
tra di loro. 
Le misurazioni degli infissi in ferro si effettuerà sul perimetro interno del controtelaio, ovvero in mancanza 
sulla base della luce netta del vano finestra. Le persiane e le serrande verranno valutate come i relativi 
avvolgibili in legno. 

 
44.9. Manufatti speciali in cls 

La misura di elementi a prevalente sviluppo lineare si effettuerà lungo l’asse senza tenere conto delle 
compenetrazioni. 

 
44.10. Manodopera. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai 
che non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli 
accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i 
soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. Non sono, in ogni caso, 
considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 
 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 
specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o ad 
essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se 
del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli 
obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione 
appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

 
44.11. Noleggi. 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore 
in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose 
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
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montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
 

 
44.12. Trasporti. 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 
alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 

distanza. 

 
44.13. Materiali. 

Con i prezzi dei materiali si intende compensata anche la spesa per la fornitura e il trasporto a piè d'opera, gli 
sfridi e per i semilavorati la manodopera per il confezionamento, e ogni altra spesa occorrente. La valutazione 
dei materiali è fatta a seconda dei casi, a superficie, volume o peso. 

 

 

CAPITOLO 6 - CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

I Criteri Ambientali Minimi sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale 
dei consumi del settore della pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministro dell’Ambiente 
della Tutela del Territorio e del mare. 
Il progetto nella sua complessità e nei suoi elementi singoli è conforme/coerente, come da relazioni ed 
elaborazioni tecnico grafiche, con Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici, adottati con DM 11 ottobre 2017 e pubblicati sulla G.U n. 259 
del 6 novembre 2017 con quanto previsto dall’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 34 recante 
“Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.lgs. 50/2016 “Codice degli appalti” (modificato dal D.lgs 
56/2017). 

Il D.lgs. 50/2016 prescrive che i bandi debbano obbligatoriamente contenere i criteri minimi ambientali; in 

particolare: 

il comma 2 dell’art.34 precisa che i criteri ambientali sono “tenuti in considerazione anche ai fini della 
stesura dei documenti di gara per l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’articolo 95 comma 6” 

il comma 13 dell’art. 95 precisa che le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara “il maggior 
punteggio relativo all’offerta concernente beni, lavori o servizi che presentano un minor impatto sulla salute e 
sull’ambiente” 
In definitiva, l’Amministrazione fa riferimento ai CAM nella stesura dei documenti di gara nell’espletamento 
della gara e nella realizzazione dell’opera, pertanto assegnerà il maggior punteggio alle offerte che presentano 
un minor impatto sulla salute e sull’ambiente da dimostrare attraverso esplicito riferimenti ai CAM adottati con 
DM 11 ottobre 2017 pubblicati sulla G.U n. 259 del 6 novembre 2017 e successivi chiarimenti e con quanto 
previsto dall’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale” del D.lgs. 50/ “Codice degli appalti” (modificato dal D.lgs 56/2017). 
Pertanto la qualità dei materiali da utilizzare e la gestione delle attività dovrà avvenire nel rispetto dei CAM 
applicabili in vigore: ARREDO URBANO 
Acquisto di articoli per l’arredo urbano (approvato con DM febbraio 2015, in GU n. 50 del 2 marzo 
2015) EDILIZIA 
Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 
pubblici (approvato con DM 11 ottobre 2017, in GU serie generale n. 259 del 6 novembre 2017) 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisto di apparecchi per illuminazione 
pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica (approvato con DM 
27 settembre 2017, in GU n. 244 del 18 ottobre 2017) 

VERDE PUBBLICO 
Affidamento del servizio di gestione del verde pubblico, acquisto ammendanti, piante ornamentali, impianti di 
irrigazione (approvato con DM 13 dicembre 2013, in GU n. 13 del 17 gennaio 2014). 
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Art. 45. NORME GENERALI SULL’ESECUZIONE DELLE OPERE 

 
Tutti i lavori dovranno eseguirsi con materiali, metodi e magisteri appropriati e rispondenti alla loro natura, 
scopo e destinazione. L'Impresa dovrà provvedere, a sue spese, a tutte le opere provvisionali miranti a 
garantire da possibili danni i lavori appaltati e le proprietà adiacenti nonché la incolumità degli operai, 
restando, in ogni caso, unica responsabile di tutte le conseguenze di ogni genere che derivassero dalla poca 
solidità o da imperfezioni delle suddette opere provvisionali o dagli attrezzi adoperati, ché nonché dalla poca 
diligenza nel sorvegliare gli operai. 
Nell'esecuzione di tutti i lavori l'Impresa dovrà procedere, in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 
restando essa, come sopra detto, oltre che totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 
opere, altresì obbligata a provvedere, a suo carico e spese, alla rimozione delle materie franate, tranne il caso 
in cui sia stata riconosciuta la causa di forza maggiore. 
L'Impresa è contrattualmente responsabile della perfetta esecuzione delle opere secondo i tracciati ed i tipi di 
progetto con le eventuali modifiche disposte dalla D.L., per cui dovrà demolire e ricostruire a sue spese tutte 
quelle opere che risultassero eseguite irregolarmente dei tipi di progetto o delle disposizioni della D.L. 
I controlli delle opere in corso o completate, che fossero stati eseguiti dalla D.L., non sollevano in alcun modo 
l'Impresa delle sue responsabilità nei casi in cui si riscontrassero successivamente errori plano-altimetrici, di 
forma e dimensioni o di qualunque altro genere nelle varie opere. 
Le materie provenienti da tagli in genere o da scavi e demolizioni, ove non siano utilizzate o non ritenute 
adatte, a giudizio insindacabile della D.L., ad altro impiego sui lavori nel cantiere stesso o di altri cantieri della 
Stazione Appaltante, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere o ai pubblici scarichi, 
ovvero su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. 
Qualora invece, sempre a giudizio della D.L., le materie provenienti da tagli e da scavi dovessero essere 
successivamente utilizzate nel cantiere stesso o in altri cantieri della Stazione Appaltante, esse dovranno 
essere depositate in luogo adatto ac- cettato o indicato dalla D.L., per poter essere poi riprese a tempo 
opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche e private ed 
al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La D.L. potrà far asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti 

disposizioni. 

 
45.1. Rilevati e rinterri, riempimenti in pietrame, difese in verde 

 
Prima di dare inizio ai lavori contemplati nel presente articolo, l’Impresa farà eseguire le verifiche sul terreno 
sottostante il piano di posa dei rilevati e su quello di fondazione stradale. 
Secondo le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione Lavori, se i terreni di supporto sono di natura limo-
argillosa o torbosa dovranno essere eseguite le prove che saranno indicate dalla Direzione Lavori stessa. 
Nell’esecuzione sia degli scavi sia dei rilevati, l’Impresa è tenuta ad effettuare a propria cura e spese 
l’estirpazione di piante, arbusti e relative radici esistenti sia sui terreni da scavare sia su quelli destinati 
all’impianto dei rilevati, nonché, in questo ultimo caso, al riempimento delle buche effettuate in dipendenza 
dell’estirpazione delle radici e delle piante, che dovrà essere effettuato con materiale idoneo, messo in opera 
a strati di conveniente spessore e costipato. 
La costruzione di rilevati in presenza di gelo o di pioggia persistenti non sarà consentita in linea generale, 
fatto salvo particolari deroghe da parte della Direzione Lavori, limitatamente a quei materiali meno suscettibili 
all’azione del gelo e delle acque meteoriche (ad esempio pietrame). 
Fintanto che non siano state esaurite per la formazione dei rilevati e dei rinterri tutte le disponibilità dei 
materiali idonei proveniente dagli altri scavi, le eventuali cave di prestito che l’Impresa volesse aprire, ad 
esempio per economia dei trasporti, saranno a suo totale carico. L’Impresa non potrà quindi pretendere 
sovrapprezzi, né prezzi diversi da quelli stabiliti in elenco per la formazione dei rilevati con utilizzazione di 
materie provenienti dagli scavi di trincea, opere d’arte e annessi stradali, qualora, pur essendoci disponibilità 
ed idoneità di queste materie scavate, essa ritenesse di sua convenienza, per evitare rimaneggiamenti o 
trasporti a suo carico, di ricorrere a cave di prestito. 
Qualora una volta esauriti i materiali provenienti dagli scavi ritenuti idonei in base a quanto precedentemente 
riportato, occorressero ulteriori quantitativi di materie per la formazione dei rilevati, l’Impresa potrà ricorrere al 
prelevamento di materie da cave di prestito, sempre che abbia preventivamente richiesto e ottenuto 
l’autorizzazione scritta dalla D.L. L’Impresa deve indicare le cave alla Direzione dei Lavori che si riserva la 
facoltà di fare analizzare tali materiali presso laboratori ufficiali, sempre a spese dell’Impresa. 
L’accettazione della cava da parte della Direzione dei Lavori non esime l’Impresa dall’assoggettarsi, in ogni 
periodo di tempo, all’esame delle materie che dovranno corrispondere sempre a quelle di prescrizione; di 
conseguenza, ove la cava in seguito non si dimostrasse capace di produrre materiale idoneo per una 
determinata lavorazione, essa non potrà più essere coltivata. Per quanto riguarda le cave di prestito, l’Impresa 
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è tenuta pure a corrispondere le relative indennità ai proprietari di tali cave, a provvedere a proprie spese al 
sicuro e facile deflusso delle acque che si raccogliessero nelle cave stesse, evitando nocivi ristagni e danni 
alle proprietà circostanti e sistemando convenientemente le relative scarpate, il tutto in osservanza alla 
normativa vigente. 

 
Operazioni di bonifica 

Per lavori di bonifica di zone di terreno non idoneo, al disotto del piano di posa di manufatti e rilevati, si 
intendono sostituzioni dei terreni esistenti con materiale idoneo. 
La bonifica del terreno d’appoggio del rilevato, nell’accezione più generale, dovrà essere eseguita in 
conformità alle previsioni di progetto, e ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare zone di terreno 
non idoneo e comunque non conforme alle specifiche di progetto. 
Pertanto il terreno in sito, per la parte di scadenti caratteristiche meccaniche o 
contenente notevoli quantità di sostanze organiche, dovrà essere sostituito con 
materiale selezionato appartenente ai gruppi definiti dalla norma UNI EN ISO 
14688: 
Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore definiti dalla D.L. (materiale sciolto) e compattato 
fino a raggiungere il 95% della massa volumica del secco massima ottenuta attraverso la prova di 
compattazione AASHO modificata. Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno debba essere eseguita in 
presenza d’acqua, l’Impresa dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente 
asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell’attività stessa. 
Le caratteristiche del materiale costituente il piano di fondazione bonificato saranno accertate mediante prove 
di densità in sito. 

 
RILEVATI 

Generalità 
Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono sia a lavori di costruzione di nuovi rilevati arginali, sia a lavori di 
ringrosso e/o rialzo di argini esistenti. 

Caratteristiche dei materiali 
Con riferimento alla classificazione contenuta nelle norme CNR UNI 10006, le terre preferibilmente da 
utilizzare saranno di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6, A-7-6),con contenuto minimo di sabbia pari al 15% 
e con indice di plasticità inferiore a 25. 
In casi di accertata impossibilità di ottenere adeguate caratteristiche geotecniche con l’utilizzo di tale 
materiale, sarà facoltà della Direzione Lavori individuare aree alternative di prelievo e stabilire eventuali 
percentuali di miscelazione con il materiale di cui sopra, senza nulla pretendere. 
In casi di accertata impossibilità di ottenere una classe di rilevato superiore a quella con classifica A-3 È facoltà 
dell’Ufficio di Direzione Lavori di accettare il materiale posto in opera, prescrivendo uno spessore non inferiore a 
20 cm di terreno vegetale ove previsto. 

Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite. 
Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% del peso di 
volume secco ottenuto nella prova di compattazione Proctor normale con tolleranza di +/- 1%; la 
corrispondente umidità dovrà avere i valori compresi fra +/- 2% dell'umidità ottimale ottenuta nella suddetta 
prova di compattazione. Definita anche la percentuale di umidità, questa deve essere mantenuta costante 
con una tolleranza di +/- 1%. 
A suo insindacabile giudizio, l'Amministrazione potrà individuare aree di prelievo di materiale di caratteristiche 
differenti da quanto sopra riportato. 

Modalità esecutive 
Prima di procedere alla costruzione dell'argine, sarà necessario preparare il terreno di posa, provvedendo 
all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla predisposizione di uno scavo di cassonetto 
o, qualora il declivio trasversale del terreno fosse superiore al 15%, di opportuni gradoni di immorsamento 
delle dimensioni riportate nei disegni di progetto. 
Nella costruzione dell'argine andranno seguite le indicazioni progettuali riportate nei disegni, sia per quanto 
riguarda le dimensioni del rilevato e la pendenza delle scarpate, sia per quanto riguarda lo spessore degli strati, 
il tipo di macchina da utilizzare per il costipamento ed il numero di passate. 
Sempre ai disegni di progetto si dovrà fare riferimento per le caratteristiche dimensionali e dei materiali da 
utilizzare per la realizzazione della pista di servizio o della strada sulla testa arginale. 

Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori procederà al prelievo di campioni di terreno da 
inviare a laboratori ufficiali, in modo da verificare la rispondenza alle prescrizioni di cui al presente 
Capitolato. 
I campioni di terreno prelevati saranno innanzitutto classificati: sarà individuata la curva granulometrica che 
caratterizza ogni campione, verranno valutati i limiti di Atterberg (in particolare modo il limite liquido e l'indice 
di plasticità), l'indice di gruppo. Saranno poi eseguite le prove necessarie per la determinazione della 
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resistenza al taglio e dell'optimum Proctor. 
Qualora richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori l’Impresa dovrà provvedere alla posa in opera di una 
opportuna strumentazione geotecnica, tale da permettere la verifica delle corrette condizioni di lavoro in 
tutte le fasi di realizzazione dell'opera. Mediante la posa di assistimetri superficiali e profondi, di piezometri 
e di inclinometri sarà inoltre possibile controllare il grado di assestamento, l'esistenza di spostamenti 
orizzontali, la consolidazione raggiunta da eventuali strati argillosi, l'andamento del moto di filtrazione. 
Nel caso di rilevati costruiti ex novo L’Impresa dovrà provvedere alla posa della strumentazione completa per 
una sezione significativa a scelta dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Nel caso di rialzi e ringrossi i controlli saranno limitati alla compattazione fatti salvi comunque i controlli generali 
sulla qualità delle terre. 
Se le prove relative allo stato di compattazione del rilevato non dovessero dare esito soddisfacente, L’Impresa è 
tenuta a ripetere la compressione dei rilevati sino ad ottenere il risultato prescritto. 
Gli oneri per tutte le prove di laboratorio e per la strumentazione per le prove a campo sono a carico 
dell’Impresa. L’Impresa è obbligata, senza pretesa di compenso alcuno, a dare ai rilevati, durante la 
costruzione, le maggiori dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre. Le scarpate saranno 
spianate e battute e i lavori di profilatura dovranno avvenire con asporto anziché con riporto di materie. 
All'atto del collaudo i rilevati eseguiti dovranno avere la sagoma e le dimensioni prescritte dai disegni progettuali. 
Qualora la costruzione del rilevato dovesse venire sospesa, l’Impresa dovrà provvedere a sistemarlo 
regolarmente in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla ripresa dei lavori dovranno essere 
praticati, nel rilevato stesso, appositi tagli a gradini, per il collegamento delle nuove materie con quelle già 
posate. 

 
Rinterri 

Per l’esecuzione dei rinterri verranno comunemente impiegati i materiali di risulta degli scavi di cantiere o, se 
indicato nei disegni o richiesto dalla Direzione Lavori, si utilizzeranno materiali provenienti dalle cave di prestito. 
Tutti i materiali impiegati saranno preventivamente approvati dalla Direzione Lavori. 
Per il rinterro degli scavi relativi a fondazioni e manufatti in calcestruzzo dovrà utilizzarsi materiale 
selezionato; i materiali per i rinterri dovranno essere disposti in strati dello spessore di circa 40 cm, quindi 
bagnati e compattati al 70 % della densità relativa del materiale impiegato o al 90 % dell’optimum Proctor 
mediante costipatori meccanici od altri mezzi ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. 
Le caratteristiche dei materiali costituenti il rinterro saranno accertate mediante prove di densità in sito per i 
terreni coesivi e prove di carico su piastra circolare per i terreni non coesivi. 

 
Opere a verde 

Per le difese in verde si provvederà all'inerbimento di scarpate e cigli, mediante seminagione di foraggere 
con tutti gli accorgimenti atti a favorire l'attecchimento. Potranno anche prevedersi le graticciate che 
dovranno essere costituite da paletti di castagno o di quercia sui quali sarà formato l'intreccio costituito da 
pertichelle di salice o di pioppo con il calcio opportunamente conficcato in piena terra. Per far si che le 
graticciate attecchiscano, dovranno essere costruite durante il riposo vegetativo impiegando materiale da 
intreccio vivente. 
Le difese in verde potranno anche essere eseguite con zolle erbose ricavate da prato naturale densamente 
inerbito, di forma quadrata, con lato di cm. 35 con i tagli opportunamente inclinati a seconda del senso della 
corrente nella parte da rivestire. A giudizio della D.L. il rivestimento in argomento potrà avvenire con zolle 
erbose disposte in foglio oppure sovrapposte (a libretto), nel qual caso dovranno essere convenientemente 
pilonate. 

 
45.2. Scavi in genere 

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari 
prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla D.L.. 
Nella esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 
restando esso oltreché totalmente responsabile dei danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
Incomberà all'appaltatore l'obbligo della conservazione, a sue spese, degli scoli e fossi scoperti tanto pubblici 
quanto privati di qualunque natura, deviandoli eventualmente con fossi provvisori, e riattandoli quando 
occorra, previ accordi con i proprietari e con gli uffici competenti. 
Quando nei vani degli scavi, sia in trincea che in galleria, si rinvengano tubi di gas, o di acqua, cavi o condutture 
di pubblici servizi, ecc. l'assuntore dovrà a sue spese o con la massima cura sospenderli con funi o travi 
sufficientemente resistenti, esercitando una sorveglianza attiva e continua per evitare fughe e rotture ed 
ottemperando a tutte le istruzioni ed ai suggerimenti che fossero impartiti dagli Enti proprietari. 
Quando nella esecuzione degli scavi vi sia anche solo la possibilità di rinvenire cavi elettrici, esso dovrà vigilare  
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a che gli operai adottino tutte le precauzioni per evitare danni e disgrazie. 

Appena scoperti i cavi o le tubazioni farà avvertire tosto gli Enti proprietari uniformandosi ad eseguire tutte le 
opere e tutte le cautele e prescrizioni che fossero per suggerire; il tutto a suo esclusivo carico e 
responsabilità. 
Tutte le riparazioni che si rendessero necessarie per rotture di condutture o cavi, prodotte dagli operai e causati 
da incuria od inosservanza delle norme suddescritte, saranno a carico dell'Assuntore. 
E' fatto assoluto divieto di incorporare nella muratura dei manufatti, tubi o cavi, salvo l'adozione di speciali 
accorgimenti da indicarsi di volta in volta dalla D.L. (guaine di rivestimento). 
Saranno ad esclusivo carico e spese dell'Impresa gli esaurimenti dell'acqua che potrà trovarsi negli scavi, per 
scarichi accidentali, per pioggia, per rottura di tubi, canali o fossi, ed infine per qualsiasi causa ed evento 
fortuito, e ciò anche quando siano presi i provvedimenti precauzionali di cui sopra. 
Le materie di scavo corrispondenti al volume del manufatto, non potranno essere lasciate sul suolo pubblico, 
ma dovranno essere immediatamente trasportate agli scarichi, che le Imprese dovranno ricercarsi e procurarsi 
a loro cura e spese, quando la D.L. non creda di usufruire in altro modo delle materie stesse indicando la 
località di scarico. 
I materiali di ghiaia e sabbia reperiti durante gli scavi e chela D.L. concedesse di impiegare nell'esecuzione 
delle opere murarie dovranno pure essere subito allontanati e trasportati alle lavatrici per poi essere ricondotti 
a piè d'opera dopo il lavaggio ma solo nella misura strettamente necessaria per la formazione delle malte e 
degli impasti. 
Le sole materie occorrenti al riempimento degli scavi saranno lasciate sul suolo pubblico e reimpiegate per la 
loro colmatura dopo la costruzione del manufatto; saranno a tal uopo lasciate in deposito le materie più sane, 
quelle cioè che risulteranno prive di detriti vegetali ed animali e non imbevute di gas e di acque immonde. 
Nel fare il riempimento degli scavi l'Impresa dovrà curare che le materie siano deposte per strati non maggiori di 
30 cm. di altezza, pestonati con pesanti pestelli e con mezzi meccanici appropriati e con la più grande cura 
possibile; l'operazione sarà accompagnata da un copioso spargimento di acqua onde facilitare il cedimento 
immediato. 
Ad evitare ogni incidente, e soprattutto quando la trincea è profonda, l'Impresa dovrà curare che il legname 
delle armature sia tolto a misura del rinterro e non tutte in una sola volta in precedenza. 

 
45.3. Scavi di sbancamento o splateamento 

 
Per gli scavi di sbancamento si intendono tutti i tagli a sezione aperta almeno da un lato per l'impianto delle 
opere d'arte e per qualsiasi altro lavoro, escluso lo scavo per canali, anche se rivestiti, a scarpate inclinate e 
sagomate, praticati al disopra del piano orizzontale che passa per il punto più depresso dell'area interessata 
del terreno naturale o sistemato in precedenza. 
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento, così generalmente definiti, tutti i cosiddetti scavi di 
splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, 
scavi di canali contenuti entro muri di sostegno o al disopra di essi anche se sagomati a scarpata. 
Sono inoltre considerati scavi di sbancamento gli scavi per incassature di opere d'arte (spalle di ponti, ali di 
briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano 
naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi. 
Sono inoltre considerati scavi di sbancamento quelli eseguiti per formazione di vasche di compenso fino alla 
profondità del piano d'imposta del rivestimento e dell'eventuale drenaggio. 

 
45.4. Scavi a sezione obbligata 

 
Oltre alle prescrizioni precedenti, si deve osservare quanto segue: 
nello scavo di trincee profonde più di 1.5 m, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di 
stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti si deve procedere all’applicazione delle necessarie 
strutture di sostegno. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere almeno 30 cm rispetto al livello 
del terreno. Nello scavo di cunicoli devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e 
delle pareti. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 
3.00 m deve essere disposto a protezione degli operai addetti allo scavo e all’esportazione del materiale 
scavato, un robusto impalcato per il passaggio della benna. Le scale con gradini ricavarti nel terreno o nella 
roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, quando il dislivello superi i due metri. 
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti 
robusti. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni 
opportune e devono essere adottate le precauzioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a 
monte dei posti di lavoro. 
Quando la parete supera l’altezza di 1.50 m è vietato il sistema di scavo a mano per scalzamento alla base e 
conseguente franamento della parete. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici deve essere vietata la 
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presenza di operai nel campo di azione dell’escavatore o sul ciglio del fronte di attacco. Ai lavoratori deve 
esser fatto assoluto divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e in base all’altezza dello scavo e 
alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore deve essere delimitata 
mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 

 

Si dovrà provvedere al costipamento del terreno di fondo scavo per uno spessore di almeno cm 25 con adatto 
macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, pari almeno al 95% di quello 
massimo ottenuto in laboratorio 

 
45.5. Scavi di fondazione 

 
Per scavi di fondazione si intendono quelli ricadenti al disotto del piano orizzontale di cui al precedente articolo, 
ma solo se chiusi da tutti i lati e necessari all'impianto di opere d'arte o vespai isolati. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, a richiesta della D.L., potranno essere disposti con determinate contropendenze. 
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, occorrendo, 
sostenerle con conveniente armatura e sbatacchiature, restando a suo carico ogni onere di ripristino ed ogni 
danno alle cose ed alle persone che potessero verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. 
Nessun compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi ragione o per disposizione della D.L., tali armature non 
potessero essere recuperate. Detti scavi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino e motivi di 
sicurezza lo consiglino, essere eseguiti anche con pareti a scarpata. In ogni caso non sarà compensato il 
maggiore scavo eseguito oltre quello riproducente il perimetro di fondazione dell'opera e a pareti verticali, e 
l'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, al successivo riempimento del vuoto intorno alle murature 
dell'opera con materiale terroso adatto o, se ordinato dalla D.L., con materiale arido ed al suo costipamento 
fino al limite originario del terreno. Nel caso che venisse ordinato il riempimento con materiale arido, questo 
verrà compensato con il relativo prezzo di elenco. 
Analogamente l'Impresa dovrà procedere, senza ulteriore compenso, e riempire i vuoti che restassero attorno 
alle murature stesse, pur essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza della esecuzione delle 
murature con riseghe di fondazione, ovvero in conseguenza della maggiore ampiezza data allo scavo rispetto 
all'opera muraria o per necessità di effettuare l'armatura delle pareti dei cavi, o per realizzare i casseri per i 
getti delle murature, o per qualsiasi altra ragione. 
I materiali provenienti dagli scavi o dalle demolizioni che non fossero utili per altri lavori da eseguire, saranno 
portati a rifiuto in località adatte, a cura e spese dell'Impresa, previo benestare della D.L. 
I materiali invece che dovranno essere reimpiegati nel lavoro, saranno normalmente depositati in cumuli 
lateralmente ai cavi, disponendoli in modo da non recare ostacoli per il passaggio, il transito e la manovra degli 
operai e dei mezzi, in modo da impedire e prevenire l'invasione nei cavi delle acque meteoriche superficiali 
oppure gli scoscendimenti o smottamenti dei materiali stessi ed eventuali altri danni i quali, nel caso si 
verificassero, dovranno essere prontamente riparati a cura e spese dell'Impresa, per non intralciare l'ulteriore 
sviluppo dei lavori. 
Per aumentare la superficie di appoggio dei manufatti, la D.L. potrà ordinare che il tratto terminale di 
fondazione per un'altezza fino ad un metro, sia allargato mediante scampanatura, restando fermo 
quanto sopra detto circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra, di armare convenientemente, durante i 
lavori, la parete verticale sovrastante. 
L'Appaltatore dovrà provvedere ad evitare il riversamento nei cavi di acque provenienti dall'esterno, restando a 
suo carico l'allontanamento o la deviazione delle stesse o, in subordine, le spese per i necessari aggottamenti. 
Qualora gli scavi venissero eseguiti in terreni permeabili sotto la quota di falda, e, quindi, in presenza di 
acqua, ma il livello della stessa naturalmente sorgente nei cavi non dovesse superare i 20 cm, l'Appaltatore 
sarà tenuto, a suo carico, a provvedere all'esaurimento di essa, con i mezzi più opportuni e con le dovute 
cautele per gli eventuali effetti dipendenti e collaterali. 
Gli scavi di fondazione che dovessero essere eseguiti oltre la profondità di cm 20 dal livello sopra stabilito, nel 
caso risultasse impossibile l'apertura di canali fugatori, ma fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore per 
l'esaurimento dell'acqua, saranno considerati come scavi subacquei e, in assenza della voce di Elenco, saranno 
compensati con apposito sovrapprezzo. 

 
45.6. Opere di scavo per posa condotte, reinterro e ripristino 

 
L'impresa se necessario, provvederà al puntellamento ed all'armatura degli scavi, in modo da evitare 
smottamenti e frane. Dovrà pure provvedere al convogliamento fuori dello scavo di acque che si 
riscontrassero nel sottosuolo o di provenienza pio- vana. 

L'onere di tali lavori è già compensato nel prezzo dello scavo nell'elenco prezzi unitari. 

L'impresa è tenuta ad accertare, a sua cura e spese, presso gli Uffici tecnici dei vari utenti del sottosuolo, le 
condutture ed i cavi che detto sottosuolo percorrono, per evitare rotture e danneggiamenti dei quali, 
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anche dopo preventivo accer- tamento, l'impresa sarà responsabile siano essi danni tanto diretti che indiretti. 
L'impresa rimarrà direttamente responsabile degli eventuali danni ai servizi Pubblici ed a privati, ed 
obbligata alle riparazioni necessarie ed al ripristino relativo. 

Eseguito il rinfianco della tubazione, si procederà poi a sistemare sopra 20/30 cm di terriccio di risulta, 
vagliato e privo di pietre che potrebbe danneggiare il rivestimento del tubo, ed infine verrà posata ghiaia 
naturale ben costipata fino a raggiun- gere l'altezza del piano viabile. 
La Direzione dei lavori darà istruzioni, a seconda delle strade e degli Enti a cui appartengono, circa lo strato di 
ghiaia da collo- carsi e su eventuali diverse modalità di esecuzione. 
Il terreno di risulta eccedente sarà portato agli scarichi pubblici. Il ripristino della pavimentazione sarà 
eseguito successiva- mente al reinterro dopo un primo assestamento del terreno al momento nel quale verrà 
ordinato dalla Direzione dei Lavori. Nel caso si avessero degli abbassamenti prima del ripristino del manto, 
l'Impresa dovrà provvedere a sistemarli con ghiaietta o binder che dovrà essere tolta all'atto del ripristino 
definitivo. 
Per il ripristino definitivo si osserveranno le norme che saranno date dalla Direzione dei Lavori, secondo le 
prescrizioni dell'Ufficio Tecnico del Comune o di quelli degli Enti proprietari delle strade. 
Nei prezzi indicati nell'elenco, si intendono compensate tutte indistintamente le prestazioni, mezzi, perditempo, 
che ri- sultassero necessari per la regolare esecuzione dei lavori in oggetto e pertanto nessun compenso 
aggiuntivo potrà essere reclamato dall'Impresa assuntrice. 
L'impresa, durante i lavori, ha l'obbligo di mantenere continuità del transito nelle strade e pertanto deve 
provvedere a sua cura e spese alla costruzione di pozzi comodi e sicuri, alla costruzione di rampe ecc.. 
L'Appaltatore avrà l'obbligo di provvedere, a sua cura e spesa, nel periodo compreso la ultimazione dei 
lavori e l'approvazione del certificato di collaudo, alla fornitura della mano d'opera e dei materiali necessari a 
conservare in perfetto stato le opere eseguite qualunque sia la causa dei danni, esclusa la causa di forza 
maggiore, al fine di evitare la formazione di buche, avvallamenti, ristagni di acqua, cedimenti, lesioni ecc.. 
In caso di eventuali inadempienze saranno applicabili le norme per l'esecuzione dei Lavori d'ufficio a carico 
dell'Impresa. L'Appaltatore è tenuto all'osservanza del vigente CODICE STRADALE e sono a suo carico tutti 
gli oneri relativi alle segnalazioni diurne e notturne che l'Impresa ha l'obbligo di mantenere nella sede dei 
lavori, in conformità alle disposizioni delle Autorità competenti e in particolare dei regolamenti stradali, come 
cavalletti di sbarramento, cartelli segnalanti lavori in corso, segnali luminosi, difese lungo lo scavo ed in 
genere quanto altro necessario per la sicurezza del transito. 
Rimanendo l'Amministrazione esonerata da qualsiasi danno a persona o cosa che potrà verificarsi in 
conseguenza della costruzione e manutenzione delle opere oggetto del presente CAPITOLATO, restando 
l'Amministrazione e i funzionari dipendenti completamente sollevati per eventuali conseguenze civili o penali 
per omessa, insufficiente e non custodita efficienza dei segnali di pericolo ed dei fanali nelle aree notturne e di 
offuscata visibilità. 

Dovranno essere poi mantenuti comodi e sicuri passaggi pedonali per gli ingressi carreggiabili ove necessario. 

Dopo il riempimento degli scavi e prima del ripristino della pavimentazione stradale si dovranno porre i 
regolamentari cartelli di pericolo per il traffico. 
L'Impresa non potrà chiedere alcun compenso aggiuntivo per il ritrovamento di antiche massicciate 
preesistenti oltre a quella di superficie o di rottami o di vecchie canalette o fognoli, soltanto nel caso di doversi 
demolire blocchi compatti di muratura o cemento si applicheranno i relativi prezzi d'elenco al netto del ribasso 
d'asta. 
I conglomerati bituminosi da impiegare per la ripresa dei manti bitumati dovranno essere confezionati a caldo, 
assicurando il perfetto dosaggio del bitume, degli additivi e degli aggregati, il bitume dovrà essere riscaldato 
a temperatura compresa tra i 160° e 180° C. 
Gli inerti dovranno corrispondere alle NORME PER L'ACCETTAZIONE DEI PIETRISCHI emanate dal CNR, la 
granulazione dovrà presentare una massa continua e a compattazione avvenuta l'indice dei voti non dovrà 
superare l'8% per il conglomerato per strati di base e il 5% per il conglomerato per il tappeto di usura. 
La posa in opera dovrà essere preceduta da accurata pulizia delle superfici da rivestire nonché da una 
spalmatura di emul- sione bituminosa in ragione di 0,6 Kg/mq. La cilindrata avverrà con compressori da 5/10 
tonnellate. 
I conglomerati dovranno essere praticamente impermeabili sottoposi da uno strato d'acqua di cm 10 dopo 72 
ore di prova. Indipendentemente dalle prove di laboratorio l'Impresa resta contrattualmente obbligata a rifare a 
sue spese, fino a collaudo approvato tutte quelle applicazioni che dopo la loro esecuzione non abbiano dato 
risultati soddisfacenti. 

 
45.7. Scavo in roccia 

 
Vengono definite dure da mina quelle costituite da materie richiedenti, per la loro rottura ed asportazione, l'uso 
delle mine. L'impiego delle mine sarà vietato nei casi in cui ne sia stato interdetto l'uso delle componenti autorità 
e quando, a giudizio insindacabile della D.L., il loro uso possa recare danneggiamenti alla buona riuscita delle 
opere, o a manufatti, o a piantagioni esistenti in prossimità, ovvero alla sicurezza del transito e del personale. 
L'Impresa, in tali casi, non potrà pretendere in conseguenza del divieto, sempre che la roccia sia classificata 
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dura da mina, altro che l'applicazione del sovrapprezzo previsto in elenco per "scavo in roccia da mina senza 
uso di mine". In ogni caso l'Appaltatore dovrà, per l'esecuzione e l'esplosione delle mine, ottemperare a tutte 
le prescrizioni vigenti e sarà in ogni caso responsabile di ogni conseguenza. 

45.8. Malte e conglomerati 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte dovranno corrispondere alle 
seguenti proporzioni: 

- Malta cementizia per muratura 

o cemento tipo 325....................................q.li 3,00 

o sabbia ................................................. mc. 1,00 

- Malta cementizia per rivestimenti 

o cemento tipo 325 nelle quantità stabilite dall'elenco prezzi 

o sabbia.........................................……....mc. 1,00 
I calcestruzzi saranno eseguiti con inerti di almeno tre classi vagliati e lavati, la cui composizione risponderà alla 
curva granulometrica prescritta, che di massima sarà : p = 100 x rad. cubica di d/D 
ove p è il peso percentuale del passante del setaccio di foro d (cemento compreso) e D il diametro massimo 
dell'inerte. 
In ogni caso la composizione granulometrica degli aggregati ed il rapporto acqua-cemento saranno oggetto di 
sperimentazione preliminare, ove la D.L. la richieda, che l'Impresa si obbliga ad effettuare, sotto la 
sorveglianza della D.L., a proprie spese presso laboratori ufficiali. Il cemento sarà di norma portland o 
pozzolanico e d'alto forno e del tipo 325 o 425 a seconda della necessità di impiego e delle prescrizioni della 
D.L. 
I calcestruzzi dovranno avere a 28 giorni di stagionatura una resistenza caratteristica cubica R bk 
determinata in base a quanto prescritto dal regolamento vigente all'atto dell'esecuzione delle opere, in nessun 
caso inferiore a quella indicata nella tabella che segue : 

cemento dosaggio  R bk D 
tipo (Kg/mc) (Kg/cmq) 
(mm) 

 

325 2

0

0 

1

5

0 

80/5

0 

325 2
5
0 

2
0
0 

80 

325 3
0
0 

2
5
0 

50/32 

425 3
0
0 

3
5
0 

50/32 

425 3
5
0 

4
0
0 

32/15 

Eventuali variazioni di dosaggio, ordinate dalla Direzione lavori, saranno valutate con i relativi prezzi di 
elenco limitatamente al solo cemento, restando inteso che l'appartenenza di un calcestruzzo ad un data 
classe presuppone la rispondenza a tutti i relativi dati di tabella, nessuno escluso, intesi come valori minimi 
ammessi. 
In corso di getto delle opere dovranno essere effettuati dei prelievi di cubetti, costituiti ciascuno da quattro 
provini, formati con calcestruzzo prelevato alla bocca della betoniera e vibrato, in numero che sarà fissato 
dalla D.L. a suo insindacabile giudizio, ma non inferiore, per ogni tipo di elenco di calcestruzzi non armati o 
debolmente armati (fino a 25 Kg/mc), ad un prelievo ogni 500 metri cubi e per i cementi armati a quanto 
stabilito dal regolamento vigente all'atto dell'esecuzione delle opere; tali provini, dopo maturazione, verranno 
sottoposti a prove di resistenza. 
In caso di risultati inferiori rispetto alle resistenze prescritte, la D.L. ordinerà il prelevamento di campioni in sito 
da sottoporre ad analoghe prove di compressione. La Direzione lavori avrà la facoltà - in relazione alla 
funzione del calcestruzzo di qualità scadente - di ordinare la demolizione ed il rifacimento, il tutto a carico 
dell'Impresa, ovvero di applicare una congrua detrazione al prezzo di elenco. Le prove sclerometriche, 
eventualmente effettuate per controllo speditivo, avranno solo valore indicativo. 
Ove la D.L. richiedesse che le strutture in calcestruzzo venissero rivestite sulla superficie esterna con 
paramenti speciali in pietra, i getti dovranno procedere contemporaneamente al rivestimento ed essere 
soggetti a vibrazione, in modo da assicurare l'assoluta solidità tra getto e paramento. 
La D.L. si riserva anche la facoltà di effettuare detrazioni nel caso di getti difettosi, restando a carico 
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dell'Impresa ogni ripresa, fratazzatura, spennellatura e intonacatura. Tali eventuali applicazioni potranno 
essere effettuate solo su calcestruzzo appena sformato, dopo non più di 30 ore dal getto. 
Superato tale limite tempo ogni applicazione potrà essere effettuata solo impiegando gli additivi o materiali 
particolari atti ad assicurare una perfetta adesione sul getto (resine epossidiche, emulsioni viniliche e simili) 
sempreché la D.L. non ordini la demolizione dell'opera. 

 
45.9. Calcestruzzo 

 
CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

INERTI 
Gli aggregati dovranno essere conformi a quanto specificato dalla norma UNI 8520, la quale differenzia le loro 
caratteristiche in fondamentali (che devono essere sempre soddisfatte dagli aggregati destinati alla 
confezione di calcestruzzi) e aggiuntive (che devono essere verificate per particolari o specifici impieghi o a 
seguito di prescrizioni ulteriori). 

L’inerte fine dovrà essere costituito da sabbia naturale opportunamente selezionata e libera da particelle 
scagliose; quello fine dovrà essere costituito da ghiaia naturale o pietrisco proveniente dalla frantumazione 
di adatto materiale roccioso. In ogni caso gli inerti selezionati dovranno essere non gelivi. 
In ogni caso, tutti gli inerti forniti dall’Impresa saranno soggetti all’approvazione dell’ufficio di Direzione 
Lavori che potrà sottoporli a spese dell’Impresa a tutte le prove che riterrà opportune. 

La sabbia dovrà essere graduata secondo i seguenti limiti: 
 

Lato del vaglio a foro quadrato  Percentuale 
passante (mm) (%) 

4,760 100 

2,380 80  100 

1,190 50  85 

0,590 25  60 

0,297 10  30 

0,149 2  10 

Il modulo di finezza della sabbia dovrà aggirarsi attorno a 2,3 con scarti di +/- 20 %. 

L’inerte grosso dovrà essere graduato in peso secondo la relazione P = 1002 d/D, ove P è la percentuale in peso 
che passa attraverso i setacci di maglia quadrata d, mentre D è il diametro massimo dell’inerte. 

Il modulo di finezza della miscela sabbia-ghiaia potrà variare tra 5,5 e 7,5. 
La raccolta dei materiali lavati e vagliati dovrà avvenire in appositi sili o depositi muniti di drenaggi per scolare 
l’eccesso di acqua. 
Gli inerti saranno misurati normalmente a peso con tolleranze del 2 %, tenendo conto del grado di umidità degli 
stessi. 
Per la sabbia, la somma della percentuale in peso delle sostanze nocive, quali argilla, mica, limo, deve essere 
minore o uguale al 5 %. Le sostanze organiche devono essere minori o uguali all’1%. 

Per la ghiaia la percentuale di argilla e limo dovrà essere minore o uguale al 2 % in peso. 
Gli inerti avranno una forma pressoché sferica o cubica e la percentuale delle particelle di forma allungata od 
appiattita non dovrà eccedere il 15 % in peso. 

 
CEMENTO 
Il cemento sarà sottoposto a cura e spese dell’Impresa alle prove di accettazione stabilite dalle norme di legge 
sui leganti idraulici. Per quanto riguarda composizione, specificazione e criteri di conformità per i cementi 
comuni, si farà riferimento a quanto previsto dalla norma UNI EN 197. 
Ogni partita di cemento effettivamente utilizzata dovrà essere accompagnata dal certificato di fabbrica attestante 
le caratteristiche del prodotto; il dosaggio di cemento dovrà essere fatto a peso. 
Non sarà permesso mescolare fra di loro diversi tipi di cemento e per ciascuna struttura si dovrà impiegare un 
unico tipo di cemento. 
La conservazione del cemento sciolto avverrà in appositi sili. Il cemento in sacchi sarà custodito in luogo 
coperto, secco e ventilato; in ogni caso il cemento non potrà restare in deposito più di 90 giorni; ogni 4 mesi si 
effettuerà lo svuotamento e la pulizia dei sili o dei depositi. 

Il progetto in questione prevede l’utilizzo di cemento R325 e R425 (micropali). 
 

ACQUA 
L’acqua di impasto dovrà essere dolce, limpida e non contenere tracce di cloruri o solfati né sostanze 
organiche od oli minerali che possano compromettere la presa e l’indurimento del calcestruzzo o diminuirne 
le caratteristiche di resistenza, impermeabilità e durabilità o incrementandone l’aggressività verso i ferri di 
armatura. La torbidità dell’acqua non dovrà superare 2000 parti per milione e la concentrazione di SO4 sarà 
inferiore a 0,05 %. Il dosaggio dell’acqua sarà fatto a volume tenendo conto dello stato igrometrico degli inerti 
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e dovrà rispettare le indicazioni contenute negli elaborati progettuali. 
 

MATERIALI PER GIUNTI 
Per ottenere la tenuta idraulica fra strutture giuntate e fra riprese di getti in calcestruzzo, l’Impresa dovrà 
adottare opportuni giunti (ad esempio, nastri in PVC del tipo a parete o in gomma o in lamierino di rame), che 
dovranno essere posti in opera con particolari precauzioni e, ove necessario, con interposizione di adatti 
materiali isolanti o sigillatura con speciali mastici e collanti. 
I nastri ed i lamierini vanno giuntati incollando, vulcanizzando o saldando fra loro i vari elementi. In tutte le 
strutture in calcestruzzo in cui è previsto l’utilizzo di dispositivi di tenuta (in corrispondenza di giunti ovvero di 
riprese di getto) il getto del calcestruzzo non potrà avvenire prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato 
la corretta messa in opera di tutti i dispositivi di tenuta. Se ritenuto necessario, la D.L. potrà richiedere 
all’Impresa appaltatrice (senza alcun onere aggiuntivo) il riposizionamento degli elementi di tenuta, ovvero la 
loro sostituzione qualora essi dovessero presentarsi degradati, ammalorati, ovvero non conformi alle 
caratteristiche riportate sugli elaborati di progetto. 

Le modalità di esecuzione di tali giunzioni dovrà essere approvata dalla D.L. 

Le superfici di contratto dei materiali devono essere perfettamente asciutte e lisce. 
Tutti gli inserti a tenuta dovranno essere opportunamente fissati saldamente in vario modo per evitare, durante 
le operazioni di getto del calcestruzzo, spostamenti tali da comprometterne la funzionalità. 

 

ADDITIVI 
Allo scopo di modificare le proprietà del calcestruzzo, in modo tale da migliorare e rendere più facile ed 
economica la sua posa in opera, rendere le sue prestazioni più adatte all’opera da eseguire, migliorare la sua 
durabilità, sarà possibile fare uso di additivi. 
Gli additivi da impiegarsi nei calcestruzzi potranno essere fluidificanti, acceleranti e ritardanti di presa, 
impermeabilizzanti. L’impiego di additivi dovrà essere preventivamente autorizzato della Direzione Lavori, 
seguendo le istruzioni della casa produttrice per quanto riguarda dosature e modalità d’impiego. Gli additivi per 
la produzione del calcestruzzo devono possedere la marcatura CE ed essere conformi, in relazione alla 
particolare categoria di prodotto cui essi appartengono, ai requisiti imposti dai rispettivi prospetti della norma 
UNI EN 934 (parti 2, 3, 4, 5) 
Il produttore di additivi dovrà esibire: risultati provenienti da un’ampia sperimentazione pratica sul tipo e la 
dose dell’additivo da usarsi, prove di un laboratorio ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle 
vigenti disposizioni. 
Il produttore dovrà garantire la qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti finiti; inoltre, dovrà mettere a 
disposizione, su richiesta, propri tecnici qualificati e specializzati nell’impiego degli additivi, per la risoluzione 
dei vari problemi tecnici connessi all’impiego degli stessi, in relazione alla migliore esecuzione delle opere. 
Per il dosaggio, gli additivi in polvere saranno dosati in peso; quelli plastici o liquidi potranno essere dosati in 
peso od in volume con un limite di tolleranza del 3 % sul peso effettivo. 

 
In tabella seguente viene proposto uno schema riassuntivo per le varie classi di additivo in funzione delle 
classi di esposizione. 

Classi di additivo in funzione delle classi di esposizione 

Classe di 
esposizio
ne 

Rck 
min 

a/c 
max 

WR/SF
* 

AE* HE* SRA* IC* 

X0 15 0,60      

XC1 XC2 30 0,60 X     

XF1 40 0,50 X  X X  

XF2 30 0,50 X X X X X 

XF3 30 0,50 X X X X  

XF4 35 0,45 X X X X X 

X
A
1 
X
C
3 

35 0,55 X   X X 

XD1        

XS1 40 0,50 X   X X 

XC4        

XA2 

XD2 
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X
S
2
 
X
S
3 

45 0,45 X   X X 

XA3        

XD3        

* WR/SF: fluidificanti/superfluidificanti, AE: Aeranti, HE: Acceleranti (solo in condizioni climatiche invernali), 
SRA: additivi riduttori di ritiro, IC: inibitori di corrosione 

 

FLUIDIFICANTI 
Al fine di migliorare la lavorabilità a pari contenuto d’acqua (o ridurre l’acqua di impasto a parità di 
lavorabilità), incrementare la resistenza alle brevi e lunghe stagionature, migliorare l’omogeneità degli 
impasti, al calcestruzzo di qualsiasi tipo e per qualsiasi uso potrà essere aggiunto un additivo fluidificante e 

incrementatore delle resistenze meccaniche, nella misura di 0,150,40 cm3 per N di cemento (150400 cm3 
per quintale di cemento). 
Gli additivi fluidificanti verranno aggiunti ad un normale impasto di calcestruzzo per ottenere un calcestruzzo 
reoplastico caratterizzato da un’elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata 
durabilità e basso ritiro. Saranno possibili dosaggi diversi, in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

 

ACCELERANTI DI PRESA 

Per l’esecuzione di getti nella stagione fredda, e nella prefabbricazione, o in tutte le situazioni in cui è 
richiesto uno sviluppo di resistenza molto elevato specialmente alle brevi stagionature, si potranno usare, su 
approvazione e/o ordine della Direzione Lavori, gli additivi acceleranti di presa per ottenere un calcestruzzo 
caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, elevata durabilità e basso ritiro. 
L’additivo verrà mescolato nel calcestruzzo normale nella misura di 2,5 cm3 per N di cemento (2,5 litri per 
quintale di cemento). 
Saranno possibili dosaggi diversi, in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

 

RITARDANTI DI PRESA 
Per l’esecuzione dei getti di grandi dimensioni, per getti in climi caldi, per lunghi trasporti, per calcestruzzo 
pompato e in genere nelle situazioni in cui è richiesta una lunga durata della lavorabilità, si userà un 
calcestruzzo caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, 
elevata durabilità e basso ritiro: detto calcestruzzo verrà ottenuto aggiungendo ad un normale impasto di 
cemento, inerti ed acqua, un componente per calcestruzzo reoplastico, nella misura di 1,5 cm3 per N di 
cemento (1,5 litri per quintale di cemento); dosaggi diversi saranno possibili in relazione alle specifiche 
condizioni di lavoro. 

 

IMPERMEABILIZZANTI 
Il calcestruzzo destinato a strutture che in relazione alle condizioni di esercizio debbano risultare 
impermeabili, dovrà presentare a 7 giorni un coefficiente di permeabilità inferiore a 10-9 cm/s, risultare di 
elevata lavorabilità così da ottenere getti compatti e privi di porosità microscopica, presentare un bleeding 
estremamente modesto in modo da evitare la presenza di strati di calcestruzzo arricchiti di acqua e pertanto 
porosi e permeabili. 
I requisiti di cui al punto precedente verranno ottenuti impiegando dei calcestruzzi caratterizzati da elevata 
lavorabilità (slump 20 cm), bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso 
ritiro, ottenuti aggiungendo ad un normale impasto di cemento un superfluidificante tale da conferire 
caratteristiche reoplastiche al calcestruzzo, con almeno 20 cm di slump (in termini di cono di Abrams), 
scorrevole ma al tempo stesso non segregabile ed avente lo stesso rapporto a/c di un calcestruzzo senza 
slump (2 cm) non additivato inizialmente. 

Saranno possibili dosaggi diversi, in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

 

CLASSIFICAZIONI DEI CALCESTRUZZI 
Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza caratteristica cubica a compressione (Rck) dopo 28 giorni 
di stagionatura; i dosaggi di cemento indicati negli elaborati progettuali hanno valore di contenuto minimo 
accettabile e, pertanto, l’Impresa non potrà in nessun caso dosare i calcestruzzi con quantità di cemento 
inferiore a quelli indicati. 
L’Impresa provvederà ad utilizzare la classe di resistenza specifica secondo quanto specificato nei disegni di 
progetto, che prevede conglomerato cementizio Rck300 per muri in elevazione, dosato a 150 kg di cemento tipo 
325 per opere di sottofondazione, dosato a 200 o 250 kg di cemento tipo 425 per opere di fondazione. 
Il rapporto acqua-cemento sarà specificatamente indicato negli elaborati progettuali, oppure sarà oggetto di 
una serie di prove preventive che l’Appaltatore svolgerà sotto il controllo dell’ufficio di Direzione Lavori. 
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I rapporti fissati dovranno essere strettamente rispettati durante tutti i lavori. 
La classe di consistenza (o lavorabilità) approvata dall’ufficio di Direzione Lavori sarà costantemente 
controllata durante il corso dei lavori e potrà variare a discrezione dell’ufficio di Direzione Lavori per migliorare 
la qualità dei calcestruzzi. 
Il mix design del calcestruzzo, sia come curva granulometrica degli aggregati sia come tipo e quantitativi di 
additivi in relazione al legante utilizzato, dovrà necessariamente tenere conto delle esigenze di trasporto, 
ovvero dei tempi intercorrenti tra la composizione e miscelazione all’impianto di betonaggio e la messa in 
opera dello stesso. Il mix design di progetto dovrà garantire, inoltre, la corretta classe di lavorabilità in 
funzione delle modalità di messa in opera, della densità di armatura, della temperatura esterna all’atto del 
getto. 
Prima di procedere all’esecuzione di opere in conglomerato cementizio dovrà essere effettuato a cura e spese 
dell’Appaltatore uno studio per definire in dettaglio tutte le caratteristiche dei materiali da impiegare, nonché la 
composizione e le modalità di confezionamento del calcestruzzo atte a realizzare, negli impianti di betonaggio 
di effettivo utilizzo, i tipi di conglomerato previsti in progetto. 
Si dovrà procedere alla determinazione della resistenza a compressione ed a trazione (mediante prova 
indiretta o brasiliana) del conglomerato cementizio dopo 7 e 28 giorni di maturazione. 
Lo studio per la definizione del mix-design delle miscele dovrà essere consegnato al Direttore dei Lavori 
almeno 30 giorni prima dell’inizio effettivo dei getti. Alla relazione dovranno essere allegati: 

-certificati delle prove sugli inerti (analisi petrografica o litomineralogica, con ricerca delle impurità e delle 
parti friabili; misura del peso specifico; resistenze meccaniche-compressione e frantumazione; resistenza 
al gelo; analisi chimica con ricerca delle sostanze che possono reagire negativamente con il cemento; 
curve granulometriche); 

- certificato di analisi delle caratteristiche chimico-fisiche delle acque di impasto e dell’acqua dell’invaso, con 
indicazione, tra l’altro, del residuo secco a 110 °C, del pH a 25 °C, della durezza, del tenore di solfati e cloruri; 

- certificati delle prove di resistenza dopo 7 e 28 giorni di maturazione sui diversi tipi di conglomerato; 

- certificati delle prove di permeabilità, ritiro e resistenza al gelo dei diversi tipi di conglomerato; 

- certificati di fabbrica dei cementi con indicazione del calore di idratazione, finezza di macinazione, peso 
specifico reale, tempi di presa, resistenza della malta normale di cemento a 3, 7, 28 e 90 giorni; 

- ulteriori certificati ritenuti necessari dal Direttore dei Lavori. 
La relazione dovrà specificare, inoltre, il grado di consistenza di accettazione del calcestruzzo fresco, che 
dovrà essere verificata sul luogo del getto mediante la prova di abbassamento al cono – slump test. 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare, la composizione e le modalità di confezionamento dei vari tipi 
conglomerati, approvate dalla Direzione dei Lavori, non potranno essere in alcun modo variate dall’Appaltatore 
in corso d’opera, salvo aggiornamento dello studio preliminare. 
La citata relazione sulla definizione del mix-design delle miscele di calcestruzzo dovrà essere trasmessa in 
duplice copia, completa dei certificati sopra citati. 

 
 

MODALITA’ ESECUTIVE 
IMPIANTO DI BETONAGGIO 

L’impianto di betonaggio, salvo casi particolari e ad insindacabile giudizio dall’ufficio di Direzione Lavori, 
deve essere fatto con mezzi meccanici idonei e con l’impiego di impianti di betonaggio che abbiano in 
dotazione dispositivi di dosaggio e contatori, tali da garantire un accurato controllo della quantità dei 
componenti per come già specificato. 
I componenti dell’impasto (cemento, inerti, acqua e additivi) debbono poter essere misurati a peso, o a volume 
per acqua ed additivi. 
I dispositivi di misura del cemento, dell’acqua, degli additivi e delle varie classi degli inerti (sabbia fine, sabbia 
grossa, ghiaietto, ghiaia e ciottoli) debbono essere di tipo individuale. Solo quando approvato dall’ufficio di 
Direzione Lavori, i dispositivi di misura possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie classi con 
successione addizionale). 

I depositi degli inerti per gli impianti di betonaggio devono essere separati per ogni tipo di inerte. 
Si precisa che la centrale di betonaggio deve essere concepita in modo tale da garantire elevati standard 
qualitativi nel mantenimento delle caratteristiche di progetto degli impasti; una volta introdotto in centrale di 
betonaggio il quantitativo di acqua previsto dal mix design di progetto, l’impasto deve essere considerato 
“chiuso”. Ovvero, oltre tale momento non sarà possibile per nessun motivo effettuare aggiunte di acqua, in 
quanto tali aggiunte si traducono in un deleterio scadimento incontrollato delle caratteristiche di resistenza 
meccanica di progetto del calcestruzzo. 

 
CONFEZIONAMENTO DEL CALCESTRUZZO 

Il confezionamento dovrà essere eseguito con idonee modalità, in modo da ottenere un impasto di 
consistenza omogenea e di buona lavorabilità. 
Gli aggregati saranno introdotti nelle betoniere tutti contemporaneamente, l’acqua sarà introdotta in modo che 
il suo tempo di scarico sia completato entro il 25 % del tempo di mescolamento. 
Il tempo di mescolamento non sarà mai inferiore a 60" dal momento in cui tutti i materiali sono stati introdotti, per 
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betoniere fino a 1 m3. 

Per betoniere superiori, si prolungherà il tempo di mescolamento di 15" per ogni mezzo m3 addizionale. 

La betoniera non dovrà essere caricata oltre la sua capacità nominale: in particolare, le betoniere dovranno 
essere accuratamente vuotate dopo ogni impasto, ed il calcestruzzo dovrà essere trasportato direttamente al 
luogo di impiego e ivi posto in opera. 

L’impasto con autobetoniere dovrà essere portato a termine alla velocità di rotazione ottimale per l’impasto. 
 
 

TRASPORTO DEL CALCESTRUZZO 

Il trasporto del calcestruzzo fresco dall’impianto di betonaggio alla zona del getto deve avvenire mediante 
sistemi che evitino separazione e perdita di materiali e che assicurino un approvvigionamento continuo del 
calcestruzzo. 
Detti sistemi devono essere approvati dall’ufficio di Direzione Lavori. 
Il trasporto del calcestruzzo mediante veicoli non provvisti di dispositivo di agitazione sarà permesso solo se il 
tempo tra l’impasto e la messa in opera non superi 25 minuti. 

Per periodi di tempo più lunghi, si dovrà provvedere al mescolamento continuo durante il trasporto. 

La capacità dei veicoli dovrà essere uguale o un multiplo intero di quella della betoniera per evitare il 
frazionamento di impasti nella distribuzione. 
Gli organi di scarico saranno tali da poter controllare la velocità e la quantità del getto; inoltre, nelle fasi di 
scarico la massima altezza di caduta libera del getto ammessa sarà inferiore a 1,50 m. 
Particolare cura sarà rivolta al controllo delle perdite di acqua per evaporazione durante il trasporto a mezzo 
di autobetoniere; a questo scopo si controllerà la consistenza o la plasticità del calcestruzzo, con prelievi 
periodici a giudizio dall’ufficio di Direzione Lavori. 
Il calcestruzzo potrà essere trasportato anche mediante un impianto di pompaggio, il quale però deve essere 
sistemato in modo tale da assicurare un flusso regolare ed evitare l’intasamento dei tubi e la segregazione 
degli inerti. 

La tubazione di adduzione dovrà essere piazzata in modo da evitare il più possibile l’ulteriore movimento del 

calcestruzzo. 

Gli inconvenienti ed i ritardi che si verificassero nella messa a punto dell’impianto di pompaggio, anche dopo 
l’approvazione dall’ufficio di Direzione Lavori, sono a carico dell’Impresa che ne resta responsabile a tutti gli 
effetti. 

 

GETTO DEL CALCESTRUZZO 

L’Impresa è tenuta ad informare l’ufficio di Direzione Lavori dell’esecuzione dei getti e potrà procedere 
nell’operazione solo previa ispezione ed autorizzazione dell’ufficio di Direzione Lavori ed in presenza di un 
rappresentante della stessa. 
Inoltre, dovrà provvedere a che tutta l’attrezzatura sia sufficiente ad assicurare un’esecuzione di getto continua 
e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto del calcestruzzo, ad insufficienza dei vibratori, a mano 
d’opera scarsa e male addestrata. In caso di lavoro notturno, sarà particolarmente curata l’illuminazione, specie 
per il controllo del getto in casseforme strette e profonde; l’impianto di illuminazione necessario sarà a carico 
dell’Impresa. 
Tutte le superfici dentro cui dovrà essere versato il calcestruzzo dovranno essere asciutte, esenti da detriti, terra 
od altro materiale nocivo e saranno approvate previamente dall’ufficio di Direzione Lavori. 

 
TEMPERATURA DI GETTO 

Nel caso di getti in clima freddo (ovvero con temperatura dell’aria minore di + 5 °C) valgono le disposizioni e le 
prescrizioni della norma UNI 8981-4:1999. 
La posa in opera del calcestruzzo dovrà essere sospesa nel caso in cui la temperatura dell’impasto scenda al 
di sotto di + 5 °C. Prima del getto ci si dovrà assicurare che tutte le superfici a contatto del calcestruzzo siano 
a temperatura di alcuni gradi sopra lo zero. 
La neve ed il ghiaccio, se presenti, dovranno essere rimossi dai casseri, dalle armature, e dal sottofondo: per 
evitare il congelamento tale operazione dovrebbe essere eseguita immediatamente prima del getto. 
I getti all’esterno dovranno essere sospesi se la temperatura dell’aria è minore di - 5 °C. Tale limitazione 
non si applica nel caso di getti in ambienti protetti o nel caso in cui vengano predisposti opportuni 
accorgimenti approvati dal Direttore dei lavori. 

Nel caso, invece, di getti in clima caldo la temperatura dell’impasto non potrà superare i 35 °C. 

Al fine di abbassare la temperatura dell’impasto potrà essere utilizzato ghiaccio, in sostituzione di parte 
dell’acqua di impasto, o gas refrigerante di cui sia garantita la neutralità nei riguardi delle caratteristiche del 
calcestruzzo e dell’ambiente. Per ritardare la presa del cemento e facilitare la posa e la finitura del 
calcestruzzo, potranno essere impiegati additivi ritardanti, o fluidificanti ritardanti di presa, conformi alle 
norme UNI, preventivamente autorizzati dal Direttore dei lavori. 
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ESECUZIONE DEL GETTO 

L’Impresa dovrà assicurarsi e provvedere affinché tutta l’attrezzatura sia sufficiente ad assicurare 
un’esecuzione di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto od ad insufficienze di 
vibrazione e/o a mano d’opera scarsa o male addestrata. 
Il calcestruzzo sarà gettato in strati di altezza non superiore a 50 cm; ogni strato sarà opportunamente vibrato, 
specialmente per strutture sottili. 
L’Impresa non potrà eseguire getti in presenza di acqua, salvo esplicita autorizzazione dall’ufficio di 
Direzione Lavori. Qualora i getti debbano eseguirsi in presenza d’acqua, l’Impresa dovrà provvedere, a sua 
cura e spese, ad attuare adeguati sistemi di captazione delle acque e di drenaggio delle stesse, in modo da 
evitare il dilavamento dei calcestruzzi od il formarsi di pressioni dannose a tergo dei rivestimenti durante la 
presa. 
Qualora si verifichino interruzioni per cause impreviste, il getto sarà interrotto in zone in cui meglio convenga 
la formazione di un giunto di costruzione, d’accordo con l’ufficio di Direzione Lavori. In nessun caso saranno 
ammessi ferri d’armatura in vista e rappezzi con intonaci, indice di deficiente esecuzione dei getti e di 
vibrazione. 
Non è ammesso per alcun motivo lasciare cadere il calcestruzzo all’interno delle casseforme da altezze tali 
da provocare la segregazione degli inerti; l’avvicinamento dell’impasto alla zona di getto dovrà essere 
effettuata con mezzi idonei quali scivoli, canali, tramogge sospese mediante gru, pompe. 
 
 

 
VIBRATURA DEI GETTI 

Il calcestruzzo sarà steso nelle casseforme e costipato con adatti vibratori ad immersione. Il tempo e gli 
intervalli di immersione dei vibratori nel getto saranno approvati dall’ufficio di Direzione Lavori, in relazione al 
tipo di struttura e di calcestruzzo. 
La vibrazione dovrà essere effettuata immergendo verticalmente il vibratore che dovrà penetrare in ogni 
punto per almeno 10 cm nella parte superiore dello strato gettato precedentemente, vibrandolo. 
In linea di massima, la durata di vibrazione per m3 di calcestruzzo non sarà minore di 3 minuti in ogni caso, la 
vibrazione dovrà essere interrotta prima di provocare la segregazione degli inerti e del cemento. 
L’Impresa è tenuta a fornire in numero adeguato i vibratori adatti (7000 giri al minuto per tipi ad immersione; 
8000 giri minuto per tipi da applicare alla casseforme).In particolare, anche i getti in pareti sottili dovranno 
essere vibrati salvo disposizioni contrarie dell’ufficio di Direzione Lavori; le difficoltà di queste vibrazioni non 
potranno dar luogo, da parte dell’Impresa, a richieste di sovrapprezzi o giustificazioni per eventuali ritardi. 
L’Impresa dovrà adottare cure particolari per i getti e la vibrazione dei calcestruzzi di strutture a contatto con 
i liquidi (come serbatoi, vasche, canalette, pozzetti, ecc.), in modo da garantire la impermeabilità degli 
stessi. 

 

GIUNTI DI COSTRUZIONE NEI GETTI 

Le posizioni dei giunti di costruzione e delle riprese di getto delle strutture in calcestruzzo semplice e armato, 
dovranno essere sottoposte alla preventiva approvazione dall’ufficio di Direzione Lavori. 
Qualora l’interruzione del getto superi le 8 ore, occorrerà, prima di versare lo strato successivo, scalpellare, 

sabbiare e lavare la superficie di ripresa e stendervi uno strato di 12 cm di malta formata dal medesimo 
impasto della classe di calcestruzzo del getto al quale saranno tolti gli inerti grossi. 

 

Giunti di dilatazione 
La superficie del calcestruzzo in corrispondenza dei giunti dovrà essere resa regolare in modo da mantenere un 
interspazio costante, uniforme e pulito per tutta l’estensione del giunto. 
Il materiale inerte di riempimento sarà costituito da cartonfeltro bitumato e mastice di bitume o da altro 
materiale (polistirene espanso, polietilene ad alta densità) di spessore adeguato approvato dall’ufficio di 
Direzione Lavori. 
L’impermeabilità o tenuta dei giunti verrà ottenuta mediante nastri in PVC o gomma o lamierini di rame. 

 

Protezione del getto 
Dopo il getto, è necessario che il calcestruzzo sia mantenuto umido per almeno 8 giorni e protetto dall’azione 
del sole, del vento secco, dell’acqua e delle scosse meccaniche. 
I metodi di protezione del getto che assicurino il mantenimento delle condizioni richieste per la stagionatura 
saranno di responsabilità dell’Impresa, ma soggetti all’approvazione dell’ufficio di Direzione Lavori. 
Per i getti di calcestruzzo da eseguirsi durante la stagione invernale, dovranno essere prese particolari 
precauzioni e disposizioni al fine di evitare gli effetti deleteri del gelo. 

 

Finitura delle superfici del calcestruzzo 
Per quelle strutture in calcestruzzo che dovranno restare in vista o avranno funzioni idrauliche, dovranno 
essere particolarmente curate le proporzioni degli impasti e le modalità del getto. 
Dovrà essere escluso un aumento del rapporto effettivo acqua-cemento oltre il valore di 0,5 e la lavorabilità 
necessaria deve raggiungersi con l’aggiunta di fluidificanti. 
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La posa in opera dovrà essere molto curata ed il getto dell’impasto nel cassero effettuato a piccoli quantitativi; in 
particolare, dovrà essere garantito il copriferro netto minimo. 
In relazione alla finitura superficiale dei getti si adotteranno 4 classi caratteristiche di valutazione realizzate sulla 
base delle indicazioni dei disegni. 
Gli eventuali lavori da eseguire al fine di ottenere la rispondenza delle finiture superficiali al grado richiesto 
dai disegni saranno realizzati per mezzo di mano d’opera specializzata. 
Tutti i difetti riscontrati verranno eliminati non appena disarmate le casseforme, dopo l’ispezione dell’ufficio di 
Direzione Lavori. 
Salvo riserva di accettazione da parte dell’ufficio di Direzione Lavori, l’Impresa eseguirà a sue spese quei 
lavori di sistemazione delle superfici che si rendessero necessari per difetti od irregolarità maggiori di quelli 
ammessi per ogni grado di finitura. 

 
CASSEFORME 

Caratteristiche dei materiali 
Le casseforme per i getti di calcestruzzo dovranno essere costruite con pannelli metallici o tavole in legno 
sufficientemente robuste, ben collegate fra loro e controventate per evitare spanciamenti e distacchi delle 
stesse durante le vibrature del getto. 
Le tavole dovranno avere di regola dimensioni uguali fra loro e saranno poste in opera a giunti sfalsati. In 
particolare, dovrà essere curata la tenuta d’acqua dei casseri al fine di evitare fuoriuscita di boiacca di cemento 
e conseguente dilavamento dell’impasto, in corrispondenza delle fessure (soprattutto negli spigoli orizzontali e 
verticali). 
Tale tenuta sarà realizzata, oltre che con l’adozione dei listelli triangolari di smusso, mediante accurata 
stuccatura e con rabboccamento esterno perimetrale di malta povera, specie nei punti di ripresa a spicco dei 
pilastri da solette o strutture già eseguite. 
L’Impresa, inoltre, dovrà utilizzare casseforme in grado di descrivere superfici perfettamente aderente alle 
sagome di progetto di tutte le opere in calcestruzzo armato, sia per le opere di fondazione, sia per le opere in 
elevazione e tutte le altre opere in conglomerato cementizio. 
 
Modalità esecutive 
Al momento del getto del calcestruzzo, la superficie interna delle casseforme dovrà essere esente da 
qualsiasi incrostazione di malta, boiacca od altra sostanza estranea. 
Prima della posa delle casseforme, le superfici delle casseforme stesse che verranno in contatto con il 
calcestruzzo dovranno essere cosparse con prodotti disarmanti conformi alle norme UNI, in modo da migliorare 
il distacco delle casseforme dalle strutture durante il disarmo. 
Su tutte le casseforme di una stessa opera dovrà essere utilizzato lo stesso prodotto; inoltre, è vietato usare, 
come disarmanti, lubrificanti di varia natura oppure oli esausti. 

Non sarà permesso l’uso di tali prodotti disarmanti quando le casseforme siano già montate per il getto. 
Il disarmo delle casseforme sarà effettuato solo quando il calcestruzzo avrà raggiunto una resistenza 
sufficiente a sopportare le tensioni cui sarà sottoposto durante e dopo il disarmo stesso. In ogni caso non si 
potrà procedere al disarmo senza preventiva autorizzazione della D.L. Potrà inoltre essere necessario che, in 
casi particolari, le casseforme, con relativi puntelli e sbadacchiature, vengano mantenute in opera oltre il 
necessario, su specifica richiesta dell’ufficio di Direzione Lavori. 

 
45.10. Muratura di laterizi 

 
I materiali, all'atto dell'impiego, dovranno essere abbondantemente bagnati per immersione sino a sufficiente 
saturazione. Essi dovranno essere messi in opera a regola d'arte, con le connessure alternate in corsi ben 
regolari, saranno posti sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rimonti 
all’esterno e riempia tutte le connessure. 

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di cm. 1, nè minore di cm. 0,5. 

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto, si dovrà aver cura di scegliere, per le facce esterne, i 
mattoni di migliore cottura a spigolo vivo, meglio formati e di colore uniforme, disponibili con perfetta regolarità 
di piani a ricorrere ed alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di mm. 5 
e, previa la loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e diligentemente 
compresse e lasciate con apposito ferro, senza sbavature. 

 
45.11. Opere in ferro lavorato 

 
Il ferro e l'acciaio delle qualità prescritte, da usarsi in carpenteria, parapetti, piastra di appoggio, rulli scorrevoli, 
piastre anticorrosive dei calcestruzzi, ecc. dovranno essere lavorati diligentemente con maestria, regolarità di 
forme, precisione di dimensioni con particolare attenzione nelle saldature e bullonature. Saranno rigorosamente 
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rifiutati tutti i pezzi che presenteranno il più leggero indizio d'imperfezione. 
Per le ferramenta di qualche rilievo, l'appaltatore dovrà preparare e presentare alla D.L. un campione il quale, 
dopo l'approvazione della D.L. stessa, dovrà servire da modello per tutta la provvista. 
Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizione della D.L., dovrà essere eseguita la coloritura o la 
zincatura come specificato nell'apposita voce di elenco prezzi. 

 
45.12. Lavorazione del suolo 

 
Il presente articolo si applica alla lavorazione dei suoli per misure di tecnica vegetale quali formazione di 
prati, piantagioni, difesa della vegetazione presente in sito di cantiere. 

Sgombero dell'area di cantiere 

1. Piante riutilizzabili 
Le piante arboree ed arbustive da riutilizzare devono essere estratte di regola nel periodo di riposo 
vegetativo e subito ripiantate nella posizione definitiva, a meno che, per le esigenze dei lavori, non sia 
prevista una collocazione transitoria. 

2. Copertura vegetale 
Per la preparazione dei terricciati, la copertura vegetale del suolo, comprendente piante erbacee, lettiera 
ecc., deve essere sminuzzata ed allontanata separatamente dallo strato di suolo vegetale (V), includendo 
peraltro lo strato più superficiale del suolo con uno spessore massimo di 5 cm. 

3. Recupero di zolle erbose 

Se dalla copertura vegetale di cui al precedente punto si devono ricuperare zolle erbose per la 
realizzazione di superfici a prato, tali zolle dovranno essere trattate come indicato nell'art. dedicato ai Prati. 

4. Piante non riutilizzabili 
Le piante arboree ed arbustive non riutilizzabili e le piante erbacee infestanti devono essere tagliate e 
le radici totalmente estirpate, facendo attenzione a non danneggiare le piante vicine da conservare. 
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5. Suoli non adatti 
Se nell'area dei lavori esistono suoli non adatti per la prevista utilizzazione, devono essere sostituiti 
con suoli adatti per una profondità di almeno 30 cm, sempreché il tipo di piantagione prevista non 
richieda una sostituzione per profondità maggiori. 

6. Materiali nocivi 

Prima dell'inizio dei lavori, le superfici interessate devono essere ripulite da tutti i materiali nocivi, in 
particolare per le piante, come ad esempio rifiuti, parti vegetali difficilmente decomponibili e simili. 

Le parti di suolo inquinate da grassi ed oli minerali, vernici e sostanze chimiche devono essere allontanate. 

7. Resti di costruzioni 
I resti di costruzioni (frammenti di mattoni, pietre, calcinacci ecc.) devono essere allontanati fino alla 
profondità di 50 cm sotto la superficie dello strato di suolo vegetale, sempreché la vegetazione prevista non 
richieda l'allontanamento a profondità maggiori. 

Rimozione della terra di coltura 

La rimozione dello strato di suolo vegetale, o terra di coltura, deve essere realizzata separatamente da tutti 
gli altri movimenti di terra. 
La terra di coltura deve essere asportata da tutte le superfici destinate a costruzioni e pavimentazioni, scavi e 
riporti, od utilizzate per le installazioni di cantiere, affinché sia conservata e riutilizzata per lavori di 
costruzione del paesaggio. 
Nelle operazioni di asportazione, si devono rispettare i limiti di lavorabilità dei suoli indicati nel 
precedente articolo sulla Valutazione del suolo. 
Per evitare la compattazione del suolo, gli eventuali veicoli cingolati utilizzati non devono esercitare una 
pressione superiore a 0,40 kg/cm2 e la larghezza dei cingoli non può essere inferiore a 500 mm. 

La terra di coltura non può essere rimossa nell'ambito delle radici di alberi da conservare. 
Durante la rimozione, la terra di coltura non può essere mescolata con materiali estranei, in particolare se 
dannosi per le piante. 
Accatastamento e integrazione della terra di coltura e del terricciato 

1. Accatastamento della terra di coltura 
La terra di coltura deve essere ordinatamente accatastata lontano dal cantiere e quindi non può essere soggetta 
a transito di veicoli. 
Nelle operazioni di accatastamento, si devono rispettare i limiti di lavorabilità dei suoli indicati nei 
precedenti articoli. Si devono evitare inquinamenti sia durante l'accatastamento che durante il periodo di 
deposito. 
Il deposito deve essere recintato e protetto contro l'erosione e le erbe infestanti, mediante rinverdimento 
intermedio con specie erbacee e regolarmente innaffiato per impedirne l'essiccazione. 

I cumuli di terra di coltura non devono essere troppo grandi, per evitare di danneggiare la struttura e la fertilità. 

In generale, la larghezza di base dei cumuli non dovrà superare 3 m e l'altezza 1,3 m. Con quantità molto 
grandi di terra di coltura, la larghezza di base potrà anche superare 3 m, ma in tal caso l'altezza non potrà 
superare 1 m. 
Cumuli costituiti da suoli vegetali fortemente leganti devono essere rivoltati almeno una volta all'anno. 

2. Integrazione della terra di coltura 
Nel caso in cui la terra di coltura di origini locali non sia sufficiente, essa dovrà essere integrata con terra 
vegetale proveniente da aree esterne, approvate dalla Direzione dei lavori. 
La terra da asportare deve essere chimicamente neutra, contenere nella giusta proporzione e sotto forma di 
sali solubili tutti gli elementi minerali necessari alla vita delle piante, nonché una sufficiente quantità di 
sostanze organiche e microrganismi, essere esente da sali nocivi e sostanze inquinanti, avere una 
composizione granulometrica bilanciata (terreno di medio impasto). 

3. Preparazione e conservazione del terricciato 
Il terricciato o composta verrà preparato mescolando alla terra di coltura la copertura vegetale del suolo di cui al 
precedente punto, residui di piante decomponibili ed altre sostanze organiche. 
Le sostanze usate devono essere accumulate in strati successivi di 20 cm di spessore, da cospargere con 
calce viva e da bagnare, a distanza di qualche giorno, per consentire l'aerazione. 
I cumuli di terricciato devono essere coperti con terra e rivoltati almeno una volta 
all'anno. Per il resto, vedasi il precedente punto. 

Scarificazione del suolo 
Con pendenza inferiore ad 1 : 1,5, il terreno di base (B) e lo strato vegetale (V) devono essere dissodati 
sull'intera superficie. Quando la pendenza supera il valore 1 : 1,5, il terreno di base deve essere dissodato in 
una forma che consenta un sufficiente incastro del sovrastante strato vegetale, per impedire scoscendimenti. 
Ogni scarificazione deve essere realizzata fino alla profondità prescritta, in modo uniforme orizzontalmente e 
verticalmente. Devono inoltre essere cancellate le tracce degli attrezzi e delle macchine utilizzati. 
La scarificazione non deve produrre un mescolamento degli strati, a meno che esso non sia espressamente 
previsto dal progetto o richiesto dalla Direzione dei lavori, per il miglioramento della struttura del suolo. 
Durante i lavori di scarificazione, si devono rispettare i limiti di lavorabilità dei suoli di cui al precedente 
articolo sulla Valutazione del suolo. 
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1. Profondità di scarificazione 
La scarificazione dei suoli con pendenza inferiore ad 1 : 1,5 deve comprendere almeno l'intero strato 
vegetale (V), sempreché lo stato del suolo (ad es. nel caso di compattazione) ed il tipo di vegetazione 
prevista (ad es. piantagione di grosse piante legnose con pane) non richiedano un'altra profondità di 
scarificazione. 
Suoli con pendenza superiore a 1 : 1,5, destinati a prato, devono essere scarificati solo superficialmente e 
conguagliati. Nel caso di piantagioni su tali suoli, si deve dissodare in profondità solo il terreno destinato alle 
buche per le piante. 
Il terreno di base (B) sotto lo strato vegetale (V) deve essere dissodato per una profondità di almeno 20 cm, 
sempreché particolari compattazioni non richiedano profondità maggiori. 

2. Epoca della scarificazione 
La scarificazione deve essere così tempestiva da consentire al suolo di assestarsi in misura sufficiente fino 
al momento della semina o della piantagione, evitando così di danneggiare le piante. 

3. Materiali da rimuovere 

Durante i lavori dovranno essere rimossi tutti i sassi, le pietre e gli altri ostacoli sotterranei, provvedendo, su 
indicazione della Direzione dei lavori, ad accantonare e conservare le preesistenze naturali con particolari 
valori estetici (rocce ecc.) o gli altri materiali che possano essere vantaggiosamente riutilizzati nella 
sistemazione. 

Preparazione del suolo per luoghi particolari 

1. Superfici di parcheggi a prato 
Per superfici di parcheggi a prato, sopra uno strato di base (B) compattato, si deve realizzare un'armatura di 
pietrisco da 20 a 25 cm di spessore, con una granulometria da 15 a 60 mm. 
La portanza del terreno di base e lo spessore dell'armatura di pietrisco devono essere verificati in funzione 
dei carichi previsti. 
Per il riempimento degli spazi cavi dell'armatura di pietrisco e la sua copertura superficiale con uno strato di 
conguaglio dello spessore di 0,5-2 cm, si deve usare terreno adatto per strati vegetali caricabili (Vc). 

2. Lastricati rinverditi 
Gli spazi intermedi (cavità e commessure) tra le pietre da pavimentazione e le piastrelle di cemento a griglia 
devono essere riempiti con terreno adatto per strati vegetali caricabili (Vc). 

3. Superfici vegetali sopra manufatti 

Con giardini pensili e simili superfici vegetali sopra manufatti, che non sono in comunicazione col 
sottosuolo, sotto lo strato vegetale V le cui caratteristiche devono corrispondere al tipo di vegetazione 
prevista, si deve realizzare uno strato drenante e, se necessario, uno strato filtrante (F) conformemente a 
quanto descritto negli elaborati progettuali. 

 
45.13. Fornitura e posa di tubazioni 

 
TRASPORTO ED ACCATASTAMENTO DEI TUBI E DEI RACCORDI 
Tubi 
I tubi per la costruzione di fognature e di scarichi industriali interrati vengono forniti in barre generalmente di 
lunghezza 6÷12 m o comunque in pezzature da convenirsi tra committente e fornitore. 

Trasporto 
Nel trasporto dei tubi i piani di appoggio devono essere privi di asperità. I tubi devono essere appoggiati 
evitando eccessive sporgenze al di fuori del piano di carico. 
Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa o di nylon o 
similari, adottando gli opportuni accorgimenti in modo che i tubi non vengano mai direttamente a contatto con 
esse per non provocare abrasioni o danneggiamenti. 

Carico, scarico e movimentazione 
Se il carico e lo scarico dai mezzi di trasporto e comunque la movimentazione vengono effettuati con gru o col 
braccio meccanico di un escavatore, i tubi devono essere sollevati nella zona centrale con un bilancino di 
ampiezza adeguata. Se queste operazioni vengono effettuate manualmente, si eviti in ogni modo di fare 
strisciare i tubi sulle sponde del mezzo di trasporto o comunque su oggetti duri ed aguzzi. 
Accatastamento 
Il piano di appoggio a terra dovrà essere livellato ed esente da asperità e soprattutto da pietre appuntite. 
L’altezza di accatastamento non deve essere superiore a 2 m qualunque sia il diametro dei tubi. Quando i tubi 
vengono accatastati all’aperto per lunghi periodi è consigliabile proteggerli dai raggi solari. 
Nel caso di tubi di grossi diametri (oltre 500 mm) si consiglia di armare internamente le estremità dei tubi onde 
evitare eccessive ovalizzazioni. 

Raccordi ed accessori 
Questi pezzi sono forniti in genere in appositi imballaggi. Se sono forniti sfusi si dovrà avere cura, nel 
trasporto ed immagazzinamento, di non ammucchiarli disordinatamente e si dovrà evitare che possano 
essere deformati o danneggiati per effetto di urti fra di essi o con altri materiali pesanti. 
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SCAVO IN TRINCEA 
Lo scavo della trincea delle dimensioni prescritte e col fondo all’esatta quota indicata dai profili longitudinali di 
progetto deve essere effettuato con mezzi idonei, adottando tutti i provvedimenti necessari per il sostegno 
delle pareti onde evitarne il franamento (che potrebbe comportare l’allagamento della trincea e danni alla 
tubazione eventualmente già posata). Le radici di alberi che eventualmente attraversassero la trincea nella 
zona interessata dalla posa della tubazione devono essere accuratamente eliminate almeno nell’immediato 
interno della trincea. 
Il materiale di scavo deve essere accumulato lungo la trincea ad una distanza sufficiente per consentire lungo 
la trincea stessa il passaggio del personale addetto ai lavori e lo sfilamento dei tubi per evitare il pericolo che 
qualche pietra cadendo possa danneggiare la tubazione posata. 
 

LETTO DI POSA E RINFIANCO 
La natura del fondo della trincea o. più in generale, del terreno in cui la tubazione troverà il suo appoggio, 
deve avere resistenza uniforme e tale da escludere ogni possibilità di cedimenti differenziali da un punto 
all’altro della tubazione. Nelle trincee aperte in terreni eterogenei, collinosi o di montagna, occorre garantirsi 
dall’eventuale slittamento del terreno con opportuni ancoraggi. Se si ha motivo di temere l’instabilità del 
terreno o del letto di posa della canalizzazione e dei relativi manufatti in muratura, a causa dell’erosione di 
acqua reperita nella trincea, bisogna opportunamente consolidare il terreno con l’ausilio di tubi di drenaggio al 
di sotto della canalizzazione (o dei manufatti in muratura) disponendo tutto intorno a detti tubi di drenaggio 
uno strato spesso di ghiaia o di altro materiale appropriato; occorre cioè assicurare la condizione che non 
sussista la possibilità di alcuno spostamento del materiale di rinterro a causa della falda acquifera. 
Al fondo della trincea, livellato e liberato da ogni traccia di pietrame si sovrappone un letto di posa sabbioso così 
da avere la superficie d’appoggio su materiali di natura tale che assicurino la ripartizione uniforme dei carichi 
lungo la intera tubazione. Occorre procedere ad un accurato livellamento del letto al di sotto del tubo e ad un 
rinfianco ben costipato, tenendo altresì presente che se l’altezza del rinterro è piccola il rinfianco non riuscirà a 
mobilitare una pressione orizzontale sufficiente a contrastare la deformazione. 
E’ essenziale che il letto non sia molto rigido e che offra al tubo un sostegno buono ed uniformemente distribuito. 
Per quanto riguarda il rinfianco della tubazione, la funzione da esso espletata, la natura delle terre con cui può 
essere realizzato ed il grado di costipazione cui dette terre debbono essere assoggettate, occorre tener 
presente quanto segue: 
la ripartizione delle pressioni del terreno lungo il perimetro della tubazione dipende dalla interazione tra tubo 
e terreno. Una tubazione di polietilene, la cui rigidezza si esprime col rapporto tra lo spessore della parete e il 
diametro medio D, tende sotto carico a deformarsi nei limiti consentiti dal valore s/D e quindi dall’interazione 
col terreno circostante, fino al raggiungimento di una situazione di equilibrio tra i carichi e le reazioni. Perché 
la deformazione (la riduzione cioè del diametro verticale in rapporto al suo valore originario) non passi i limiti 
ammissibili (5%) per il mantenimento della stabilità dimensionale dalla sezione del tubo e perché non si 
verifichino sollecitazioni eccedenti le possibilità di resistenza del materiale, occorre che il terreno circostante 
il tubo sia ben costipato onde poter offrire al tubo stesso un sostegno adeguato ed avere anzi il ruolo di 
elemento costruttivo. 
Per ottenere quindi dal rinfianco un risultato soddisfacente si devono impiegare materiali perfettamente 
costipabili, per es. sabbia, fino ad un’altezza di 10 cm al di sopra della generatrice superiore del tubo: 
Il costipamento del riempimento che avvolge il tubo dovrà essere uniforme e raggiungere il 90% del valore 
ottimale con la prova di penetrazione di Proctor modificata. 
Il rinfianco dei terreni, quali quelli di natura organica, torbosi, melmosi, argillosi etc., deve essere proibito 
perché detti terreni non sono costipabili a causa del loro alto contenuto d’acqua; esso potrà essere consentito, 
in via eccezionale, solo se saranno prescritte speciali modalità di posa o maggiori spessori. 
Il rinterro intorno al tubo deve essere effettuato apportando in un primo tempo il materiale su entrambi i lati 
della tubazione fino al punto diametrale della stessa e quindi spingendo il materiale sotto al tubo con l’aiuto di 
una pala, e costipandolo e mano o con idonei compattori leggeri meccanici (stando bene attenti a non 
spostare e a non danneggiare il tubo). Dopo aver eseguito questo costipamento si riempie la trincea con lo 
stesso materiale fino a 10 cm al di sopra della generatrice superiore del tubo e si costipa l’intero riempimento 
esclusivamente sulle parti laterali della trincea, al di fuori cioè della zona occupata dal tubo. 
Un riempimento cattivo e non uniforme intorno al tubo influenza la deformazione del tubo stesso in modo 
inverso al valore del rapporto s/D ed in modo più pronunciato nei tubi sotto rinterro inferiore a 1 ÷ 1,50 m. 
Il riempimento della restante altezza della trincea fino a 63 cm dal piano di campagna può essere effettuato con 
lo stesso materiale di scavo (sempre che non si tratti di torbe, fanghi e materie organiche od anche di argille o di 
limo) spurgato di elementi superiori a 100 mm e di residui animali e vegetali. La serie di spessori dei tubi della 
classe base è stata scelta in previsione di un terreno di riempimento abbastanza cattivo (caratterizzato da un 
peso specifico di 2,1 t/m3 e da un angolo di attrito di 22,5°) che comporta nel tubo notevoli sollecitazioni, ma 
ovviamente comprese nei limiti di carico di sicurezza del materiale. 
Il riempimento deve essere effettuato a strati successivi dello spessore massimo di 30 cm, che debbono 
essere costipati (a mano, con pigiatoi piatti, o con apparecchi di costipazione meccanici leggeri) almeno fino 
ad 1 metro di copertura sul vertice della tubazione, l’un dopo l’altro, in modo che la densità della terra in alto 
raggiunga, a costipazione effettuata, il 90% del valore ottimale determinato con la prova di Proctor modificata. 
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Durante le operazioni di rinterro e di costipazione bisogna evitare che carichi pesanti transitino sulla trincea. 
 
INIZIO DEL RIEMPIMENTO 
Il riempimento (almeno per i primi 50 cm sopra il tubo) dovrà essere eseguito, su tutta la condotta, nelle 
medesime condizioni di temperatura esterna. 
Il riempimento si consiglia sia fatto nelle ore meno calde della giornata. Si procederà sempre a zone di 20 ÷ 
30 m, avanzando in una sola direzione e possibilmente in salita; si lavorerà su tre tratte consecutive e verrà 
eseguito contemporaneamente il ricoprimento (fino a quota 50 cm sul tubo) in una zona, il ricoprimento (fino 
a 20 cm sul tubo) nella zona adiacente e la posa della sabbia intorno al tubo nella tratta più avanzata. 
Si potrà procedere a lavoro finito su tratte più lunghe solo in condizioni di temperatura più o meno costante. 
Una delle estremità della tratta di condotta dovrà essere sempre mantenuta libera di muoversi e l’attacco dei 
pezzi speciali dovrà essere eseguito dopo che il ricoprimento è stato portato a 5 ÷ 6 m dal pezzo stesso. 
 

POSA IN OPERA DEI TUBI 
 

Prima della posa in opera i tubi, i giunti e i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati, con 
particolare riguardo alle estremità, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni di carico e scarico non 
siano stati danneggiati, quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità o 
la funzionalità dell’opera dovranno essere scartati e sostituiti. 
Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare gli stessi criteri 
usati per le operazioni precedenti (di trasporto, ecc.) con l’impiego di mezzi adatti a seconda del tipo e del 
diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare delle testate. 
Nell’operazione di posa dovrà evitarsi che nell’interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di 
qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna; le estremità di ogni tratto di 
condotta in corso di impianto devono essere comunque chiuse con tappo di legno, restando vietato effettuare 
tali chiusure in modo diverso. La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato. I tubi con 
giunto a bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso l’alto e con bicchieri rivolti verso 
l’alto per facilitare l’esecuzione delle giunzioni. La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo 
spianato e livellato eliminando ogni asperità che possa danneggiare tubi e rivestimenti. Il letto di posa - che 
non è necessario nel caso di terreno sciolto e lo è invece in caso di terreni rocciosi consisterà, nei casi in cui 
è prescritto dal Direttore dei lavori per costituire un supporto continuo della tubazione, in uno strato, disteso 
sul fondo dello scavo, di materiale incoerente come sabbia o terra non argillosa sciolta e vagliata e che non 
contenga pietruzze - di spessore non inferiore a 10 cm misurati sotto la generatrice del tubo che vi verrà 
posato. Se i tubi vanno appoggiati su un terreno roccioso e non è possibile togliere tutte le asperità lo 
spessore del letto di posa dovrà essere convenientemente aumentato. 
In nessuno caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni od altri 
appoggi discontinui. Il piano di posa - che verrà livellato con appositi traguardi in funzione delle (livellette) di 
scavo (apponendo e quotando dei picchetti sia nei punti del fondo della fossa che corrispondono alle verticali 
dei cambiamenti di pendenza a di direzione della condotta, sia in punti intermedi in modo che la distanza tra 
picchetto e picchetto non superi 15 metri) dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in 
cui si temano assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati, 
trattamenti speciali del fondo della trincea o se occorre, appoggi discontinui stabili ,quali selle o mensole. In 
questo ultimo caso la discontinuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall’interposizione di materiale 
idoneo. Per i tubi costituiti da materiali plastici dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando le 
manovre dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0°C per evitare danneggiamenti. I tubi che 
nell’operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati cosi da ripristinarne la 
completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti. E’ vietato l’impiego di spezzoni di tubo 
non strettamente necessari. Durante l’esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli 
accorgimenti necessari per evitare danni agli elementi di condotta già posati. Si impedirà quindi con le 
necessarie cautele durante i lavori e con adeguata sorveglianza nei periodi di sospensione, la caduta di 
pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e gli apparecchi. 
Ogni tratto di condotta posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza di punti ove non 
siano previsti organi di scarico e di sfiato. 
La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche deve 
essere riconosciuta o approvata dal Direttore dei lavori . Quindi resta determinata la lunghezza dei diversi 
tratti di tubazione continua, la quale deve essere formata col massimo numero possibile di tubi interi, così da 
ridurre al minimo il numero delle giunture. 
Con opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque piovane e si 
eviterà parimenti, con rinterri parziali eseguiti a tempo debito senza comunque interessare i giunti, che, 
verificandosi nonostante ogni precauzione la inondazione dei cavi, le condotte che siano vuote e chiuse agli 
estremi possano essere sollevate dalle acque. 
Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione delle necessarie 
cautele e a carico dell’impresa. 

Posa in opera dei pezzi speciali e delle apparecchiature idrauliche: 
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i pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche saranno collocati seguendo tutte le prescrizioni prima indicate 
per i tubi. I pezzi speciali saranno in perfetta coassialità con i tubi. Gli organi di manovra (saracinesche di 
arresto e discarico, sfiati, gruppi per la prova di pressione, ecc.) e i giunti isolanti - che è conveniente prima 
preparare fuori opera e poi montare nelle tubazioni - verranno installati, seguendo tutte le prescrizioni prima 
indicate per i tubi, in pozzetti o camerette in muratura accessibili e drenate dalle acque di infiltrazione in modo 
che non siano a contatto con acqua e fango. Fra gli organi di manovra ed eventuali muretti di appoggio 
verranno interposte lastre di materiale isolante. Nei casi in cui non è possibile mantenere le camerette 
sicuramente e costantemente asciutte, le apparecchiature suddette saranno opportunamente rivestite, 
operando su di esse prima della loro installazione e successivamente sulle flange in opera. Parimenti saranno 
rivestiti ,negli stessi casi o se si tratta di giunti isolanti interrati, i giunti medesimi. Le saracinesche di arresto 
avranno in genere lo stesso diametro della tubazione nella quale debbono essere inserite e saranno collocate 
nei punti indicati nei disegni di progetto o dal Direttore dei lavori. Le saracinesche di scarico saranno collocate 
comunque - sulle diramazioni di pezzi a T o di pezzi a croce - nei punti più depressi della condotta tra due 
tronchi a V (discesa - salita),ovvero all’estremità inferiore di un tronco isolato. 
Giunzione dei pezzi speciali flangiati e delle apparecchiature idrauliche con la tubazione: 
il collegamento dei pezzi speciali flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la tubazione è normalmente 
eseguito con Giunto a flangia piena consistente nella unione, mediante bulloni, di due flange poste alle 
estremità dei tubi o pezzi speciali o apparecchiature da collegare, tra le quali è stata interposta una guarnizione 
ricavata da piombo in lastra di spessore non minore di 5 mm o una guarnizione di gomma telata. 
Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a quello dei tubi da 
congiungere e quello esterno uguale a quello esterno del - collarino - della flangia. 

E’ vietato l’impiego di due o più rondelle nello stesso giunto. 

 

Giunzione e posa delle condotte a gravità in PVC 
I tubi dovranno essere posati da valle verso monte avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie 
estranee o venga danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi. 
La pulizia dei giunti e l’incollaggio devono essere effettuati con prodotti tipo Eco Griffon soddisfacente alle 
norme europee in materia di sostanze non dannose all’ambiente ed all’installatore. 
 

Collaudo PVC per fognature a gravità 
Il collaudo dovrà essere eseguito in conformità al progetto di norma ENV 1401-3 per le tubazioni in resine 
plastiche; Le condotte a gravita' sono collaudate secondo le stesse procedure descritte dalla Normativa 
collaudo reti fognarie in calcestruzzo. 

Perdite ammesse nel collaudo con acqua: 

0,04 l/m2 di superficie interna bagnata, nel tempo di 30 minuti, per le tubazioni. 

0,05 l/m2 di superficie interna bagnata, nel tempo di 30 minuti per pozzetti e camere di ispezione 

 
Posa delle condotte a pressione in PeAD 
I tubi dovranno essere posati da valle verso monte avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie 
estranee o venga danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi. La 
saldatura viene effettuata testa a testa. 
La Direzione dei Lavori potrà richiedere l’allontanamento di personale che presenti titoli da essa ritenuti 
insufficienti o che, nonostante il possesso di titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, a 
suo insindacabile giudizio, garanzia delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento 
dell’idoneità del personale saldatore da parte della 
D.L. non esonera l’Impresa dalla responsabilità della buona riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi 
stabiliti a carico dell’Impresa. 
L’Appaltatore, se richiesto, con relazione eventualmente corredata da disegni dovrà precisare le dimensioni 
dei cordini di saldature, il numero di passate che costituiranno i cordoni, il tipo ed il calibro degli elettrodi da 
impiegare in ciascuna passata, la corrispondente corrente elettrica, le attrezzature ed impianti che propone di 
impiegare. 
Dovranno essere esclusivamente impiegati elettrodi rivestiti di metallo d’apporto che presenti caratteristiche 
analoghe e compatibili con quelle del metallo base. Il tipo di elettrodi dovrà essere approvato dalla D.L. che 
potrà anche chiedere prove preventive. 
Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l’integrità dei rivestimenti 
protettivi, sia a vista che con l’ausilio di apparecchio analizzatore di rivestimenti isolanti capace di generare 
una tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo spessore dell'isolamento. 

L’apparecchiatura necessaria sarà fornita a cura e spese dell’Impresa. 
Dopo le operazioni di saldatura dovranno essere costruiti con cura i rivestimenti protettivi in analogia per 
qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione. 
 

Posa delle condotte a pressione in acciaio Inox 
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Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in possesso 
di certificazione in conformità alla norma UNI EN 287/39, UNI EN ISO 9606/01, UNI 4633, rilasciata da 
Istituto o Centro di formazione autorizzato. 
La Direzione dei Lavori potrà richiedere l’allontanamento di personale che presenti titoli da essa ritenuti 
insufficienti o che, nonostante il possesso di titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, a 
suo insindacabile giudizio, garanzia delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento 
dell’idoneità del personale saldatore da parte della 
D.L. non esonera l’Impresa dalla responsabilità della buona riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi 
stabiliti a carico dell’Impresa. 
L’Appaltatore, se richiesto, con relazione eventualmente corredata da disegni dovrà precisare le dimensioni 
dei cordini di saldature, il numero di passate che costituiranno i cordoni, il tipo ed il calibro degli elettrodi da 
impiegare in ciascuna passata, la corrispondente corrente elettrica, le attrezzature ed impianti che propone di 
impiegare. 
Dovranno essere esclusivamente impiegati elettrodi rivestiti di metallo d’apporto che presenti caratteristiche 
analoghe e compatibili con quelle del metallo base. Il tipo di elettrodi dovrà essere approvato dalla D.L. che 
potrà anche chiedere prove preventive. 
Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l’integrità dei rivestimenti 
protettivi, sia a vista che con l’ausilio di apparecchio analizzatore di rivestimenti isolanti capace di generare 
una tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo spessore dell'isolamento. 

L’apparecchiatura necessaria sarà fornita a cura e spese dell’Impresa. 

Dopo le operazioni di saldatura dovranno essere costruiti con cura i rivestimenti protettivi in analogia per 
qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione. 
 

Collaudo condotte in pressione 
La condotta sarà sottoposta a prova di tenuta idraulica, per successivi tronchi, con pressione pari ad 1.5 volte 
la pressione di esercizio, con durata e modalità stabilite in progetto o indicate dalla D.L. e comunque 
conforme alle previsioni dell'art. 3.10 del Decreto Min. Lav. Pubblici del 12/12/1985. 
La prova eseguita a giunti scoperti verrà considerata positiva in base alle risultanze del grafico del manometro 
registratore ufficialmente tarato e dalla contemporanea verifica di tenuta di ogni singolo giunto. La medesima 
prova verrà quindi ripetuta dopo il completo rinterro delle tubazioni sulla base delle risultanze del grafico del 
manometro. 
La prova a giunti scoperti avrà durata di 8 ore e la seconda, dopo rinterro, durerà 4 ore. La pressione di prova 
dovrà essere raggiunta gradualmente, in ragione di non più di una atmosfera al minuto primo. 
I verbali, i dischi con i grafici del manometro, eventuali disegni illustrativi inerenti le prove dovranno essere 
consegnati al Collaudatore, il quale avrà comunque facoltà di far ripetere le prove stesse. 
L’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese a fornire l’acqua occorrente, eventuali flange cieche di 
chiusura, pompe, manometri registratori con certificato ufficiale di taratura, collegamenti e quant’altro 
necessario. L’acqua da usarsi dovrà rispondere a requisiti di potabilità, di cui dovrà essere fornita opportuna 
documentazione, e la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà vietare all’Impresa l’uso di acqua 
che non ritenga idonea. 
Delle prove di tenuta, che saranno sempre eseguite in contraddittorio, sarà redatto apposito verbale qualunque 
ne sia stato l’esito. 
Dopo l’esito positivo delle prove, sia le condotte che le vasche o serbatoi, dovranno essere tenuti pieni a cura e 
spese dell’Impresa fino a collaudo 
Questo accertamento si effettua sottoponendo a pressione idraulica la canalizzazione stessa mediante 
riempimento con acqua del tronco da collaudare (di lunghezza opportuna, in relazione alla pendenza) 
attraverso il pozzetto di monte, fino al livello stradale del pozzetto a valle; o adottando altro sistema idoneo a 
conseguire lo stesso scopo. 
 

Posa in opera dei pezzi speciali e delle apparecchiature idrauliche 
i pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche saranno collocati seguendo tutte le prescrizioni prima indicate 
per i tubi. I pezzi speciali saranno in perfetta coassialità con i tubi. Gli organi di manovra (saracinesche di 
arresto e discarico, sfiati, gruppi per la prova di pressione, ecc.) e i giunti isolanti - che è conveniente prima 
preparare fuori opera e poi montare nelle tubazioni - verranno installati, seguendo tutte le prescrizioni prima 
indicate per i tubi, in pozzetti o camerette in muratura accessibili e drenate dalle acque di infiltrazione in modo 
che non siano a contatto con acqua e fango. Fra gli organi di manovra ed eventuali muretti di appoggio 
verranno interposte lastre di materiale isolante. Nei casi in cui non è possibile mantenere le camerette 
sicuramente e costantemente asciutte, le apparecchiature suddette saranno opportunamente rivestite, 
operando su di esse prima della loro installazione e successivamente sulle flange in opera. Parimenti saranno 
rivestiti ,negli stessi casi o se si tratta di giunti isolanti interrati, i giunti medesimi. Le saracinesche di arresto 
avranno in genere lo stesso diametro della tubazione nella quale debbono essere inserite e saranno collocate 
nei punti indicati nei disegni di progetto o dal Direttore dei lavori. Le saracinesche di scarico saranno collocate 
comunque - sulle diramazioni di pezzi a T o di pezzi a croce - nei punti più depressi della condotta tra due 
tronchi a V (discesa - salita),ovvero all’estremità inferiore di un tronco isolato. 
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Giunzione dei pezzi speciali flangiati e delle apparecchiature idrauliche con la tubazione: 
il collegamento dei pezzi speciali flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la tubazione è normalmente 
eseguito con Giunto a flangia piena consistente nella unione, mediante bulloni, di due flange poste alle 
estremità dei tubi o pezzi speciali o 

apparecchiature da collegare, tra le quali è stata interposta una guarnizione ricavata da piombo in lastra di 
spessore non minore di 5 mm o una guarnizione di gomma telata. 
Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a quello dei tubi da 
congiungere e quello esterno uguale a quello esterno del - collarino - della flangia. 

E’ vietato l’impiego di due o più rondelle nello stesso giunto. 

 
45.14. Pozzetti 

 
I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno eseguiti 
secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 
Il trasporto e la posa in opera verrà eseguita con mezzi idonei, tali da garantire la perfetta conservazione 
dei manufatti. Nel caso dei manufatti realizzati in opera, verranno usate semplici sagome per la parte 
inferiore della canna ed apposite barulle di pronto disarmo per la parte superiore, i gradini della scaletta 
dovranno essere ben fissati, posizionati in perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del 
sovrastante passo d’uomo della copertura. Dovrà essere posta particolare 
cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, 
eventualmente prescritte. Per i manufatti fabbricati fuori opera l’elemento di base, comprendente il fondo e 
parte in elevazione delle pareti, dovrà essere posato perfettamente in piano su sottofondo di calcestruzzo 
magro preventivamente predisposto; gli eventuali anelli successivi dovranno essere posati perfettamente sulla 
verticale dell’elemento sottostante. I giunti dovranno essere accuratamente sigillati con materiale adatto a 
garantire la tenuta a pozzetto pieno d’acqua. Sulle pareti laterali dovranno preventivamente essere previsti i 
fori per gli innesti delle tubazioni, evitando successive demolizioni delle pareti per tale scopo, all’interno dei 
fori devono essere posti delle giunzioni di collegamento in modo tale che il materiale della tubazione possa 
essere in grado di legare con il calcestruzzo o con il materiale usato per la sigillatura 
Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e realizzate 
in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione. 

 
45.15. Opere in cemento 

 
Premessa 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà attenersi 
strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per la esecuzione delle opere in 
conglomerato cementizio e a struttura metallica di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, al decreto 
ministeriale 9 gennaio 1996 (G.U. 5 febbraio 1996 n.29), al DM 14.01.2008 – Nuove norme tecniche per le 
costruzioni. 
Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti riescano 
intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 
Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè debbono 
essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 
Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le 
proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa 
con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a 
rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena umida. 
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve 
essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a 
strati di spessore non superiore a 15 centimetri. 
Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per 
quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 
I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza deformarsi 
alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con 
cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione dei 
lavori e comunque non superiore a centimetri 15 ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il 
sottostante. 
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (per vibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da 
applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 
I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti 
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nelle armature. La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio 
spessore (massimo cm 20). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma 
stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 
4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 
I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti: nei due 
percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla potenza 
del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono distanziati 
in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media cm 50). 
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà essere 
asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 
La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 
sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e 
vuoti negli strati superiori. 
La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve strato 
di malta omogenea ricca di acqua. 
Di mano in mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché 
la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per 
proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito 
precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie 
stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle 
proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla 
Direzione dei lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare 
anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data. 
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali la 
massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 
Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato 
e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria, 
costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata. 
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il 
conglomerato abbia raggiunto un grado sufficiente di maturazione da garantire che la solidità dell'opera non 
abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 
Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte le cure 
speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia. 
Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale 
marino ovvero a breve distanza dal mare, debbono avere l'armatura metallica posta in opera in modo da 
essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture in 
cemento armato dovranno essere boiaccate. Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei 
componenti e le migliori proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori. 
Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad alta 
resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la costruzione, 
impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche meccaniche, 
osservando scrupolosamente in tutto le norme di cui al DM 9 gennaio 1996 sopracitato, alla legge 5 novembre 
1971 n 1086, al DM 14.01.2008 – Nuove norme tecniche per le costruzioni. 
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta sempre la 
completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto 
appaltato e dei tipi di esecutivi che le saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori 
in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni. 
L'Impresa dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condotta effettiva dei lavori, un ingegnere 
competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata di essi. Detto 
ingegnere, qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà però al pari di questo essere munito dei requisiti di 
idoneità a norma di quanto è prescritto nel Capitolato Generale (1). 
Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà dare inizio al lavoro, 
nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla Direzione dei lavori. 
Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle 
opere in cemento armato. 
Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla Direzione dei 
lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nella circolare n 
384 sopracitata. 

Le prove a carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 
L'Impresa dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente per i lavori in 
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cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi. 

Impasti di conglomerato cementizio 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell'allegato 
1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996 e al DM 14.01.2008 – Nuove norme tecniche per le costruzioni. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato 
tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858 che precisa le specifiche tecniche dei 
materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa 
inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le 
procedure di controllo della sua qualità. 
 

Controlli sul conglomerato cementizio 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996 e 
dal DM 14.01.2008 – Nuove norme tecniche per le costruzioni. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996 e al DM 14.01.2008 – Nuove 
norme tecniche per le costruzioni. La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non 
inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, 
controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 del succitato allegato 2). 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei 
casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2. 
 

Norme di esecuzione per il cemento armato 
Nell'esecuzione di strutture in cemento semplice ed armato dovranno osservarsi le disposizioni contenute nel 
R.D. 16.11.1939 n. 2229 — D.M. 3.6.1968 — L. 5.11.1971 n. 1086 — D.M. 16.6.1976 — D.M. 26.3.1980 — D.M. 
1.4.1983 — D.M. 
27.7.1985 - DM 14.01.2008 – Nuove norme tecniche per le costruzioni; e successive modifiche ed integrazioni. 

— La legge 2 febbraio 1974, n. 64 concernente provvedimenti per le costruzioni in zone sismiche 
nonché il D.M. 24 gennaio 1986 riguardante norme tecniche relative alle costruzioni sismiche. 
— Norme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi di condotte e canali convoglianti liquidi e 
gas con ferrovie ed altre linee di trasporto: D.M. 23 febbraio 1971 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
Inoltre le casseformi occorrenti per le opere di cui sopra dovranno corrispondere alla sezione ed ai dettagli 
che verranno fissati all'atto esecutivo e venire confezionate in modo da non subire deformazioni durante le 
operazioni di getto. 
In ogni caso l'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese alla scappellatura delle parti di conglomerato 
eccedenti le sezioni prescritte salvo che non si tratti di deformazioni gravi, nel qual caso la direzione lavori 
avrà facoltà di prescrivere correzioni maggiori ed anche eventuali rifacimenti. 
Analogamente l'Appaltatore dovrà provvedere a sue spese e subito dopo il disarmo a riempire con malta di 
cemento le piccole cavità e le rientranze limitate che i getti avessero a presentare per cause speciali, salvo la 
facoltà della direzione lavori di adottare provvedimenti più gravi nei casi di maggiore importanza. 
In particolare, per eventuali costruzioni di fogne semiovoidali e circolari dovranno essere curate in modo 
assoluto per ottenere una superficie interna secondo le sagome trasversali e a pendenza longitudinale di 
progetto in modo da evitare le benché minime irregolarità. 

In particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione 
dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per 
almeno tre giorni. Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele. 
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 
nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la 
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lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di 
ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 
volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. LL.PP. 9 
gennaio 1996 e nel DM 14.01.2008 – Nuove norme tecniche per le costruzioni. Per barre di acciaio incrudito a 
freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo, 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 
0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono 
essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i 
pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copri ferri maggiori richiedono opportuni 
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 
Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 
diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 
raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire 
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della 
struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è 
lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo 
armato precompresso 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 febbraio 1974, n. 64, del D.M. 
16 gennaio 1996, e del DM 14.01.2008 – Nuove norme tecniche per le costruzioni. 
Tutti i lavori di cemento armato, che verranno eseguiti dall’impresa in sostituzione dei manufatti prefabbricati 
previsti nel progetto e facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità 
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico 
abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che gli 
verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle 
norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 
L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 
esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge 
e per le precise pattuizioni del contratto. 
 

Malte e conglomerati in genere 
Dovranno confezionarsi con gli ingredienti e nella dosatura fissata dalle singole voci dei prezzi unitari annessi al 
presente Capitolato. 
La mescolanza degli ingredienti verrà realizzata con mezzi meccanici e dovrà venire prolungata fino ad ottenere 
un miscuglio perfetto ed omogeneo dei medesimi per la massa della malta e del conglomerato. È fatto obbligo 
tassativo all'impresa di eseguire tutte le operazioni connesse con la confezione, il trasporto, il deposito 
provvisorio, etc., delle malte e conglomerati sopra appositi tavolati. 
 

Ferro tondino 
Dovrà essere posto in opera ripulito da incrostazioni di ruggine ed altri materiali terrosi od untuosi e lavorato 
secondo le indicazioni riportate sui disegni esecutivi. 

Dovrà essere curata la scelta delle barre in modo da evitare, per quanto possibile, sovrapposizioni . 
L'armatura metallica dovrà risultare ben legata e perfettamente centrata entro le casseforme in modo che, a 
disarmo avvenuto, essa risulti regolarmente annegata nel calcestruzzo. 
 
 

 
45.16. Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazione 

 
Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate in 
modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie, e restano a totale 
carico dell'Impresa essendo compensato col prezzo di elenco per lo scavo, finché il volume del legname non 
supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. 
Quando il volume dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in 
elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui 
sopra, rimanendo gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Impresa. 
Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto. 
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45.17. Paratie e casseri in legname per fondazioni 

 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formate con pali o tavoloni infissi 
nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in sommità, della qualità e dimensioni che saranno 
prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si 
spezzasse sotto la battitura o che nella discesa deviasse dalla verticale, deve essere dall'Impresa, a sue cure 
e spese, estratto e sostituito. 
Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere munite di adatte cerchiature in ferro per evitare le scheggiature 
e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei tavoloni debbono 
essere munite di puntazze di ferro quando il Direttore dei lavori lo giudichi necessario. 
Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte sporgente, quando 
sia stata riconosciuta la impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno. 
Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole, anziché infissi nel terreno, 
possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali 
stessi mediante robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente. 

 
45.18. Lavori vari 

 
Per le categorie di lavori che si rendessero necessarie nel corso dei lavori, e per le quali non sono indicate le 
modalità di esecuzione, I' Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle istruzioni della direzione lavori. 

 
45.19. Posa in opera delle vasche prefabbricate 

 
1) Eseguire scavo di sbancamento di dimensioni adeguate; 

2)  Realizzare soletta di fondazione in c.a. (RCK > 250 Kg/cmq) per appoggio 
vasca prefabbricata; La soletta in oggetto dovrà avere spessore minimo di cm. 20 
ed armatura costituita da doppia rete d'acciaio ∅8 maglia cm. 20x20 
(sovrapposizione reti = 1 maglia min.); 

3)  Ad avvenuta maturazione della soletta di fondazione, 
predisporre sopra la stessa uno strato di cm 3 - 5 di sabbia 
perfettamente livellato; 

4) Posizionare lentamente, a mezzo gru di portata adeguata, la vasca prefabbricata sopra la fondazione; 

5) eseguire accuratamente il reinterro, con terreno non ghiaioso; 
6)  Riempire completamente la vasca con acqua al fine di evitare eventuali fenomeni 

di galleggiamento dovuti ad innalzamento della falda acquifera sotterranea o ad eventi 
meteorici improvvisi. 

Art. 46. NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Anche se l’appalto è a corpo e quindi contabilizzato e misurato come tale, di seguito si forniscono le indicazioni 
generali sulle modalità di misurazione delle principali opere necessarie per le verifiche sul campo ed per 
eventuali contenziosi. 
Le indicazioni si intendono valide se non altrimenti specificato nelle singole voci descrittive del capitolato 
speciale e dell'elenco prezzi allegato al capitolato. 
Con i prezzi di elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore deve ritenere compensato per tutti gli oneri che 
esso dovrà incontrare: 

per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza 
ed anche in presenza d'acqua; 
per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 
prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 
attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo 
le sagome definitive di progetto; 
per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni, 
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per 
la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
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Per l’aggottamento delle acque fino ad un profondità massima di 1.5 m di scavo dal piano di lavoro. 

 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base 
di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale 
quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 
unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso 
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco 
dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente 
nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 

Scavi a sezione ristretta obbligata 
Gli scavi a sezione ristretta obbligata si intendono per terreni o materiali di qualsiasi consistenza o natura 
comprese massicciate stradali, fondazioni di opere etc. Nel relativo prezzo unitario sono inclusi i compensi per 
le sbadacchiature delle pareti e per tutti gli aggottamenti necessari, realizzati con qualsiasi mezzo, sino alla 
ultimazione dei manufatti da eseguirsi nello spazio escavato compreso quando previsto trasporto a pubblica 
discarica del materiale escavato. 
Le sezioni di scavo come quelle dei conglomerati di fondazione, verranno calcolate esclusivamente in base 
alla larghezza sul fondo che dovrà corrispondere a quella fissata in progetto o in corso di lavori, e alla 
profondità effettivamente raggiunta. Le misure degli scavi in trincea per la posa della tubazione saranno 
rilevati per tratti in ciascuno dei quali l’andamento del terreno abbia una certa uniformità. 
La profondità H dello scavo per la condotta sarà misurata a partire dal piano di calpestio della superficie della 
sede stradale o del ciglio del piano di campagna. potrà anche non essere misurata e ricavarsi dai profili 
longitudinali esecutivi, se questi sono stati fedelmente rispettati nell’esecuzione degli scavi. 
Quando gli scavi si devono eseguire con l’impiego di armature (cassere, ecc.) alle larghezze di cui sopra 
saranno aggiunti 10 cm. per i tratti armati. 
I volumi di scavo saranno ottenuti ,per ogni tratto, moltiplicando la lunghezza del tratto per la media 
aritmetica delle aree, determinate in base alla profondità e alla larghezza misurate come sopra detto, delle 
sezioni estreme del tratto. 
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Ghiaia, pietrisco e blocchi 

La ghiaia, il pietrisco, i blocchi e tutti i materiali utilizzati, si valuteranno a metro cubo con i prezzi di elenco relativi. 
Normalmente, per i materiali sciolti, le misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; la misurazione potrà 
avvenire attraverso l'ausilio di canne metriche o cassa parallelepipeda (l.0 x l.0 x 0.5 m) su appositi cumuli del 
materiale disposti in piano oppure sui cassoni degli autocarri con convenienti norme e prescrizioni. Tutte le opere di 
misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa parallelepipeda e per lo spandimento dei 
materiali, saranno a carico dell'appaltatore e compensate con i prezzi di tariffa della ghiaia, del pietrisco e dei 
blocchi. 
 
Opere a verde 
Le misurazioni delle opere saranno eseguite secondo le unità di misura specificate nel computo metrico, oppure a 
corpo per opere particolari non standardizzate. 

Rifinitura delle scarpate, disboscamenti, recinzioni 
Tutti i lavori di cui alla presente lettera si valuteranno a metro quadrato o metro lineare, e nel relativo prezzo di elenco e 
compreso ogni onere per dare il lavoro completo come nella descrizione della relativa voce. 
 

Aumento e diminuzione dei lavori 
È in facoltà dell'Amministrazione, durante l'esecuzione dei lavori, di ordinare, alle stesse condizioni del contratto, un 
aumento o una diminuzione delle opere finite, alla concorrenza di un quinto in più o in meno dell'importo del 
contratto stesso, senza che perciò spetti all'appaltatore alcuna indennità. 
Valgono, in tale caso e oltre il predetto limite, le norme del Capitolato generale di appalto approvato con D.P.R. 19 
aprile 2000, n. 145. 
 

Rilevati e rinterri. 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come 
per gli scavi di sbancamento. 
I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. 
Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali 
indennizzi a cave di prestito. 
 

Riempimento con misto granulare. 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per 
il suo volume effettivo misurato in opera. 
 

Murature in genere. 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a volume 
od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 
Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., 
che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro 
eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla 
parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi 
con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è 
compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi 
ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo 
scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e  la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera 
della pietra da taglio od artificiale. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, 
canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le 
relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle 
murature rette senza alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 
saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. Quando la muratura in 
aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come della stessa 
specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le 
aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, 
spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la direzione dei lavori ritenesse opportuno di 
ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 
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Calcestruzzi. 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere 
pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 
inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
 

Conglomerato cementizio armato. 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel 
relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 
cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 

Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 
eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato 
secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli 
elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 
Lavori di metallo. 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo 
dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con 
pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e 
coloriture. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
 

Tubazioni in genere 
Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non diversamente 
specificato nelle relative voci di contratto, saranno compresi tutti quei pezzi speciali necessari per giunzioni, curve, 
derivazioni e montaggio di apparecchiature. 
 
Pozzetti di manovra, ispezione ecc. 
I pozzetti di manovra, sfiato, scarico, quelli di deviazione, incrocio, caduta, le caditoie e simili, saranno , se non 
diversamente specificato nelle relative voci di contratto, valutate a numero e comprenderanno oltre il manufatto, le 
relative opere per eventuale formazione di sagomature e pendenze del fondo, rivestimenti, pezzi speciali quali 
tegole di fondo, pilette, eventuali guarnizioni o bicchieri di imbocco in entrata ed uscita nelle pareti e dispositivi di 
chiusura e coronamento e comunque se non diversamente detto, ogni componente compreso entro il volume del 
manufatto. 
 

Pezzi speciali ed apparecchiature 
Se non diversamente specificato, saranno valutati a numero e comprenderanno ogni accessorio, quali guarnizioni, 
bullonerie, eventuali selle di appoggio o staffe e simili. 
 

Allacci alle condotte 
Di norma saranno valutati a numero, a meno di casi particolari espressamente indicati nelle relative voci, e 
comprendono ogni operazione per la messa in opera e la fornitura di ogni componente per dare l’allaccio 
funzionante e collegato fino all’utenza, comprendendo le necessarie eventuali operazioni per la foratura della 
condotta da cui si derivano, le prove di tenuta e quant’atro necessario. 
 

Mano d'opera. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai 
che non riescano di gradimento alla direzione dei lavori. Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate 
le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma 
delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del 
presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi 
dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono 
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i lavori anzidetti. L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano 
l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla 
natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Impresa è 
responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se nel 
caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, 
se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di 
cui sopra. Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato 
del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e 
sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo 
al risarcimento di danni. 
 

Noleggi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al 
combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il 
funzionamento delle macchine. Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il 
motore, o la motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, 
anche il trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo 
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le 
ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione 
soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione 
di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. Nel prezzo 
del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà 
corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 
perditempo. 
 
Trasporti. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in 
pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. La valutazione delle materie da trasportare 
è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza. 

 
 

Art. 47. GARANZIA SUGLI IMPIANTI 

1. Tutti gli impianti forniti e/o installati, di qualsiasi natura o specie, rimangono garantiti per un periodo di 2 anni a partire 
dalla data di avvenuta ultimazione e presa in consegna dei lavori, e ciò sia che il pagamento sia stato effettuato in parte 
che totalmente, e nonostante l'avvenuto collaudo favorevole, sia amministrativo che tecnico. 
La garanzia copre la rispondenza alle prescrizioni tecniche, la buona qualità dei materiali, il regolare montaggio ed il 
regolare funzionamento. Durante tale periodo di garanzia l'Appaltatore, dietro semplice avviso a mezzo di lettera 
raccomandata, con ricevuta di ritorno da parte del Committente, ha l'obbligo di riparare tempestivamente, a sua cura e 
spese, ogni guasto, imperfezione o rottura che si verifichi nelle sue opere, nelle forniture e negli impianti, per effetto della 
non buona qualità dei materiali, per difetto di esecuzione, di montaggio o di calcoli e per effetto dalla non rispondenza a 
Leggi, Norme e Regolamenti vigenti ed alle prescrizioni tecniche; e di sostituire le parti difettose o deficienti con altre di 
buona qualità corrispondenti alle norme di contratto, sufficienti ed idonee, nonché di eseguire tutte le opere di demolizione, 
ricostruzione o ripristino di opere murarie ed ogni altra comunque necessaria per la sostituzione del mate 




